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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Il condono edilizio, la procedura informatizzata   
 

opo la fase di in-
formatizzazione 

degli archivi cata-
stali, l’aggiornamento e la 
consultazione delle banche 
dati e di pubblicità immobi-
liare avvengono ormai in 
via telematica. L’arretrato 
documentale, storicamente 
accumulatosi negli uffici 
catastali a seguito, soprat-
tutto, dei due condoni edili-
zi del 1985 e del 1994, è 
stato sostanzialmente azze-

rato, con la trattazione di 
circa 15,5 milioni di prati-
che. Ma nonostante i mi-
glioramenti realizzati negli 
ultimi anni, per la comples-
sità del fenomeno, esistono 
margini strutturali e ineli-
minabili d’incoerenza e 
d’inattendibilità dei dati, 
che potranno essere ridotti 
soltanto attraverso innova-
zioni specifiche o più gene-
rali, forse anche normative. 
A tal proposito il Consorzio 

Asmez promuove una gior-
nata di formazione  sul 
“Condono Edilizio - La 
procedura automatizzata” 
con l’obiettivo di dare una 
risposta ai tanti dubbi, di 
analizzare gli aspetti pratici 
e burocratici delle istrutto-
rie, mediante la presenta-
zione in aula della procedu-
ra automatizzata per 
l’ottenimento dei provve-
dimenti autorizzativi, le 
procedure di rilascio delle 

certificazioni finali di agibi-
lità e abitabilità e i proce-
dimenti finalizzati alla re-
pressione dell’abusivismo 
edilizio, alla luce della pro-
blematica normativa sul 
condono. La giornata di 
formazione si svolgerà il 13 
dicembre 2007 presso la se-
de del Consorzio Asmez a 
Lamezia Terme - Via Gior-
gio Pinna, 29 - 88040  
Sant’Eufemia di Lamezia 
Terme (CZ). 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 

MASTER SUL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI (D. LGS. 
163/06 E S.M.I.) E IL REGOLAMENTO ATTUATIVO, EDIZIONE IN CALABRIA 
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), GENNAIO/FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mclp2cal.pdf 
MASTER SULLA DISCIPLINA NORMATIVA E AMMINISTRATIVA DELLE SOCIETÀ E AZIENDE PUB-
BLICHE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, DICEMBRE 2007/GENNAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il nu-
mero 081.7504514 - 55 - 04 - 61 
http://www.asmez.it/formazione/master&seminari/documenti/masap.pdf 
MASTER IN GESTIONE DELLE ENTRATE LOCALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GENNAIO/FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 
55 - 04 - 61 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mel3.pdf 
SEMINARIO: LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 4 DICEMBRE 2007. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04 - 61 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/pubblici.doc 
SEMINARIO: LABORATORIO PRATICO SULLA SICUREZZA DI RETE   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 4 DICEMBRE 2007. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04 - 61 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/rete1.doc 
SEMINARIO: PROBLEMATICHE DI SICUREZZA DELLE APPLICAZIONI DI RETE   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 6 DICEMBRE 2007. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04 - 61 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/problematiche1.doc 
SEMINARIO: LA FINANZA DI PROGETTO (PROJECT FINANCING)    
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 DICEMBRE 2007. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/finanza.doc 
SEMINARIO: LA FINANZA DI PROGETTO (PROJECT FINANCING)    
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 13 DICEMBRE 2007. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/soglie.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 275 del 26 novembre 2007 non presenta documenti di interesse per gli enti locali. Segnaliamo, 
comunque, di interesse generale i seguenti provvedimenti: 
 
- 3 Comunicati del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - Pronuncia di compatibilità am-
bientale concernente il progetto di costruzione ed esercizio della trasformazione a ciclo combinato della esistente sezio-
ne 4 della centrale termoelettrica di Ostiglia. Proponente: società Endesa Italia S.p.a. - Pronuncia di compatibilità am-
bientale concernente il progetto del "Terminal petrolifero al largo dei lidi veneziani" in comune di Venezia. Proponente: 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Magistrato alle acque di Venezia - Pronuncia di compatibilità ambientale 
concernente il progetto della centrale termoelettrica a ciclo combinato da 400 MWe alimentata a gas naturale da realiz-
zarsi in comune di Treviglio. Proponente: Societa' Centrale Orobica S.r.l.; 
 
- Comunicato della Regione Emilia-Romagna - Provvedimenti concernenti le acque minerali. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ISTAT 

Sei dipendenti su 100 con il contratto scaduto 
 

l 57,5% dei dipendenti 
in Italia attende il rin-
novo del contratto. Il 

dato aggiornato è dell'Istat. 
Se è pur vero che il disagio 
viene subito ancora dalla 
maggior parte degli italiani, 
è altrettanto vero, secondo 
sempre fonte Istat, che nel 
mese precedente le persone 
in attesa di rinnovo erano di 
più, il 62,7 per cento. Resta 
tuttavia evidente il notevole 
aumento rispetto a ottobre 
2006 (38,9 per cento). I me-
si di attesa per i lavoratori 

con il contratto scaduto so-
no in media, 13,4 in ulterio-
re crescita rispetto a settem-
bre 2007 (13,0 mesi), e su-
periori rispetto al valore re-
lativo al medesimo mese 
dell'anno precedente (10,7 
mesi). L'attesa media distri-
buita sul totale dei dipen-
denti è di 7,7 mesi: erano 
8,1 a settembre 2007 e 4,2 a 
ottobre 2006. Scioperi in 
calo - L'istituto di statistica 
italiano ha diffuso anche i 
dati sui conflitti derivanti 
dalle segnalazioni delle que-

sture. Ne risulta che nel pe-
riodo gennaio-agosto di 
quest'anno il numero di ore 
non lavorate per conflitti 
(originati dal rapporto di 
lavoro) è stato di 1,3 milio-
ni, cioè il 46,7 per cento in 
meno rispetto al corrispon-
dente periodo del 2006. Le 
principali motivazioni dei 
conflitti nel periodo sono da 
imputare comunque ad un 
aumento del rinnovo del 
contratto di lavoro e ad altre 
cause. Leggero aumento 
delle retribuzioni - Miglio-

ri anche i dati sulle retribu-
zioni contratturali orarie, 
salite a ottobre dello 0,5% 
rispetto al mese precedente. 
La crescita su base annua è 
risultata pari al 2%, legger-
mente sotto il tasso di infla-
zione pari al 2,1% a ottobre. 
A settembre, invece, l'in-
cremento delle retribuzioni 
era stato dello 0,3% con-
giunturale e dell'1,8% ten-
denziale. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Ardea (Rm) primo comune a firmare un Protocollo d'intesa 
con l'Alto commissario alla lotta contro la corruzione 
 

rdea è stato il 
primo comune 
in assoluto a 

firmare il protocollo di inte-
sa con l'Alto commissario 
alla lotta contro la corruzio-
ne. Gli altri Comuni posso-
no seguire la stessa strada». 
Lo ha detto oggi il prefetto 
Silvana Riccio, in rappre-
sentanza dell’Alto commis-
sario per la lotta alla corru-
zione, Achille Serra, al con-
vegno sulla sicurezza del 
territorio organizzato dalla 
amministrazione comunale 
di Ardea, ricordando come 
lo scorso ottobre l’Alto 
Commissario ed il sindaco 

di Ardea, abbiano stipulato 
un Protocollo d’intesa per 
favorire la diffusione della 
cultura della legalità e della 
trasparenza e per combatte-
re i fenomeni illeciti nella 
pubblica amministrazione. 
Un’azione congiunta tra le 
istituzioni e la società civile 
a difesa del sistema demo-
cratico e di diritto. Questa la 
finalità del convegno orga-
nizzato dal comune di Ar-
dea sui temi della legalità e 
dell’ordine e della sicurezza 
pubblica. Il sindaco di Ar-
dea, Carlo Eufemi, ha sotto-
lineato «la necessità di un 
sistema di regole condivise 

per garantire trasparenza, 
legalità e sicurezza nell'ope-
rato delle pubbliche ammi-
nistrazioni e nei rapporti 
con i cittadini» e ha ricorda-
to i confronti aperti dal Co-
mune con sindacati, asso-
ciazioni, partiti, per la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, 
contro l'usura e sul controllo 
del territorio. Presenti al 
convegno, tra gli altri, il vi-
cepresidente del Consiglio 
Regionale Bruno Prestagio-
vanni, il sindaco di Pomezia 
Enrico De Fusco e quello di 
Anzio, Candido De Angelis, 
il capogruppo di An alla 
Provincia di Roma, Pier-

giorgio Benvenuto, consi-
glieri regionali, provinciali 
e comunali. Tra gli argo-
menti in discussione anche 
il rapporto dell'area metro-
politana con Roma. «I temi 
sui quali il nostro Comune 
può confrontarsi con quelli 
dell'hinterland sono vari - 
ha detto l'assessore capitoli-
no alla sicurezza, Jean Leo-
nard Touadi - a partire dalla 
mobilità pubblica fino ai 
flussi di migrazione e all'in-
cidenza della criminalità 
organizzata su questo vasto 
territorio». 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Non si possono distruggere pur se non è stata data l'autorizzazione 
del Parlamento 

Intercettazioni valide anche con il deputato 
 
È incompatibile con il fon-
damentale principio della 
parità di trattamento davanti 
alla giurisdizione la distru-
zione di intercettazioni che 
coinvolgano, sia pure indi-
rettamente, un deputato se 
non è stata data l'autorizza-
zione dal Parlamento. La 

Corte costituzionale, con la 
sentenza 390 depositata il 
23 novembre, ha dichiarato 
la illegittimità costituziona-
le della legge Boato, all'arti-
colo 6 commi 2, 5 e 6, dove 
stabilisce appunto la imme-
diata distruzione di docu-
mentazioni di conversazioni 

che coinvolgano comunque 
un deputato: così - stabilisce 
la Consulta - si elimina ad 
ogni effetto dal panorama 
processuale una prova legit-
timamente formata, anche 
quando coinvolga terzi che 
solo occasionalmente hanno 
interloquito con il parla-

mentare. In tal modo, se-
condo i giudici, viene intro-
dotta una disparità di trat-
tamento non soltanto tra il 
titolare del mandato elettivo 
e terzi, ma tra gli stessi ter-
zi. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

APPALTI PUBBLICI 

Anche in un appalto di servizi il progetto  
esecutivo è necessario, se lo prevede il bando 
 

l Consiglio di Stato ha 
riconosciuto l'illegitti-
mità dell'aggiudicazio-

ne, poiché, anche se l'ogget-
to principale dell'appalto 
risultava essere la presta-
zione di servizi e non l'ese-
cuzione di lavori, il bando 
di gara prevedeva espres-

samente l'obbligo di presen-
tare un progetto esecutivo. 
Tale prescrizione non pote-
va ritenersi superata dalla 
previsione dello schema del 
contratto che, in contrasto 
con il disciplinare di gara, 
prevedeva, invece, la pre-
sentazione del progetto ese-

cutivo, relativo alle opere di 
ampliamento, potenziamen-
to e ristrutturazione del-
l’impianto, in sede di gara. 
L'esclusione dalla gara, pur 
non risultando espressamen-
te sancita dal bando, doveva 
essere comminata, secondo 
il Consiglio di Stato, sulla 

base delle disposizioni del 
disciplinare di gare che pre-
vedevano in generale l'e-
sclusione dalla gara quale 
sanzione di qualunque o-
missione o incompletezza, 
anche formale, dell'offerta. 

 
Consiglio di Stato Sentenza, Sez. V, 31/10/2007, n. 5649 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AMBIENTE 

Il ministero punta sulla diffusione del "car sharing" 
 

ar sharing" (au-
to in condivi-
sione) è il nome 

del servizio che permette di 
viaggiare in città in maniera 
intelligente e con dei van-
taggi sia per l'ambiente, 
contribuendo a ridurre lo 
smog, l'inquinamento e il 
traffico, sia per gli utenti, 
pagando solo l'effettivo uti-
lizzo del mezzo sulla base 
di tariffe orarie e chilome-
triche prestabilite. Proprio 
questo è stato l'argomento 
centrale del 3° Forum Car 

Sharing "La scelta sosteni-
bile", svoltosi a Roma, in 
cui è stato fatto il punto sul-
la situazione italiana elabo-
rando un confronto con le 
esperienze europee più si-
gnificative, analizzando le 
opportunità imprenditoriali 
del settore e illustrando le 
strategie per incrementare e 
diffondere questo intelligen-
te sistema di mobilità soste-
nibile nel nostro Paese. At-
tualmente da noi il servizio 
è attivo in 13 città, ma pre-
sto sarà esteso ad altre due e 

in un prossimo futuro inte-
resserà altre 13 realtà urba-
ne. Gli abbonamenti com-
plessivi al momento sono 
9.488, le auto 359, i par-
cheggi 219. E' Torino la cit-
tà con il maggior numero di 
auto (96 veicoli e 59 par-
cheggi), Venezia ha invece 
il maggior numero di con-
tratti: 2.294. Secondo le 
previsioni arriveranno pre-
sto a 15.000 gli utilizzatori 
del servizio. Un'auto in car 
sharing sostituisce ben otto 
vetture private: è partendo 

da questo dato che il mini-
stero dell'Ambiente intende 
promuovere questo tipo di 
servizio come arma princi-
pale per ridurre il traffico e 
l'inquinamento, così come 
successo in Germania. A 
Brema, ad esempio, gli oltre 
3.000 casi di car sharing 
hanno garantito una ridu-
zione delle emissioni del 
Co2 nell'ordine di 2.000 
tonnellate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

"C 



 

 
28/11/2007 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 12

GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
 

EDITORIALE 

Quando l'Ente mette la testa nella ghigliottina 
 

 pagare c'è sempre 
tempo. Specialmen-
te quando a fine an-

no c'è il rischio di sforare i 
vincoli del patto di stabilità. 
Molti enti a Natale erogano 
solo stipendi, tredicesime e 
indennità agli amministrato-
ri. Gli altri pagamenti ven-
gono rinviati all'inizio del-
l'anno successivo. Anche a 
costo di subire qualche atto 
ingiuntivo, di pagare inte-
ressi di mora e di perdere la 
faccia. Da un po' di tempo a 
questa parte i debiti non si 
onorano, si spostano in a-
vanti nel tempo utilizzando 
sotterfugi vari. Casomai si 
ricorre ai derivati, senza far-
si tanti scrupoli e senza ca-
pirne granché. E sui derivati 
si sono buttati a capofitto 
soprattutto le Regioni afflit-
te dai debiti della sanità e i 
grandi Comuni gravati da 
mutui eccessivi. Ne hanno, 
diciamo così, approfittato 
per procrastinare la data di 
estinzione dei debiti, dimen-
ticando che i derivati sono 
utili per gestire determinati 

rischi finanziari, ma non 
vanno usati per migliorare 
temporaneamente i flussi di 
cassa addossando gli oneri 
in modo non trasparente 
sulle amministrazioni futu-
re. Secondo la Consob a fi-
ne 2006 gli enti territoriali 
avevano un'esposizione in 
derivati verso le banche ita-
liane stimabile in circa 13 
miliardi di euro di nozionale 
(il capitale su cui sono cal-
colati gli interessi scambiati 
dalle controparti), pari al 
36% dell'indebitamento to-
tale verso gli intermediari 
residenti. Il valore di merca-
to di queste posizioni risul-
tava tuttavia negativo per 
circa un miliardo di euro. 
Pur in carenza di dati stati-
stici certi, la Consob ha evi-
denziato che l'esposizione 
degli enti verso le banche 
estere è assai più ampia ri-
spetto all'esposizione nei 
confronti delle banche ita-
liane. Si è di fronte a un fe-
nomeno preoccupante di cui 
non si conoscono nemmeno 
le dimensioni esatte. Non 

sono poche quindi la ammi-
nistrazioni che, senza anda-
re per il sottile, lasciano il 
cerino acceso dei debiti nel-
le mani delle amministra-
zioni e delle generazioni 
future. Le amministrazioni 
corrette (e fortunatamente 
ce ne sono!) lasciano in ere-
dità a quelle subentranti 
conti in regola e opere rea-
lizzate da inaugurare. Quel-
le scorrette trasferiscono in 
dote rogne, oneri e opere 
incompiute, senza pagare 
dazio e senza neanche sfor-
zarsi di affrontare le conse-
guenze dei guai combinati. 
C'è da sperare che in Finan-
ziaria passi una misura che 
dia una risposta ai rilievi 
sollevati in questi giorni 
sull'opacità dei contratti 
concernenti i derivati e sulle 
difficoltà per gli enti di va-
lutarne rischio, rendimento 
e prezzo. Nell'emendamento 
approvato il 2 novembre 
scorso in commissione Bi-
lancio del Senato, si preve-
de che Regioni ed Enti loca-
li dovranno attestare «e-

spressamente di aver preso 
piena considerazione» dei 
rischi e delle caratteristiche 
dei contratti. I contratti stes-
si dovranno essere informati 
alla massima trasparenza 
contrattuale e dovranno es-
sere redatti secondo le indi-
cazioni specificate in un de-
creto che il ministro dell'E-
conomia dovrà emanare su 
parere di Consob e Banca 
d'Italia. Il rispetto di dette 
disposizioni sarà elemento 
costitutivo dell'efficacia dei 
contratti. Al ministero del-
l'Economia spetterà il com-
pito di verificare la confor-
mità dei contratti alle indi-
cazioni del decreto. Qualco-
sa dunque si sta muovendo 
in queste ore nella giusta 
direzione per evitare che 
enti disinvolti siano lasciati 
liberi di sottoscrivere con-
venzioni capestro con istitu-
ti di credito poco scrupolosi. 
 

Eduardo Racca 
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AZIONI COLLETTIVE - Un centinaio di emendamenti. Al giu-
dice scelta su chi ricorre e sui casi 
Class action, la Camera studia il «doppio filtro» 
Tutti i cittadini, e non soltanto le associazioni, titolari delle cause 
 

ROMA - La class action 
diventa uno strumento di 
risarcimento collettivo ac-
cessibile a tutti i cittadini, e 
non privilegio delle asso-
ciazioni dei consumatori a 
difesa del solo consumato-
re-utente. Il suo ambito di 
applicazione va oltre i danni 
consumieristici o di contrat-
to per spaziare negli atti e-
xtracontrattuali e nei fatti 
illeciti. Alla magistratura 
viene assegnato il compito 
chiave del doppio-filtro: 
spetta al giudice stabilire la 
rappresentatività di chi pro-
pone l'azione e l'ammis-
sibilità preventiva dei ricor-
si. Al giudice di pace, infi-
ne, viene riconosciuto il 
ruolo di esecutore della sen-
tenza: per evitare la miriade 
di azioni legali singole. È 
questa la class action ridise-
gnata dal centinaio di e-
mendamenti - 108 per la 
precisione - all'articolo 99 
della Finanziaria e approdati 
in commissione Giustizia 
alla Camera a firma di una 

trentina di deputati: con un 
"pacchetto" di 50 modifiche 
presentate dal tandem Ste-
fano Pedica e Federico Pa-
lomba dell'Italia dei valori. 
La partita però da oggi si 
gioca in commissione Bi-
lancio che oggi stesso ri-
ceverà una lettera del presi-
dente della commissione 
Giustizia Pino Pisicchio 
contenente i cento e più e-
mendamenti: nel rispetto 
della scadenza per la pre-
sentazione degli emenda-
menti alla Finanziaria. Pi-
sicchio si è trovato costretto 
a respingere in blocco gli 
emendamenti sulla class 
action per un motivo tecni-
co: ieri la commissione a-
vrebbe avuto soltanto trenta 
minuti, dalle 14 alle 14:30, 
per esaminarli tutti perché 
la fiducia posta dal Governo 
di fatto blocca il lavoro del-
le commissioni per 24 ore. 
Pisicchio ha evitato quindi 
che questi emendamenti 
fossero soppressi, non più 
ripresentabili in commissio-

ne Bilancio oppure in aula. 
In un certo senso li ha "sal-
vati": molte modifiche in-
fatti vanno nella direzione 
voluta dalla commissione 
Giustizia, come quella che 
estende la legittimazione e 
stimola la concorrenza tra le 
associazioni e rappre-
sentanti della classe e quella 
che rafforza il ruolo-filtro 
del giudice. Se il testo Man-
zione-Bordon approvato dal 
Senato non dovesse essere 
modificato dalla Camera, 
nell'ambito del cammino 
della Finanziaria, la legge 
verrà comunque corretta in 
profondità prima di entrare 
in vigore 180 giorni dal va-
ro della manovra. In attesa 
che i nodi delle modifiche 
alla class action italiana 
vengano sciolti dal Parla-
mento - e tenuto conto che 
il risarcimento collettivo 
europeo non si concretizze-
rà prima del 2009 come ri-
portato ieri dall'agenzia 
Help consumatori - l'azione 
collettiva è ieri stata nuo-

vamente presa di mira dal 
direttore generale di Con-
findustria Maurizio Beretta 
per il quale «così com'è sta-
ta approvata dal Senato è un 
mostro giuridico e va radi-
calmente modificata». Non 
si è fatta attendere la rispo-
sta del ministro dell'Econo-
mia Pier Luigi Bérsani, il 
quale ha assicurato che il 
Governo si farà carico delle 
correzioni perché si è impe-
gnato «a cogliere le preoc-
cupazioni perché lo stru-
mento non sia impiegato a 
logiche distorsi-ve» ma ha 
anche aggiunto di non ac-
cettare «demonizzazioni di 
uno strumento che c'è in una 
dozzina di Paesi della Ue». 
Il presidente dell'Antitrust 
Antonio Catricalà infine si è 
augurato che alla sua Au-
thority venga riconosciuto 
un ruolo di «coprotagoni-
sta».  
 

Isabella Bufacchi 
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IMMIGRAZIONE 

Caso Cittadella,  
il Veneto dà le linee guida ai Comuni 
L'ordinanza restrittiva scatta anche a Treviso. Il prefetto di Roma: 
agenzia nazionale per i rom 
 

l Veneto varerà un atto 
di indirizzo rivolto ai 
Comuni che intendono 

regolamentare la residenza 
sul loro territorio di persone 
straniere. Lo ha deciso ieri 
la Giunta regionale acco-
gliendo così la proposta che 
era stata anticipata dall'as-
sessore alla sicurezza dei 
cittadini Massimo Giorgetti 
all'indomani della ma-
nifestazione che si era svol-
ta domenica a Cittadella in 
favore della prima ordinan-
za in materia emessa dal 
sindaco del Comune pado-
vano Massimo Bitonci. L'e-
secutivo veneto è stato una-
nime nel giudicare necessa-
rio ed urgente un documen-
to di questo tipo che sarà 
formalizzato nel giro di 

qualche settimana, non ap-
pena saranno raccolti i pa-
reri da parte dell'Avvocatura 
regionale. Il governatore 
Giancarlo Galan ha antici-
pato che l'atto regionale non 
sarà una fotocopia dell'ordi-
nanza di Cittadella ma, se-
guendo anche le osserva-
zioni mosse dal procuratore 
di Padova Pietro Calogero 
che ha iscritto il sindaco Bi-
tonci nel registro degli in-
dagati per usurpazione di 
funzione pubblica, eviterà la 
"trappola" della commis-
sione comunale di verifica 
sulle domande dei nuovi 
residenti. La Giunta regio-
nale, comunque, ha «condi-
viso l'esigenza che la com-
petenza degli interventi in 
materia stia in capo ai Co-

muni, nel rispetto dei prin-
cipi della legislazione co-
munitaria e nazionale, e la 
necessità che tale pro-
blematica venga approfon-
dita negli aspetti tecnici di 
diritto che riguardano la re-
sidenza, il possesso dei re-
quisiti, la competenza delle 
amministrazioni locali a de-
liberare in merito». Non ha 
aspettato la Regione il sin-
daco di Treviso, il leghista 
Gian Paolo Gobbo, che ieri 
ha firmato una ordinanza 
che invece punta tutto sulla 
commissione. «Una com-
missione interna - è detto 
nel documento - costituita 
dall'ufficiale d'anagrafe, da 
un funzionario dell'ufficio 
demografico e da un appar-
tenente alla Polizia locale, 

con il compito di esaminare 
le singole richieste e, ove ne 
sussistano i motivi, stabilire 
la necessità di inoltrare l'in-
formativa preventiva al Pre-
fetto ed al Questore». Intan-
to ieri il prefetto di Roma 
Carlo Mosca ha proposto 
un'Agenzia nazionale dei 
rom o un Alto Commissa-
rio. A parere del prefetto 
l'ipotesi di concentrare su 
un nuovo organismo, che è 
presente in altri stati europei 
come la Romania, la com-
petenza potrebbe permettere 
di unire la necessità di sicu-
rezza con quella dell'inclu-
sione.  
 

Claudio Pasqualetto 
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FISCO SOLIDALE - Il bottino è di 400 milioni di euro 

Quasi 15 milioni di sostenitori 
del cinque per mille 
La ricerca sul cancro al primo posto tra le preferenze 
 
ROMA - Resta alto l'appeal 
del 5 per mille. Sono alme-
no 14,7 milioni i contri-
buenti (più del 55% del to-
tale) che, con le dichiara-
zioni 2007 relative al 2006, 
hanno destinato una quota 
dell'Irpef alle organiz-
zazioni di volontariato, agli 
enti di ricerca scientifica e 
sanitaria. Un numero in cre-
scita rispetto ai 14,1 milioni 
di scelte registrate l'anno 
scorso. Il totale delle prefe-
renze espresse con le di-
chiarazioni 2006 è stato, pe-
rò, già depurato di quelle 
dei contribuenti con imposta 
netta uguale a zero. Mentre 
i 14,7 milioni di opzioni di 
quest'anno sono al lordo di 
quelle a saldo zero. E il da-
to, diffuso ieri dall'agenzia 
delle Entrate insieme agli 
elenchi dei beneficiari scelti 

dai contribuenti, è provviso-
rio anche per un'altra ragio-
ne. È stato infatti elaborato 
a partire dai circa 11,3 mi-
lioni di modelli Unico per-
sone fisiche e 15 milioni di 
modelli 730, trasmessi in 
via telematica. Nel calcolo 
non sono quindi entrate le 
opzioni di chi non ha l'ob-
bligo di presentare la di-
chiarazione e di chi l'ha in-
viata tramite sostituti d'im-
posta o consegnandola in 
banca o in posta: si dovreb-
be trattare di circa 700mila 
scelte, non ancora arrivate 
all'Agenzia ma stimate sulla 
base dei numeri dell'anno 
scorso. In cima alla classifi-
ca degli enti premiati dal 5 
per mille si conferma l'As-
sociazione italiana per la 
ricerca sul cancro. L'asso-
ciazione, fondata a Milano 

nel 1965, ha infatti raccolto 
quasi 904mila preferenze, 
poco meno delle 911mila 
ottenute con le dichiarazioni 
2006: con 704mila guida 
l'elenco degli enti di ricerca 
scientifica e con 200mila 
quello degli enti sanitari. La 
maggior parte dei cittadini 
ha, però, deciso di premiare 
il settore del volontariato, 
con 9.911.000 donazioni. 
La Finanziaria 2007 ha e-
scluso dall'accesso ai fondi 
del 5 per mille i Comuni 
(che l'anno scorso hanno 
ottenuto 37,9 milioni) e le 
fondazioni non onlus. Un'e-
spulsione che si è tradotta, 
secondo i calcoli dell'Agen-
zia, nell'aumento delle scel-
te a favore di tutti gli altri 
settori: salite da 8,6 milioni 
nel 2006 a 9,9 milioni que-
st'anno nel settore del vo-

lontariato, da 1,9 a 2,2 mi-
lioni nella ricerca e da 1,9 a 
2,6 milioni nella sanità. Fin 
qui, la classifica degli enti 
più scelti. Per conoscere gli 
importi conquistati occorre 
aspettare ancora un po': i 
controlli amministrativi sa-
ranno completati entro il 
prossimo 31 dicembre e gli 
elenchi definitivi con le 
somme assegnate saranno 
resi pubblici per il 31 marzo 
2008. E il bottino del 5 per 
mille, per quest'anno, è di 
400 milioni di euro: i 250 
milioni previsti dalla Finan-
ziaria 2007, più i 150 milio-
ni inseriti nel decreto colle-
gato alla manovra 2008, che 
dovrebbe essere convertito 
in legge oggi dal Senato.  
 

Valentina Maglione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
28/11/2007 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 16

IL SOLE 24ORE – pag.32 
 

ENTI LOCALI - Alla firma il provvedimento delle Entrate 

La lotta all'evasione arruola 
Comuni e Spa partecipate 
LA SPINTA. Ad accendere l'interesse delle amministrazioni è l'ac-
cesso alle banche dati su locazioni, utenze e ristrutturazioni edilizie 
 
MILANO - Saranno gli 
immobili e l'economia 
sommersa il campo d'azione 
principale nella lotta all'eva-
sione congiunta fra sindaci, 
Entrate e Territorio. Ma i 
Comuni, e le società parte-
cipate attive nei tributi loca-
li, potranno anche interveni-
re a pizzicare le finte resi-
denze all'estero, un filone 
sempre più importante nelle 
attività di accertamento ef-
fettuate dall'amministrazio-
ne finanziaria, e vigilare sui 
contribuenti che mostrano 
una «disponibilità di beni 
indicativi di capacità con-
tributiva» maggiore a quella 
fotografata dalle dichiara-
zioni. Riccometro alla mano 
ma non solo, perché sotto la 
lente potranno finire tutti i 
«beni e servizi di rilevante 
valore economico» che non 
sono giustificati dal reddito 
del nucleo familiare. C'è 

tutto questo nel provvedi-
mento che apre ai Comuni 
le porte della lotta all'eva-
sione fiscale. Trovata l'inte-
sa in Conferenza Stato-
Città, il testo ha superato 
l'ultimo scoglio ed è ora sul-
la scrivania del direttore 
dell'Agenzia, Massimo Ro-
mano, che potrebbe firmarlo 
a giorni. Il provvedimento 
attua l'articolo 1, comma 2, 
del collegato fiscale alla Fi-
nanziaria 2006 (Dl 203/05), 
che avrebbe dovuto portare 
nelle casse dello Stato 300 
milioni per il 2006 e 470 
all'anno per il 2007 e 2008. 
Previsioni nei fatti vanifica-
te dalla lunghissima elabo-
razione del testo, che nel 
tempo ha visto diverse ver-
sioni anche per superare le 
obiezioni dei sindaci e del 
garante della Privacy. Nel 
mirino, almeno nella ver-
sione che ha ricevuto l'ok 

della Stato-Città, ci sono 
prima di tutto gli anni d'im-
posta 2004 e 2005, ma la 
cooperazione fra enti locali 
e amministrazione finanzia-
ria riguarderà tutte «le si-
tuazioni sintomatiche di fe-
nomeni evasivi». Sui temi al 
centro di questa lotta con-
giunta all'infedeltà fiscale i 
Comuni produrranno «se-
gnalazioni qualificate», che 
cioè non hanno bisogno di 
«ulteriori elaborazioni logi-
che» per evidenziare l'eva-
sione e l'elusione. Le segna-
lazioni (nome, cognome e 
identificativi fiscali) viagge-
ranno su un canale web del 
Siatel, ma all'inizio (e anche 
dopo per i casi più compli-
cati) potranno essere su car-
ta. A differenza del passato 
(forme di collaborazione tra 
Fisco e Comuni sono previ-
ste dal 1973, ma sono rima-
ste lettera morta), a spingere 

per un via libera rapido ci 
sono oggi anche i Comuni e 
le società locali, che spera-
no in una firma imminente 
come «atto dovuto» vista la 
conclusione dell'iter. Oltre 
ai frutti della lotta all'eva-
sione (spetta agli enti locali 
il 30% del riscosso, e per 
individuarlo ogni procedi-
mento attivato da una loro 
segnalazione sarà tracciato 
fino alla fine), accende l'in-
teresse l'apertura dei databa-
se sui contratti per le uten-
ze, i bonifici per le ristruttu-
razioni e i contratti di loca-
zione. Informazioni che, in-
sieme all'accesso alle ban-
che dati delle conservatorie 
dei registri immobiliari, of-
friranno armi più affilate 
anche nella lotta all'evasio-
ne tributaria.  
 

Gianni Trovati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
28/11/2007 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 17

IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

CONSIGLIO DEI MINISTRI - Domani l'esame del disegno di 
legge dell'Interno 
Prostituzione minorile, in arrivo super sanzioni 
Sarà multato l’adescamento vicino a scuole e chiese 
 

MILANO - Giro di vite sul-
la prostituzione coattiva, 
con l'arresto obbligatorio in 
flagranza e la confisca dei 
beni; lotta a sfruttatori e 
clienti delle baby squillo; 
divieto di prostituzione in 
luoghi pubblici vicino a 
scuole, ospedali o chiese. 
Ma anche mano libera ai 
sindaci sulla possibilità di 
sbarrare la strada alle squil-
lo in determinati luoghi, per 
evitare fenomeni di intolle-
ranza o tensione sociale. 
Questi i punti cardine dello 
schema di disegno di legge 
del ministero dell'Interno, 
che domani approderà al 
Consiglio dei ministeri. Il 
testo, messo a punto dal sot-
tosegretario Marcella Luci-
di, raccoglie le indicazioni 
del recente Rapporto del-
l'Osservatorio sulla prosti-
tuzione, presentato all'inizio 
del mese scorso. Il disegno 
di legge non rivoluziona la 
Merlin: non sono infatti 
previste sanzioni per la pro-
stituzione autonoma e vo-
lontaria. L'obiettivo è piut-
tosto combattere lo sfrutta-
mento e la coercizione, col-
pendo organizzazioni cri-

minali o singoli e tutelando 
i soggetti deboli, come i 
minori. Vediamo in detta-
glio il provvedimento, divi-
so in dodici articoli. L'arti-
colo 2 modifica il Codice 
penale prevedendo la reclu-
sione fino a quattro anni per 
chi compie atti sessuali con 
minori tra i 14 e i 17 anni in 
cambio di denaro o altro, 
anche se solo promesso. Fi-
no a 12 anni di carcere, in-
vece, per chi recluta o indu-
ce alla prostituzione un mi-
nore, oppure ne sfrutta o 
gestisce l'attività. Non è 
scusabile l'ignoranza dell'età 
inferiore a 16 anni, anzi è 
prevista una speciale aggra-
vante che esclude il giudizio 
di bilanciamento con le e-
ventuali attenuanti. L'artico-
lo 600 del Codice penale 
viene arricchito tra l'altro di 
varie aggravanti, per esem-
pio se il reato viene com-
messo dai genitori anche 
adottivi o attraverso la 
somministrazione di alcolici 
o stupefacenti. Non è puni-
bile, al contrario, il proprie-
tario di un immobile abitato 
da una prostituta, a meno 
che l'affitto non sia determi-

nato in relazione ai proventi 
dell'attività (articolo 3). 
L'articolo 4 modifica il Co-
dice di procedura penale, 
estendendo l'arresto obbli-
gatorio in flagranza anche 
per i nuovi delitti introdotti 
dal Ddl. Il divieto di patteg-
giamento, già previsto per la 
pornografia minorile e lo 
sfruttamento sessuale dei 
minori, viene esteso a tutte 
le fattispecie di prosti-
tuzione "under 18". Prevista 
anche la misura cautelare 
dell'allontanamento dalla 
casa familiare. Il tribunale 
potrà poi disporre il divieto 
ai soggetti socialmente peri-
colosi di avvicinarsi ai luo-
ghi abitualmente frequentati 
da minori (articolo 5), men-
tre l'articolo 6 introduce an-
che nei casi di prostituzione 
coattiva, sfruttamento e in-
duzione le ipotesi di respon-
sabilità della persona giuri-
dica. La confisca, prevista 
dalla disciplina antimafia, 
viene estesa ai delitti di pro-
stituzione coattiva e di 
sfruttamento, con l'obiettivo 
di colpire il racket anche 
sotto il profilo patrimoniale 
(articolo 6). Le confische e 

le sanzioni amministrative 
previste dal Ddl alimente-
ranno un Fondo presso la 
presidenza del Consiglio 
che potrà finanziare inizia-
tive delle Regioni e degli 
enti locali per prevenire i 
reati e inserire le vittime nel 
mondo del lavoro. E venia-
mo alle zone off limits. 
L'articolo 9 introduce il di-
vieto di prostituirsi in luo-
ghi pubblici che «circonda-
no o sono adiacenti a istituti 
scolastici di ogni ordine e 
grado, luoghi di culto di 
qualsiasi confessione reli-
giosa, ospedali, cliniche o 
istituti residenziali di cura». 
Anche i Comuni possono 
vietare la prostituzione in 
determinati luoghi, per pre-
venire o contenere fenomeni 
di intolleranza, violenza o 
tensione sociale. Senza però 
impedirla del tutto nel terri-
torio comunale. La viola-
zioni di questi divieti com-
portano una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 
mille a 4mila euro, anche 
per i clienti.  
 

Enrico Marra 
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CONCORRENZA - Pronti i regolamenti Antitrust che danno effi-
cacia ai decreti legislativi 145 e 146 

Più tutele contro le pratiche sleali 
Sotto tiro il marketing aggressivo e le carenze nel post vendita 
 
MILANO - Consumatori 
più tutelati e imprese impe-
gnate a rimodulare non solo 
l'attività di marketing, ma 
anche tutte le pratiche 
commerciali anteriori e suc-
cessive alla vendita dei pro-
dotti per assicurarsi che sia-
no compatibili con il nuovo 
Codice del consumo. Quella 
che si delinea come una ri-
voluzione culturale - pri-
m'ancora che giuridica - nei 
rapporti tra le aziende e i 
clienti sta prendendo corpo 
in questi giorni per iniziati-
va dell'Antitrust. L'Autorità 
garante della concorrenza e 
del mercato infatti ha ap-
provato (il 15 novembre) il 
regolamento sulle procedure 
istruttorie che renderà ope-
rative - dopo la pubblicazio-
ne in «Gazzetta Ufficiale» 
attesa tra pochi giorni - le 
disposizioni contenute nei 
decreti legislativi 145 e 146 
del 2007 emanati in attua-
zione della direttiva 
2005/29/Ce. I due decreti 
sostituiscono gli articoli da 
18 a 27 del Codice del con-
sumo (Dlgs 206/05) intro-
ducendo, tra le altre cose, la 
figura delle pratiche com-

merciali dirette a falsare il 
comportamento economico 
dei consumatori e il potere 
dell'Autorità di procedere 
d'ufficio. Il varo del rego-
lamento è stato reso noto 
ieri a Milano da Antonio 
Mancini, direttore aggiunto 
presso la direzione generale 
Tutela dei consumatori del-
l'Antitrust, nel corso di un 
seminario sul tema organiz-
zato dallo studio legale 
«Freshfields Bruckhaus De-
ringer». «Rispetto alla ver-
sione originaria del re-
golamento inserita sul sito 
dell'Autorità per la consul-
tazione pubblica - ha spie-
gato Mancini - sono state 
recepite alcune osservazioni 
in materia di audizioni e di 
perizie. Le prime potranno 
essere richieste anche dai 
soggetti interessati. Per 
quanto riguarda le seconde 
sarà possibile per le parti 
nominare un perito di fidu-
cia che affiancherà quello 
dell'Autorità». Per i consu-
matori, dunque, sarà d'ora in 
avanti più semplice reagire 
a presunti comportamenti 
ingannevoli o troppo ag-
gressivi tenuti dalle impre-

se. Non dovranno più sob-
barcarsi i costi e le fatiche 
per dimostrare davanti a un 
tribunale le proprie ragioni. 
Più speditamente potranno 
rivolgersi all'Antitrust che 
vigilerà e accerterà le viola-
zioni infliggendo sanzioni 
pecuniarie fino a 500mila 
euro (nel vecchio regime la 
sanzione massima era di 
100mila euro). È in funzio-
ne un numero verde 
(800.166.661) che sta rac-
cogliendo già 300-400 de-
nunce al giorno. L'Authority 
guidata da Antonio Catrica-
là avrà un ruolo fon-
damentale nel nuovo regime 
di difesa della concorrenza 
e dei consumatori (soprat-
tutto se nell'ambito della 
class action dovessero esse-
re inserite le cause collettive 
per pubblicità ingannevole e 
pratiche sleali). «L'Antitrust 
avrà poteri ispettivi pene-
tranti potendo avvalersi an-
che della Guardia di finanza 
- hanno sottolineato gli av-
vocati Tommaso Salonico e 
Gian Luca Zampa di Fre-
shfields -. Diventano perse-
guibili sia le attività "in-
gannevoli", finalizzate a 

trarre in errore il consuma-
tore medio, sia le pratiche 
commerciali "aggressive", 
come le molestie, la coerci-
zione fisica e psicologica 
che inducono il consumato-
re ad assumere una decisio-
ne economica che non a-
vrebbe altrimenti preso». 
Quest'ultimo costituisce uno 
degli aspetti più rilevanti 
della nuova disciplina su cui 
ci sarà molto da discutere 
non essendoci precedenti 
dell'Autorità. Il Dlgs 146/07 
contiene però una sorta di 
"black list" delle pratiche ri-
tenute in ogni caso aggres-
sive e che se appurate fanno 
scattare le sanzioni. Sono 
vietate, per esempio, le tele-
fonate insistenti e indeside-
rate, le sollecitazioni com-
merciali per telefono, fax o 
e-mail qualora siano non 
volute, l'esortazione ai 
bambini per l'acquisto di 
articoli reclamizzati, oppure 
le proposte che creino l'a-
spettativa della vincita di un 
premio subordinato all'ac-
quisto di un prodotto.  
 

Marco Bellinazzo 
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OCCUPAZIONE - La Regione punta a stabilizzare 1.350 precari 
dal 1° gennaio che si aggiungerebbero agli attuali 9.600 in servizio 

I forestali riprendono a crescere 
La cura dimagrante avviata tre anni fa ha prodotto solo mille prepensiona-
menti. IN BILANCIO. Ogni anno si spendono 283 milioni per pagare tutti gli 
addetti e per il futuro si punta a sfruttare i finanziamenti dell'Ue 
 
CATANZARO - Piani 
quinquennali, gruppi di pi-
lotaggio, leggi regionali, 
consulenze non sono serviti 
a dare una svolta alla fore-
stazione calabrese. Tre anni 
fa uno sciopero bloccò la 
regione, dopo che il Go-
verno guidato da Silvio Ber-
lusconi ipotizzò di tagliare 
il finanziamento statale al 
settore, che allora contava 
circa 10.500 operai idrauli-
co-forestali. Il contributo fu 
confermato, la Regione si 
impegnò a riformare il set-
tore. Non è Stato così. No-
nostante il calo del numero 
dei lavoratori a circa 9.600 
(un migliaio sono andati in 
pensione), la forestazione 
calabrese continua a essere 
sovvenzionata per intero da 
soldi pubblici, i costi au-
mentano e non si intravede 
una svolta produttiva. Al 
centro del dibattito politico-
sindacale rimane la gestione 
degli addetti e il loro nume-
ro. L'ultimo piano di settore 
approvato dalla Giunta re-
gionale è quello forestale di 
cui è difficile conoscere i 
dettagli: unico dato certo 
fornito dagli uffici regionali 
è che gli ettari di bosco in 
Calabria sono 612mila (fi-
nora le stime variavano da 
450mila a 650mila ettari). 
Per la manutenzione di que-
sti boschi nel 2007 tra fondi 
statali e regionali si spende-
ranno 284 milioni. Oltre 
260 milioni utilizzati per 

pagare i 9.600 dipendenti 
stabilizzati: 237 di dotazio-
ne ordinaria (160 milioni 
dallo Stato, 77 milioni dalla 
Regione), a cui si ag-
giungono stanziamenti re-
gionali tappa buchi, 24 mi-
lioni per il 2007. Poco più 
di 23 milioni andranno ai 
1.350 forestali stagionali 
(ex fondo sollievo): per loro 
10 milioni in più rispetto al 
2004. Nei giorni scorsi la 
Giunta regionale si è im-
pegnata a predisporre un 
emendamento al disegno di 
bilancio di previsione 2008 
che ne preveda, a partire dal 
1 gennaio 2008, la tra-
sformazione a tempo inde-
terminato di tutti i lavoratori 
dell'ex Fondo Sollievo. . Il 
piano quinquennale della 
Giunta sulla forestazione 
prevede la riduzione dei co-
sti a carico dello Stato a 177 
milioni nel 2008, integrati 
da 100 milioni annui di pro-
venienza Ue anche se gli 
uffici regionali interpellati 
dicono che i fondi Ue che 
arriveranno alla forestazio-
ne calabrese ammonteranno 
a 64 milioni per tutto il peri-
odo 2007-2013. La stabiliz-
zazione degli stagionali, al 
vaglio della Giunta, porte-
rebbe a un ulteriore aumen-
to dei costi Ma è stata sem-
pre nel cuore della Giunta 
guidata da Agazio Loiero 
anche se, appena eletto, di-
chiarò: «Il numero dei lavo-
ratori pagati da Stato e Re-

gione e impegnati nella fo-
restazione è abnorme». Ma-
rio Pirillo, futuro assessore 
all'Agricoltura, disse: «La 
priorità è risolvere il pro-
blema del precariato, ovve-
ro dei 1.440 stagionali ex 
fondo sollievo». Nel mag-
gio di quest'anno, invece, è 
stato deciso il passaggio alle 
Province, come bacino ad 
esaurimento, dei 5.600 lavo-
ratori Afor e la liquidazione 
dell'Azienda foreste, un car-
rozzone regionale capace di 
accumulare 50 milioni di 
debiti con l'Inps (è stato 
chiesto il condono), e di ri-
cavare dalla vendita dei 
prodotti del bosco solo lo 
0,28% degli incassi annuali. 
La Giunta regionale su pro-
posta dell'assessore all'A-
gricoltura Mario Pirillo, ha 
dato la scorsa settimana il 
via libera al Piano di incen-
tivazione alla cessazione 
anticipata del rapporto di 
lavoro a favore degli addetti 
ai lavori di sistemazione i-
draulico-forestali dell'Afor e 
dell'Arssa: chi, vicino alla 
pensione, deciderà di andare 
via anticipatamente potrà 
contare su un massimo di 8 
mensilità assicurate per 
massimo 6 anni. Se i sin-
dacati bocciano il singolo 
piano, c'è chi invece critica 
la politica complessiva su 
questo fronte. Come il pro-
fessor Pietro Nervi, dell'u-
niversità di Trento, che nel 
2005 aveva avuto l'incarico 

di guidare il gruppo di pilo-
taggio: «C'è un insieme di 
provvedimenti senza un 
quadro d'unione - dice -, 
presi in funzione dell'emer-
genza, mentre manca una 
legge regionale sulla fore-
stazione». Il trasferimento 
del personale alle Province, 
sostiene il docente universi-
tario, in mancanza di un 
quadro organico non risolve 
la confusione. Spiega Nervi: 
«Gli operai sono pagati dal-
la Regione, saranno gestiti 
dalle Province, ma il loro 
contratto di lavoro è firmato 
da sindacati e Uncem, l'as-
sociazione delle comunità 
montane. C'è una sovrap-
posizione di enti che hanno 
competenza sul territorio». 
A Comuni, Province, Re-
gione, Comunità montane e 
Consorzi di bonifica si ag-
giungono gli Enti parco (Si-
la e Aspromonte). Difficile 
in questo contesto pensare a 
una gestione produttiva del-
le foreste calabresi sul mo-
dello «scandinavo»: «Sa-
rebbe utile - conclude il pro-
fessore - trasformare i fore-
stali in addetti alla protezio-
ne territoriale, in modo da 
creare una zona cuscinetto 
vicino alla protezione civile, 
ma per far questo, ho l'im-
pressione che bisogna ridur-
re a un terzo gli operai».  
 

Domenico Murrone 
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SICILIA - A enti e associazioni la maggior parte dei 10 miliardi ero-
gati al 31 agosto 
Regione, la spesa corrente ha prosciugato i conti 
Le risorse per investimenti rimangono marginali 
 
PALERMO - La Regione 
siciliana nei primi otto mesi 
del 2007 ha speso 8,5 mi-
liardi, in pratica l’85% dei 
dieci miliardi iscritti alla 
voce pagamenti, per teatri, 
aziende Sanitarie, ospedali, 
consorzi di bonifica, enti di 
formazione, istituti religiosi 
e per le case popolari, Ca-
mere di commercio e enti 
regionali di varia natura. 
Nello stesso periodo i 12 
assessorati regionali hanno 
speso per investimenti ap-
pena 642 milioni a fronte di 
mandati di pagamento che 
restano da saldare per quasi 
900 milioni. Un divario tra 
spesa corrente e spesa per 
investimenti che emerge 
dall'ultimo conto riassuntivo 
del Tesoro e dalla situazio-
ne del bilancio al 31 agosto 
pubblicato a cura dell'asses-
sorato regionale al Bilancio 
di cui è responsabile Guido 
Lo Porto. Gli 8,5 miliardi 
sono stati utilizzati per co-
prire la spesa corrente di 
aziende ed enti collegati alla 
Regione, di questi 2,8 mi-
liardi sono finiti nelle casse 
delle 37 aziende sanitarie, 
ospedaliere e dei policlinici 
dell'isola. I fondi sono servi-
ti per pagare consigli di 

amministrazione, personale 
dipendente e in qualche ca-
so per tenere a galla enti e 
istituzioni ritenuti inutili. A 
11 dei 31 consorzi di boni-
fica presenti in Sicilia, per 
esempio, sono già andati 40 
milioni; la parte del leone, 
con circa 10 milioni, l'ha 
fatta il Consorzio 3 di Agri-
gento. Il teatro Bellini di 
Catania ha incassato 10,6 
milioni, il Ciapi (ente di 
formazione regionale) 6,5 
milioni, il teatro Stabile di 
Palermo 4 milioni, 1,37 mi-
lioni all'ente fiera di Paler-
mo. Per le nove Camere di 
commercio la spesa finora 
sostenuta è di 2 milioni, agli 
enti parco sono andati 10,9 
milioni (4,6 milioni al Parco 
dei Nebrodi e 3,5 milioni a 
quello dell'Etna), mentre 
agli Istituti autonomi per le 
case popolari sono stati ac-
creditati 2,9 milioni (Paler-
mo, Siracusa, Agrigento, 
Trapani e Caltanissetta). 
C’è spazio anche per gli "i-
stituti pubblici di assistenza 
e beneficenza", se ne conta-
no ben 222, ai quali sono 
stati versati 6,38 milioni: si 
va dai 409mila euro per la 
Casa ospitalità Collereale di 
Messina ai 233mila euro per 

la casa di riposo Giovanni 
XXIII di Marsala (Trapani), 
dai 345mila euro per l'Ope-
ra pia Ruffini di Palermo ai 
403mila euro per lo stabili-
mento invalidi di Acireale. 
Tornando alla sanità, la spe-
sa maggiore la Regione l'ha 
sostenuta per le aziende Usi 
6 di Palermo, alla quale so-
no stati finora versati 
432,26 milioni, e l'Usi 3 di 
Catania con 422,50 milioni; 
il Civico di Palermo, con 
97,31 milioni, e il Vittorio 
Emanuele Ferrarotto di Ca-
tania, con 90,16 milioni, so-
no le aziende ospedaliere 
che hanno incassato di più. 
Ci sono poi i tanti rivoli di 
spesa: in particolare, per e-
sempio, la Regione ha asse-
gnato risorse al Consorzio 
tra comuni per il lavoro 
(23mila euro), al Consorzio 
interregionale Sicilia-Sarde-
gna (799,9 mila euro), a 
quello per il ripopolamento 
ittico (119 mila euro), all'U-
nione dei comuni feudo 
D'Ali (93,3 mila euro), al-
l'Autodromo di Pergusa so-
no andati 539.998 euro. Sul 
versante degli investimenti, 
dei 642 milioni pagati, al-
l'industria sono andati 12 
milioni, 81 milioni alle coo-

perative e all'artigianato, 59 
milioni all'agricoltura e 58 
ai lavori pubblici. Riman-
gono in cassa anche i fondi 
residui iscritti nell'ultimo 
bilancio, con una percentua-
le di pagamento intorno al 
10 per cento. All'industria 
sono stati versati 40 milioni 
rispetto ai 483 milioni ap-
postati nell'esercizio finan-
ziario; 71 milioni alle coo-
perative e agli artigiani (119 
milioni), 129 milioni all'a-
gricoltura (549 milioni), 39 
milioni per il territorio e 
l'ambiente (330 milioni). 
Nel complesso, i dodici as-
sessorati regionali hanno 
destinato 671 milioni come 
contributi agli investimenti 
delle imprese, 66 milioni è 
la quota stanziata dall'asses-
sorato all'Industria Tra le 
voci di spesa più basse c'è 
quella sull'ordine pubblico e 
la sicurezza, 84 milioni, 
quasi tutti a carico dell'as-
sessorato all'Agricoltura 
(83,6 milioni). All'istruzio-
ne invece sono destinati 
304,7 milioni e 402 milioni 
alle attività ricreative.  
 
 
Alfredo Salamone 
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SICUREZZA - La proposta dell'assessore regionale Abbamonte 
«Un'Agenzia per gestire i beni confiscati ai clan» 
TEMPI LUNGHI. Molti i cespiti destinati ma non riutilizzati: in media 
occorrono dieci anni per l'effettivo completamento dell'iter 
 

NAPOLI - In Campania il 
60,9% dei beni confiscati 
alla camorra è stato "desti-
nato", ma soltanto il 39% ha 
finora avuto un effettivo 
riutilizzo. Dal momento in 
cui le forze dell'ordine ap-
pongono i sigilli sull'immo-
bile a quando la comunità se 
ne riappropria passa tanto, 
troppo tempo: nella miglio-
re delle ipotesi dieci anni. 
Da qui la proposta dell'as-
sessore regionale alla Sicu-
rezza Andrea Abbamonte di 
istituire «un'Agenzia nazio-
nale di gestione, dotata di 
diramazioni territoriali, che 
abbia il compito di velociz-
zare l'iter di riuso seguendo-
lo costantemente». Dai dati 
dell'Agenzia del Demanio 
emerge che la Campania, 
dietro la Sicilia, è la secon-
da regione d'Italia per nu-
mero di beni confiscati ai 
clan: se ne contano 1.205, 
praticamente il 16,2% del 
totale nazionale. Di questi 
734 hanno avuto una nuova 
destinazione (il 60,4%), 

mentre sono 471 (giusto il 
39% del totale) quelli che 
già sono gestiti e quindi 
hanno avuto un effettivo 
riutilizzo. Lunga ed irta 
d'insidie è infatti la strada 
che porta al recupero dei 
beni: 10 anni in media oc-
corrono perché in un pro-
cesso per reati di tipo ma-
fioso si arrivi al terzo grado 
di giudizio. A condanna av-
venuta, l'Agenzia del De-
manio impiega almeno altri 
18 mesi per liberare il bene 
da ogni gravame prima di 
restituirlo al territorio di ap-
partenenza. Tocca in ultimo 
ai Comuni portare a termine 
il percorso di riutilizzo. O-
perazione in alcuni casi ri-
schiosa: non sempre, infatti, 
gli Enti locali hanno fondi e 
"know how" per farsi carico 
del compito. Abbamonte 
raccoglie così la proposta 
del presidente della Com-
missione parlamentare an-
timafia Francesco Forgione 
di avviare la creazione di 
un'Agenzia nazionale sui 

beni confiscati che segua 
l'itinerario complessivo del 
bene. Una proposta che, se-
condo l'assessore campano, 
«ha il lato positivo di istitui-
re un unico soggetto affida-
tario dal momento del se-
questro a quello della confi-
sca ed è una ipotesi volta ad 
evitare il depauperamento 
dei beni confiscati cui ab-
biamo assistito in molti casi. 
Sotto distinto profilo, però, 
l'Agenzia - prosegue l'asses-
sore - dovrà irradiarsi sul 
territorio attraverso strutture 
operative necessariamente 
collegate alle realtà locali: 
Regioni, Province e Co-
muni. Un'Agenzia nazionale 
che operi su base regionale 
con strutture snelle e di in-
tesa con gli Enti locali». Si 
tratta di compiere, a livello 
nazionale, un passo ulterio-
re rispetto a quanto la Re-
gione Campania ha già fatto 
in questi anni, dotandosi per 
esempio di uno strumento 
legislativo (la Legge regio-
nale 23/2003) per sostenere 

i Comuni che si impegnano 
nel riutilizzo dei beni confi-
scati. Novità interessanti 
arrivano poi dalle risorse 
del Fondo per le aree sot-
toutilizzate 2007-2009: l'ot-
tobre scorso l'assessore Ab-
bamonte ha firmato presso 
i! ministero dell'Interno 
l'Atto integrativo dell'Apq 
"Giancarlo Siani" per l'uti-
lizzo delle risorse Fas da de-
stinare al riuso dei beni con-
fiscati e ai sistemi di video-
sorveglianza intergrata, pari 
a 7,5 milioni di euro. A 
queste attività si collegano 
quelle di carattere più pro-
priamente formativo, come 
l’istituzione del primo 
"Master in gestione dei beni 
confiscati", un inedito per-
corso specialistico post lau-
rea, finanziato con 60mila 
euro del Por 2000-2006, che 
servirà a formare trenta 
manager per la legalità.  
 

Francesco Prisco 
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BASILICATA - Decisi i criteri per assegnare 40 milioni a famiglie di 
basso reddito 
Nuovi sussidi regionali solo a chi frequenta corsi 
Latronico (Fi): «E’ un favore agli enti di formazione» 
 
POTENZA - Non più "e-
lemosina" ma aiuti condi-
zionati alla partecipazione a 
percorsi di scolarizzazione, 
formazione di base e pro-
fessionale. Il nuovo pro-
gramma di cittadinanza so-
lidale promosso dalla Re-
gione Basilicata per aiutare 
i lucani a basso reddito ri-
chiede dunque impegno ai 
beneficiari. Ma qualcuno 
sospetta che sia solo un'ope-
razione per aiutare indiret-
tamente società ed enti di 
formazione professionale. Il 
consigliere regionale di For-
za Italia, Cosimo Latronico, 
ha presentato un'interroga-
zione secondo cui in pro-
vincia di Potenza sono state 
costituite 142 aule con 
1.680 partecipanti ad at-
tività di orientamento e for-
mazione effettuate da 79 
professionisti esterni reclu-
tati con contratto di collabo-
razione a progetto, attinti 

dalla long list provinciale; 
nel Materano, invece, ci sa-
rebbero 69 aule per 1.112 
partecipanti e ben 390 pro-
fessionisti. Complessiva-
mente i docenti sarebbero 
quindi 469 per 2.792 corsi-
sti: un tutor ogni sei parte-
cipanti. Nella sua risposta, 
l'assessorato regionale alle 
Politiche sociali si è limitato 
a dire che è un numero ne-
cessario per garantire l'atti-
vità formativa. «Non sap-
piamo - dice Latronico - 
quanti di questi tutor siano 
operatori esterni reclutati 
dalle long list e con quali 
criteri siano stati reclutati». 
Il nuovo programma della 
Regione attua la legge di 
due anni fa sulla cittadinan-
za solidale (Lr 3/05), che 
riguarda tra l'altro una fa-
scia di "nuovi poveri" co-
stituita in Basilicata da circa 
20mila famiglie su appena 
600mila abitanti. A seconda 

del numero di componenti 
di un nucleo è prevista una 
soglia massima di reddito 
per ricevere l'assegno: si va 
da 3.961 euro l'anno per una 
famiglia con una sola per-
sona a 12.67 euro per un 
nucleo di sei componenti. Il 
sussidio, a prescindere dal 
reddito dichiarato, non può 
superare i 350 euro mensili, 
un tetto che la Giunta vor-
rebbe ritoccare al ribasso 
per tentare di allargare la 
platea che, con la dotazione 
finanziaria attuale (circa 40 
milioni), sfiora appena le 
4mila unità: secondo gli ul-
timi dati Istat, il 22,5% delle 
famiglie lucane arriva a fine 
mese con molta difficoltà. 
In particolare, il 29,1% non 
riesce a sostenere spese im-
previste, il 26,2% non ha 
soldi per vestiti, il 14,2% 
dichiara di non aver avuto 
soldi per spese mediche, il 
12,9% non riesce a riscalda-

re la casa adeguatamente, il 
12,3% è stato in arretrato 
con le bollette, il 5,8% non 
ha avuto soldi per spese a-
limentari. Al di là dei risul-
tati che produrrà la Lr 3/05, 
ciò che fa riflettere è la di-
mensione dell'apparato or-
ganizzativo allestito per as-
sicurare l'attività formativa. 
Con la relativa spesa, su cui 
Latronico dice di non aver 
ricevuto una risposta soddi-
sfacente dalla Regione e 
chiede al Consiglio una ve-
rifica sulle azioni pro-
gettate: «A noi resta il dub-
bio che, anche di fronte a 
piaghe come la povertà e 
l'esclusione sociale, si siano 
potuti adottare comporta-
menti, da parte dei soggetti 
attuatori della misura, ispi-
rati alla peggiore discrimi-
nazione e ad un inqualifica-
bile clientelismo».  
 

Massimo Brancati 
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Concertazione a luci rosse  
Amato s'inventa un tavolo con i professionisti della prostituzione 
 

n tavolo di concer-
tazione a luci rosse 
in ogni comune. Per 

affrontare con tutti i profes-
sionisti in qualche modo 
legati all'attività più antica 
del mondo le nuove regole 
per esercitarla. È il cuore 
del disegno di legge «Nor-
me in materia di prostitu-
zione» che il ministro del-
l'interno, Giuliano Amato, 
porterà alla prossima riu-
nione del consiglio dei mi-
nistri. Da anni, prima anco-
ra di arrivare al Viminale, 
Amato propone regole seve-
rissime nei confronti di 
sfruttatori e clienti della 
prostituzione. Ma quando si 
è trattato di mettere nero su 
bianco la sua proposta, il 
ministro deve avere avuto 
più di un ripensamento. Co-
sì ha provato ad applicare 
alla materia la specialità del 

suo governo: la concerta-
zione... (...) Unico vantag-
gio per mantenere un mini-
mo di decoro alle istituzioni 
nazionali è che Amato la-
scia ai comuni e ai vari enti 
locali l'organizzazione di 
tavoli permanenti sulla pro-
stituzione per affrontare o-
gnuno con la sua ricetta l'e-
sercizio del mestiere. Spie-
ga la relazione di accompa-
gnamento al disegno di leg-
ge: «È necessario riconosce-
re in capo al singolo ente 
locale la facoltà di adottare, 
d'intesa con i titolari degli 
interessi coinvolti nella pro-
blematica in esame, i prov-
vedimenti idonei ad affron-
tare e risolvere eventuali 
conflitti che dovessero in-
sorgere in ragione dell'eser-
cizio della prostituzione nei 
luoghi pubblici». E ancora: 
«I comuni promuovono i-

donee forme di consultazio-
ne con enti pubblici, sogget-
ti portatori di interessi col-
lettivi ovvero soggetti priva-
ti specificamente operanti 
nel settore della prostituzio-
ne». A parte l'evidente im-
barazzo linguistico del legi-
slatore («la problematica in 
esame»), sembra di assai 
ardua realizzazione questa 
sorta di concerto a luci ros-
se. Quali soggetti invitare al 
tavolo? Le prostitute, e lì 
non c'è dubbio alcuno. I 
vertici degli enti locali che 
devono prendere la decisio-
ne. Gli eventuali titolari di 
esercizi commerciali la cui 
attività può essere disturbata 
dall'esercizio della prostitu-
zione. Da alcune allusioni 
del testo, sembrerebbe ne-
cessario invitare anche una 
rappresentanza della clien-
tela. Già, ma chi? Nasce-

ranno anche in questo caso 
associazioni di consumato-
ri? E i papponi? Quelli che 
costringono le poverette a 
vendere il proprio corpo so-
no giustamente puniti dalla 
legge, senza mediazioni 
sindacali. Ma i semplici 
protettori? Verranno invitati 
anche loro al tavolo? O sa-
ranno esclusi, provocando 
le inevitabili proteste sinda-
cali? Come si vede prima 
ancora di approdare in con-
siglio dei ministri il pugno 
di ferro del ministro dell'in-
terno già affoga nel grotte-
sco. Si rischia il bis del de-
creto anti-immigrati, con il 
pugno poi pugnetto e ora 
schiaffetto... 
 

Franco Bechis 
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In consiglio dei ministri sbarca la riforma della legge Merlin voluta da 
Giuliano Amato  

Concertazione anche per lucciole  
I sindaci possono convocare tavoli per la prostituzione 
 

n tavolo di concer-
tazione in sede lo-
cale per regolare la 

prostituzione. Una sorta di 
conferenza di servizi per 
risolvere i conflitti che do-
vessero insorgere nelle varie 
città in ragione dell'eserci-
zio della prostituzione per 
strada o nelle piazze. Ma 
anche nuove fattispecie di 
reato e l'aumento delle san-
zioni per le condotte relati-
ve allo sfruttamento del me-
retricio. Tutto nella convin-
zione che la prostituzione, 
in sé, non può essere vietata 
e che l'autodeterminazione 
di prostitute maggiorenni e 
clienti non possa essere sot-
taciuta. Il ministro dell'in-
terno Giuliano Amato fa la 
sua proposta per disciplina-
re «la professione» quasi 
cinquant'anni dopo la legge 
Merlin, che peraltro rimane 
sullo sfondo. I principi su 
cui si basava, infatti, sono 
gli stessi che ispirano le 
nuove regole: non sanziona-
re l'esercizio in forma auto-
noma e volontaria dell'atti-
vità di prostituzione, prote-
zione di chi la esercita in 
condizione di costrizione e 
sfruttamento, bilanciamento 
delle esigenze di chi volon-
tariamente si prostituisce e 
gli interessi delle comunità, 
colpire le organizzazioni 
criminali che sfruttano l'at-
tività, tutela dei soggetti de-
boli. Piuttosto, è la rinuncia 

della Merlin a non discipli-
nare la prostituzione facen-
done un attività consentita 
qualora liberamente eserci-
tata che viene rivista, im-
maginando forme di «me-
diazione» tra chi esercita e 
le collettività locali visto 
che «la prostituzione non 
deve essere considerata e-
sclusivamente un fattore da 
reprimere ma anche come 
elemento complesso da ge-
stire in un'ottica di sicurezza 
sociale». Il disegno di legge 
è stato diramato nei vari 
ministeri in vista del consi-
glio dei ministri di giovedì. 
Tra le proposte Amato, mu-
tuate anche dall'esperienza 
dell'Osservatorio sulla pro-
stituzione e sui fenomeni 
delittuosi a essa legati, vi è 
quella di inaugurare una 
sorta di concertazione per 
mettere d'accordo prostitute 
e cittadinanza, di solito piut-
tosto alterata per il senso di 
insicurezza che la presenza 
di lucciole in strada provo-
ca. Ed è proprio per allenta-
re le tensioni sociali che il 
ddl prevede che il sindaco 
possa promuovere forme di 
consultazione con enti pub-
blici, con soggetti che rap-
presentano interessi pubbli-
ci e anche privati «specifi-
catamente operanti nel set-
tore della prostituzione» per 
stabilire dove e come eser-
citare la prostituzione. Il 
ddl, dal canto suo, vieta l'at-

tività nei luoghi adiacenti a 
istituti scolastici, chiese e 
ospedali ma il comune non 
può arrivare a vietare del 
tutto l'esercizio nel territorio 
comunale. «In tale prospet-
tiva», si legge nella relazio-
ne al ddl, «si è inteso dotare 
l'ente locale della possibilità 
di contemperare, alla luce 
della peculiarità del conte-
sto sociale di riferimento, i 
vari interessi in gioco adot-
tando provvedimenti all'esi-
to di una procedura parteci-
pata, che consentano di per-
venire a una mediazione del 
conflitto e a una soluzione 
condivisa del problema». 
Una volta stabilito con 
provvedimento quello che si 
può o non si deve fare, la 
violazione dei divieti sarà 
punita con una sanzione 
amministrativa pecuniaria, 
ma la notifica sarà a prova 
di privacy. Il secondo asso 
portante del provvedimento 
è quello repressivo delle 
condotte di terzi che si av-
vantaggino della prostitu-
zione, che vengono rubrica-
te sotto i reati contro la per-
sonalità individuale. Nel 
caso di prostituzione mino-
rile si è elevato il limite 
massimo edittale a quattro 
anni, consentendo l'arresto 
facoltativo in flagranza e le 
misure di custodia cautela-
re. Poi il testo introduce tre 
distinte fattispecie crimino-
se, per cui è previsto l'arre-

sto obbligatorio in flagran-
za: la prostituzione coattiva, 
lo sfruttamento della prosti-
tuzione, l'induzione alla 
prostituzione. Allo sfrutta-
mento viene parificata l'atti-
vità dolosa di chi è proprie-
tario o gestisce il locale do-
ve si esercita la prostituzio-
ne ma non è punibile chi 
concede l'immobile in loca-
zione a chi esercita la pro-
stituzione in via individuale. 
Così come non è punibile 
chi offre assistenza alle luc-
ciole purché non a scopo di 
profitto. Sono previste di-
minuenti speciali per incen-
tivare forme di ravvedimen-
to operoso per esempio nei 
confronti del concorrente 
che fornisce elementi di 
prova importanti. I proventi 
derivanti dai reati sono sot-
toposti a confisca e vanno 
ad alimentare un apposito 
fondo istituito presso la pre-
sidenza del consiglio dei 
ministri con cui finanziare 
anche corsi di formazione 
professionale per le luccio-
le. È prevista anche la re-
sponsabilità amministrativa 
delle società che dovessero 
lucrare sull'attività di prosti-
tuzione. In cdm arriverà an-
che il regolamento sul de-
centramento del ministero 
della giustizia. 
 

Claudia Morelli 
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STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

Il cerimoniale del comune 
tra prostitute e transessuali  
Cronache di un futuro possibile, ecco cosa accadrebbe a Napoli al 
tavolo sul sesso a pagamento 
 

l tavolo di concertazione 
sul sesso a pagamento 
sarà pure una bella idea, 

ma si provi a immaginare 
che cosa significa organiz-
zarlo. Magari in una grande 
città come Napoli dove l'af-
fare si è ingrossato a dismi-
sura, il business della prosti-
tuzione si intende. Ma è 
possibile che un sindaco, in 
questo caso la Rosa Russo 
Iervolino, tra monnezza, 
camorra e disoccupazione 
debba pure preoccuparsi di 
convocare lucciole, trans, 
associazioni di base e di vo-
lontariato? Eppure dovrà 
farlo se dovesse passare il 
ddl del ministro dell'interno 
Giuliano Amato. E allora ci 
sarà da divertirsi. E questa 
potrebbe essere la cronaca 
da un futuro possibile. Pa-
lazzo San Giacomo, studio 
del sindaco. Riunione con i 
più stretti collaboratori, 
staff impegnato per il tavolo 

di concertazione. La Iervo-
lino vuole fare le cose per 
bene, pignola com'è. Allora, 
i trans dove si siedono, ac-
canto al rappresentante della 
Caritas? Figuriamoci, lì de-
ve stare la rappresentante 
delle prostitute, donna deve 
essere. Allora possono se-
dersi accanto alla Valeria 
Valente, l'assessore alle pari 
opportunità. Bene: prostitu-
te, trans, assessore e volon-
tari li abbiamo sistemati. 
Che dice il decreto, chi bi-
sogna convocare più? Acci-
denti, pure un imprenditore 
del settore. Ma chi ci manda 
l'Unione industriali di piaz-
za dei Martiri? Qualcuno 
getta lì una battuta, tanto 
per stemperare la tensione 
dell'organizzazione: viste le 
foto del dotatissimo Luca 
Cordero di Montezemolo 
come mamma l'ha fatto, se-
condo voi con quali creden-
ziali hanno nominato il capo 

degli imprenditori del ses-
so? Sulla risposta cala un 
velo pietoso. Chiamate la 
Confcooperative, tocca rin-
tracciare anche quello della 
cooperativa delle prostitute. 
Quando si dice la libera ini-
ziativa. Medici e assistenti 
sociali li mettiamo ai lati del 
tavolo. Bene, restano il que-
store e il prefetto e abbiamo 
finito. Anzi no: i clienti. 
Scusi, sindaco ma tra i mi-
lioni che ci sono come fac-
ciamo a invitarne uno, a 
trovarne uno soltanto, mica 
ce l'hanno scritto in fronte: 
io vado con le prostitute? 
Idea, convochiamo un'asso-
ciazione dei consumatori. 
Giorno della riunione. La 
seduta è aperta dal sindaco. 
Siccome è la prima c'è da 
stilare l'agenda delle priori-
tà. La prima a chiedere la 
parola è la rappresentante 
delle prostitute: sindaco, per 
prima cosa aboliamo l'Ici 

sul primo bordello altrimen-
ti cominciamo male. I trans 
si accontentano di un parco 
dell'amore con colonnine 
attrezzate, però chiedono di 
essere protetti e vigilati. Il 
questore a questo punto ha 
un moto di stizza: bello, chi 
ti mando il poliziotto o uno 
steward con tanto di petto-
rina catarifrangente? Il pre-
fetto dice che per lui va be-
ne, ma a patto che lucciole e 
trans si tengano lontano da 
scuole, ospedali e ospizi. 
L'assessore la butta in poli-
tica: c'è un problema di in-
tegrazione con le nigeriane 
e le brasiliane; non possono 
state assieme. Insomma, sa-
rà pure democratico, ma or-
ganizzare un tavolo di con-
certazione sulla prostituzio-
ne alla fine sarà soltanto un 
gran cas... 
 

Emilio Gioventù 
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La richiesta del presidente Cna Malavasi che ha aperto ieri i lavori 
dell'assemblea nazionale  

La pressione fiscale va ridotta 
Da troppi anni manca una politica industriale per il rilancio 
 

bbassare al più pre-
sto la pressione fi-
scale di quelle quat-

tro milioni di aziende che 
poi sono il cuore dell'eco-
nomia italiana, cioè imprese 
individuali, società di per-
sone, piccole società di ca-
pitali a conduzione familia-
re. Lo ha chiesto il presi-
dente della Cna Ivan Mala-
vasi aprendo ieri a Roma i 
lavori dell'assemblea nazio-
nale dell'associazione del-
l'artigianato e della piccola 
e media impresa. Di seguito 
pubblichiamo i punti salien-
ti del suo intervento. Cre-
scita economica - Abbiamo 
attraversato gli ultimi cin-
que anni asfissiati dalla mi-
tologia del declino, anche 
quando le oscillazioni della 
crescita erano parte dell'an-
damento normale dello svi-
luppo capitalistico. Alla 
quasi scomparsa della gran-
de industria non è seguito, 
come molti predicevano, un 
declino inarrestabile ma una 
nuova organizzazione pro-
duttiva a dimostrazione del-
la capacità di reazione di un 
protagonismo e di un'intel-
ligenza diffusa che è andata 
controcorrente rispetto alle 
analisi dei più accreditati 
opinionisti. Si consolidano 
collaborazioni stabili tra 
imprese, in particolare pic-
cole e medie, creando un'al-
ternativa, attraverso l'inte-
grazione, alla crescita di-
mensionale e operando su 
mercati molto più larghi e 
competitivi. È avvenuto in 
presenza di politiche sia 

centrali che regionali inca-
paci di cogliere la comples-
sità, spesso ispirate da con-
cezioni darwiniste, che en-
fatizzavano sulla dimensio-
ne e relegavano l'artigianato 
e la piccola impresa in un 
ruolo marginale. In tal mo-
do si è optato nelle politi-
che, ma anche nelle culture, 
sulla crescita quantitativa 
piuttosto che su quella qua-
litativa. Si è invertito il rap-
porto con i territori che 
vengono considerati non per 
il valore che esprimono 
(come identità, socialità, 
cultura famiglia, istituzioni) 
ma come bene d'uso da 
sfruttare e risorse da cattu-
rare e trasferire in una logi-
ca di pragmatismo econo-
micista lontano dall'idea di 
territorio come bene comu-
ne. Errori gravi di analisi 
economica e di visione poli-
tica da cui sono derivate 
rappresentazioni surreali 
della realtà, quali quella cui 
abbiamo assistito in anni 
recenti ad esempio sulla 
flessibilità del lavoro, ten-
denti a esorcizzare i cam-
biamenti piuttosto che a ge-
stirne gli effetti e a com-
prenderne le prospettive. 
Finanziaria - Sul fronte fi-
scale la richiesta non può 
che essere una soltanto: ab-
bassare al più presto la pres-
sione fiscale, cresciuta negli 
ultimi due anni dal 40,6% 
del 2005 al 43% nel 2007. 
Occorre che la riduzione 
della pressione fiscale inte-
ressi prevalentemente quelle 
quattro milioni di aziende 

che poi sono il cuore dell'e-
conomia italiana, cioè im-
prese individuali, società di 
persone, piccole società di 
capitali a conduzione fami-
liare. Nella Finanziaria 
2008 si è operato con l'evi-
dente intenzione di modula-
re la pressione fiscale delle 
società di capitale tramite la 
riduzione della pressione e 
il contestuale aumento della 
base imponibile. Bene! Così 
come bene si è operato nella 
direzione delle micro di-
mensioni semplificando, e 
di molto, gli obblighi conta-
bili. Bene! Male, invece, 
che nulla sia stato previsto 
rispetto al cuore pulsante 
della produzione italiana, 
cioè quei milioni di imprese 
che stanno tra i due estremi. 
È infatti solo teorica la pos-
sibilità, per i soggetti con 
redditi superiori ai 28 mila 
euro, di scegliere l'imposi-
zione delle società di capita-
li. Inoltre l'eliminazione del-
la possibilità di fare ammor-
tamenti anticipati ci fa sti-
mare in almeno 350 milioni 
di euro le maggiori imposte 
per le imprese personali. 
Riteniamo quindi sia neces-
sario operare sulla franchi-
gia dell'imposizione Irap. 
Politiche industriali - Da 
troppi anni manca una poli-
tica industriale che si pro-
ponga sul serio il rilancio e 
la competitività. È necessa-
rio puntare sui progetti di 
innovazione industriale, sul-
le reti di imprese, sulla fi-
nanza innovativa per favori-
re lo sviluppo di nuove pro-

duzioni nei settori ad alto 
contenuto tecnologico as-
sieme alla riqualificazione e 
rafforzamento dei sistemi di 
piccola e media impresa. È 
necessario accelerare gli in-
vestimenti in ricerca e svi-
luppo, alimentare una capil-
lare diffusione delle tecno-
logie digitali, in particolare 
nelle pmi, rilanciare la for-
mazione delle risorse umane 
per invertire la rotta e soste-
nere lo sforzo già in essere 
nelle filiere e nei distretti 
produttivi. Costi della poli-
tica - È giusto porre l'atten-
zione sui costi della politica 
e gli sprechi ma crediamo 
sia arrivato il momento di 
affrontare la questione di 
una seria riforma dello sta-
to. Ci chiediamo se tra Eu-
ropa, stato centrale e mini-
steri, regioni, enti vari, pro-
vince, comunità montane, 
comuni non ci sia qualche 
ente di troppo, qualche im-
produttiva ridondanza. Non 
è forse il caso di rivedere il 
ruolo ad esempio delle pro-
vince? Magari iniziando con 
l'impedirne la nascita di 
nuove, sempre più fram-
mentate, sempre più costo-
se? Apprendistato - Con 
gli indirizzi politici assunti 
si elimina di fatto lo stru-
mento primario di ingresso 
nel mondo del lavoro. Si 
superino queste esaspera-
zioni già dall'approvazione 
del disegno di legge sul 
welfare, si riconsegni alla 
contrattazione collettiva la 
prerogativa di determinare 
le retribuzioni secondo il 
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criterio della gradualità, pe-
raltro riconosciuto già nei 
rinnovi, in questo periodo, 
dei contratti che interessano 
oltre il 50% dei lavoratori 
nel nostro mondo. Da diver-
si anni la gestione artigiani 
dell'Inail fa registrare avanzi 
abnormi di oltre un miliardo 
di euro. È il risultato del-
l'impegno a rispettare le re-
gole sulla sicurezza e della 
costante e positiva flessione 
degli infortuni. Protocollo 

sul welfare - È evidente 
come almeno la metà delle 
risorse necessarie per il su-
peramento dello scalone e 
per le agevolazioni a favore 
dei lavoratori che svolgono 
attività usuranti, sarà reperi-
ta attraverso l'aggravio della 
pressione contributiva. Sia-
mo ben lontani dall'obietti-
vo di riduzione della spesa 
pubblica, indicato anche 
nell'ultimo Dpef. Con il pro-
tocollo si conferma, inoltre, 

l'inaccettabile disparità, an-
che sul piano costituzionale, 
di trattamento fra lavoratori 
dipendenti e autonomi. Tale 
disparità non ha giustifica-
zione sul piano previdenzia-
le, ma trae spunto da una 
impostazione datata che mi-
ra a penalizzare il lavoro 
autonomo e indipendente. 
Inoltre, il disegno di legge 
in esame esclude espressa-
mente dai benefici pensioni-
stici, previsti per i lavori 

usuranti, i lavoratori auto-
nomi. Apprezziamo l'intento 
dichiarato di varare un as-
setto concertato di ammor-
tizzatori sociali che non e-
stenda la cassa integrazione 
guadagni alle piccole im-
prese attualmente escluse e 
non si traduca in aumenti 
del costo del lavoro. Vi so-
no rischi di peggioramento 
che vanno evitati. 
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Il viceministro alle infrastrutture ha sottolineato che ci sono le con-
dizioni per la ripresa  

Opere con i fondi immobiliari  
Capodicasa: la Finanziaria coprirà il 33% del fabbisogno 
 

rospettive favorevoli 
per lo sviluppo delle 
infrastrutture in Italia. 

E un contributo alla realiz-
zazione delle opere può ve-
nire dall'utilizzo del project 
finance. E il ricorso ai capi-
tali dei privati già trova pre-
parati a intervenire i fondi 
immobiliari. È il parere del 
viceministro per le infra-
strutture Angelo Capodica-
sa, intervenuto ieri a Roma 
al convegno «Infrastrutture 
'07. Prospettive di sviluppo 
e nuovi modelli di investi-
mento», promosso da Eco-
nomist Conferences, in col-
laborazione con Alstom. 
«Avevamo da un lato pro-
blemi di copertura finanzia-
ria», ha spiegato Capodica-
sa, «ma con la Finanziaria 
siamo arrivati a coprire un 
33% delle risorse. Inoltre, 
con la decisione della Corte 
costituzionale, che nei gior-
ni scorsi si è pronunciata 
contro un ricorso delle re-
gioni sul Codice unico degli 
appalti, contro la possibilità 
delle singole regioni di legi-
ferare in materia di appalti, 
si è risolto un altro impor-
tante problema. Ci sono ora 
le condizioni per portare 
avanti una strategia per il 
potenziamento delle infra-
strutture nel nostro paese, 
soprattutto per essere attrat-
tivi e competitivi sugli sce-
nari europei». Il vicemini-

stro ha ricordato che, nelle 
tappe necessarie alla realiz-
zazione delle opere previste 
nel periodo 2007-2011, le 
risorse arriveranno anche 
dai fondi della legge obiet-
tivo, dai Fas (Fondi per le 
aree sottoutilizzate), dell'U-
nione europea e dal cofi-
nanziamento degli enti loca-
li. «A questo si aggiunge il 
ricorso al project financing, 
con l'ingresso di capitale 
privato. Ci sono già molte 
opere che si avvalgono di 
questa modalità». Tra le 
priorità infrastrutturali il vi-
ceministro ha indicato «le 
grandi reti transeuropee del-
le direttive 5, 1 e 8, oltre ai 
nodi urbani di Milano, le 
linee metropolitane per 
Roma, Napoli, Milano, Pa-
lermo e Catania», mentre ha 
definito ancora «debole» la 
parte infrastrutturale portua-
le. «Ci sono già i primi in-
dizi», ha concluso Capodi-
casa, «nella Finanziaria 
2007, ma su questo fronte 
bisogna fare di più per esse-
re competitivi negli scenari 
euromediterranei». La sen-
tenza della Corte costituzio-
nale, che, pronunciandosi 
contro il ricorso di alcune 
regioni, ha stabilito che la 
competenza in materia di 
subappalto deve rimanere 
allo stato centrale, è stata 
uno degli argomenti più di-
scussi. «La Corte costitu-

zionale», ha spiegato Alfon-
so Cellotti, capo ufficio le-
gislativo del ministero delle 
politiche comunitarie, «con-
ferma e consolida l'impatto 
statalistico, accogliendo so-
lo tre quesiti presentati dalle 
regioni, peraltro su aspetti 
minori. La Corte ritiene che 
lo stato abbia ben fatto a 
non tenere conto del profilo 
soggettivo dei contratti». 
Per il rilancio delle infra-
strutture e nello stesso tem-
po venire incontro alla ridu-
zione della spesa pubblica 
le strade possibili sono lega-
te al ruolo del project finan-
cing e del partenariato pub-
blico-privato. «Occorre», ha 
spiegato nel corso del suo 
intervento Manfredo Pao-
lucci De Calboli, coordina-
tore dell'Unità tecnica fi-
nanza di progetto della pre-
sidenza del consiglio dei 
ministri, «certamente dif-
fondere buone pratiche in 
materia di partenariato pub-
blico-privato, condividendo 
le esperienze maturate in 
Italia e in altri stati membri 
dell'Unione europea, in mo-
do da poter consigliare gli 
utilizzatori sulle diverse 
forme esistenti e sulle loro 
tappe, che si tratti della 
concezione, delle modalità 
di scelta del partner privato, 
della migliore ripartizione 
dei rischi, della scelta ade-
guata delle clausole contrat-

tuali ovvero ancora dell'in-
tegrazione di finanziamenti 
comunitari. È auspicabile 
che si realizzi un coordina-
mento nell'azione delle 
amministrazioni aggiudica-
trici trovando un approccio 
uniforme a livello nazionale 
e locale». Inoltre, sempre 
secondo Paolucci De Calbo-
li, bisogna tenere in consi-
derazione la sostenibilità 
sociale e «il coinvolgimento 
del territorio e della comu-
nità in cui si prefigura l'in-
tervento». Per il presidente 
emerito di Assogestioni, 
Guido Cammarano, un im-
portante contributo può ar-
rivare dai fondi gestione. «Il 
fondo comune immobilia-
re», ha spiegato, «può inve-
stire sia nella realizzazione 
sia nella gestione di infra-
strutture. La legge lo con-
sente. Ci sono già numerose 
esperienze maturate in altri 
paesi da parte di investitori 
internazionali. In India, per 
esempio, è in fase di avvio 
un fondo immobiliare per la 
realizzazione di opere infra-
strutturali nelle zone eco-
nomiche di importanza stra-
tegica per lo sviluppo. In 
Italia il ritardo infrastruttu-
rale è assai rilevante: i fondi 
possono fornire un grande 
contributo per ridurlo». 
 

Antonio Ranalli 
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La politica per le case sociali è poco attrattiva per i fondi secondo 
Scenari Immobiliari  

Housing sociale, il privato si sfila  
Disinteresse causato dalle basse rendite e scarsi incentivi 
 

housing sociale 
non è un affare al-
lettante per i priva-

ti. Nemmeno quando per 
privati si intendono fondi 
immobiliari. È quanto è e-
merso dall'annuale incontro 
di aggiornamento appunto 
sui fondi immobiliari, orga-
nizzato a Roma da Scenari 
Immobiliari, istituto di ri-
cerca presieduto da Mario 
Breglia, e ospitato dalla 
Banca nazionale del lavoro. 
L'housing sociale, nemmeno 
circoscritto ai cosiddetti 
«penultimi», le circa 700 
mila famiglie (per lo più 
giovani e lavoratori di nuo-
va immigrazione) con reddi-
ti regolari, ma incapienti a 
sopportare affitti di merca-
to, rischia di non trovare 
una risoluzione se si segue 
l'esempio della Germania 
negli anni della riunifica-
zione con l'Est, con l'abbat-
timento fiscale. Ma oltre ai 
«penultimi» ci sono gli «ul-
timi», una popolazione mo-
bile, compresa tra uno e due 
milioni di persone, per 
l'80% immigrati, che non si 
può nemmeno dire abbia un 
qualche reddito e che quindi 
non può sopportare nemme-
no il più modesto canone di 
locazione. Per trovare casa a 
questa massa di soggetti 
fortemente disagiati, l'unica 
via percorribile è quella de-
gli investimenti etici, senza 
prospettive di profitto, che 
solo le fondazioni, oggi 
possono prendere in consi-
derazione . Ma cosa si può 

fare invece per agganciare i 
privati almeno per risolvere 
il problema casa delle gio-
vani coppie con lavoro pre-
cario, degli studenti sussi-
diati dai genitori e di tanti 
anziani titolari di micro 
pensioni? «Bisogna adope-
rare la leva fiscale e azzera-
re gli oneri di urbanizzazio-
ne», ha suggerito Edoardo 
Longa, direttore generale di 
Assoimmobiliare, il quale 
ha anche sottolineato come 
in Italia non sia ancora 
nemmeno stata definita una 
fattispecie normativa di 
housing sociale. Se ne at-
tendono chiarimenti da un 
decreto ministeriale, che 
però tarda ad arrivare. Cle-
mente Di Paola, direttore 
generale di Investire Immo-
biliare, la sgr del gruppo 
Banca Finnat, ha fatto un 
conto sbrigativo, quanto 
crudo. «È il 2,2% il limite 
di rendimento al di sotto del 
quale i fondi immobiliari 
non possono andare, nem-
meno nel caso delle abita-
zioni destinate ai penultimi. 
Ci vuole l'impegno a taglia-
re le tasse da parte di tutti, 
stato con l'Iva (dal 10 al 4% 
anche nelle manutenzioni), 
regioni e comuni con Ici e 
con tutti i tributi locali, al-
trimenti non si arriva alla 
soglia minima di redditività 
finanziaria». Di Paola ha 
anche invocato finanzia-
menti ultra-leggeri, come 
forse solo dalla Cassa depo-
siti e prestiti i comuni pos-
sono sperare. Ma basterà? 

Non sembra. Stefano Man-
tella dello studio legale Del-
li Santi e Partners ha fatto 
un rassegna dei rischi nel-
l'housing sociale. «Quelli 
locativi (morosità) e immo-
biliari (degrado per incuria 
dei conduttori) sono così 
alti da allontanare gran par-
te degli investitori privati, 
se non a fronte di redditività 
attesa molto elevata, in-
compatibile con la capacità 
di spesa dei più deboli». 
Sulla questione della moro-
sità merita anche il pensiero 
di Gottardo Casadei dello 
studio omonimo. «Nell'hou-
sing sociale si arriva a una 
morosità dell'80% e oltre, 
ma una volta accertato il 
problema, diventa anche più 
difficile liberare gli appar-
tamenti, se non si cambiano 
radicalmente le regole», ha 
rivelato fuori onda l'autore 
dell'annuale check up stati-
stico dei fondi immobiliari, 
presentato allo stesso con-
vegno: 24,2 miliardi il pa-
trimonio complessivo dei 
200 fondi immobiliari esi-
stenti, cresciuto del 25%; 
raccolta stabilizzata poco 
sotto i 6 miliardi, scesa del 
3,1% nel caso dei fondi re-
tail e indebitamento su del 
26% da giugno 2006 a giu-
gno 2007. Giorgio Gallesio, 
vicepresidente dell'Ance 
(associazione nazionale co-
struttori edili), ha indicato 
nei diritti edificatori com-
pensativi in aggiunta ad a-
ree a costo zero le poche 
attrattive valide per i co-

struttori a entrare nella par-
tita. Mario Breglia, il presi-
dente di Scenari Immobilia-
ri e regista dell'incontro, ha 
cercato poi di portare la di-
scussione anche sul terreno 
del finanziamento delle in-
frastrutture, «per le quali», 
ha detto», ci vogliono inter-
venti tra 120 e 150 miliardi 
di euro». Chi ce li mette? 
Federico Merola, gestore di 
F2 Infrastrutture, ha indica-
to nei fondi di private e-
quity, i veicoli più adatti per 
questo tipo di interventi, a 
patto che se ne riduca la za-
vorra fiscale. «I fondi di 
private equity investono in 
società», ha spiegato, «ne 
subiscono le conseguenze 
tributarie». Giovanni Maria 
Paviera, a.d. di Generali 
Property investments, ha 
suggerito i diritti concessori 
reali, magari con 50 anni di 
durata, come una soluzione 
praticabile per far entrare i 
privati in progetti anche fi-
nora inesplorati, come le 
centrali nucleari, o in servizi 
più sperimentati come gli 
ospedali. Ma ha allertato 
sulla carenza di volontà po-
litica di allargare il campo 
ai privati. «Ci siamo fatti 
avanti più volte con la re-
gione Toscana», ha rivelato, 
«ci hanno sempre risposto 
che loro comprano e non 
vendono». 
 

Julia Giavi Langosco 
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L'utilizzo dello strumento di captazione dei fondi comunitari illustra-
to a Urbanpromo  

Jessica può rigenerare le città  
Risorse Ue per infrastrutture urbane, spazi pmi ed energia 
 

essica un nuovo stru-
mento per promuovere 
crescita e investimenti 

sostenibili nelle aree urbane 
con finanziamenti dell'Ue. 
E' necessario che le nostre 
città abbiano una solida ba-
se finanziaria, stabile nel 
tempo che permetta agli enti 
locali di sviluppare le capa-
cità e l'efficienza ammini-
strativa per attuare le politi-
che di sviluppo urbano inte-
grato_” Così recita la Carta 
di Lipsia sulle città europee 
sostenibili, approvata lo 
scorso maggio per sancire 
l'agenda urbana quale prio-
rità irrinunciabile dei paesi 
UE tra il 2007-2013, avendo 
cura di selezionare gli stru-
menti finanziari per la co-
struzione di “comunità so-
stenibili”. Di tali strumenti 
se ne è parlato a Venezia, 
nell'ambito di Urbanpromo, 
lo scorso 22 novembre, 
concentrando l'attenzione su 
Jessica (Joint European 
Support for Sustainable 
Investment in City Areas), 
iniziativa a favore dello svi-
luppo urbano sostenibile 
della Commissione Europea 
e della Banca Europea per 
gli investimenti (Bei), in 
collaborazione con la Banca 
di Sviluppo del Consiglio 
d'Europa (Ceb). Jessica non 
è una fonte di finanziamenti 
per gli stati membri, ma un 
nuovo strumento di utilizzo 
delle sovvenzioni a titolo 
dei Fondi strutturali, per il 

sostegno ai progetti di rige-
nerazione urbana. Per poter 
ricorrere allo strumento Jes-
sica , gli stati membri devo-
no inserire nei rispettivi 
“Programmi operativi” una 
“Componente Urbana” che 
comprenda una dichiarazio-
ne sul possibile utilizzo di 
Jessica per gli interventi. 
Oltre ai piani di sviluppo di 
una città, adottati confor-
memente ai protocolli di 
pianificazione, possono co-
stituire una base adeguata 
per lo sviluppo urbano inte-
grato anche piani non uffi-
ciali e altri documenti pro-
grammatici approvati con 
una consultazione pubblica 
e a seguito di opportune va-
lutazioni dell'impatto sulla 
comunità. “Con le nuove 
procedure, parte degli stan-
ziamenti dei fondi strutturali 
– ha dichiarato Gianni Car-
bonaro di Jessica Task 
Force - verranno usati per 
effettuare investimenti rim-
borsabili in progetti inseriti 
in piani integrati per lo svi-
luppo urbano sostenibile. 
Gli investimenti, che posso-
no assumere la forma di 
fondi propri, prestiti e/o ga-
ranzie, sono effettuati attra-
verso Fondi di sviluppo ur-
bano e fondi di partecipa-
zione”. Il Fondo di sviluppo 
urbano (Fsu) investe in par-
ternariati pubblico-privato e 
in altri progetti inseriti in un 
piano integrato per lo svi-
luppo urbano sostenibile. 

Questi possono essere costi-
tuiti a livello nazionale re-
gionale o locale urbano in 
funzione dei piani integrati 
di sviluppo, o di un insieme 
di progetti specifici, o ri-
spondenti all'interesse degli 
investitori. «I criteri di am-
missibilità degli investimen-
ti», ha continuato Carbona-
ro, «allo strumento Jessica 
devono tenere conto di e-
ventuali vincoli specifici 
imposti a livello nazionale. 
A parte alcuni settori non 
ammissibili, elencati nei 
Regolamenti, quali l'edilizia 
abitativa in taluni Stati 
membri, Jessica può con-
sentire una gestione più 
flessibile dei progetti purché 
i progetti interessati rientri-
no in piani «integrati» di 
sviluppo urbano sostenibile. 
Le componenti di spesa non 
ammissibili possono co-
munque essere inserite nel-
l'ambito di un più vasto 
progetto urbano multisetto-
riale, purché altre fonti pub-
bliche o private possano fi-
nanziare con risorse aggiun-
tive sufficienti tali voci non 
ammissibili”. Le risorse e-
rogabili tramite Jessica pos-
sono essere mirate in parti-
colare alle seguenti tipolo-
gie di progetti: infrastrutture 
urbane (trasporti, risorse 
idriche, ecc.), elementi del 
patrimonio storico o cultu-
rale, riconversione di siti 
industriali abbandonati, 
spazi ad uso ufficio per le 

piccole e medie imprese 
(Pmi), edifici universitarie, 
miglioramento dell'efficien-
za energetica. «I vantaggi 
apportati da Jessica, stru-
mento finanziario innovati-
vo, in linea con la filosofia 
di avanguardia di Urban-
promo, ha commentato Ste-
fano Stanghellini, ideatore 
di Urbanpromo, «sono: il 
riutilizzo dei fondi e l'effet-
to leva. Gli introiti generati 
dall'investimento possono 
essere trattenuti dagli Fsu, 
ovvero restituiti alle Autori-
tà di gestione, affinché li 
reinvestano in nuovi proget-
ti di riqualificazione urba-
na». Agli stati membri, per i 
quali si ridurrà l'entità dei 
contributi Ue a fondo per-
duto, Jessica offre l'oppor-
tunità di trasformare i fondi 
attuali in una fonte perma-
nente di risorse, con la ca-
pacità potenziale di coin-
volgere il settore privato, 
determinando un effetto le-
va sugli investimenti e sulle 
competenze per l'attuazione 
e la gestione dei progetti. 
Malgrado Jessica consenta 
di trasformarli in investi-
menti rimborsabili, i contri-
buti comunitari versati non 
dovranno essere rimborsati 
alla Commissione europea e 
non andranno pertanto con-
siderati debito pubblico. 
 

Mila Sichera 
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Atteso per oggi al senato il via libera al dl 159/2007. Nel testo anche 
bonus incapienti e mutui  

Tempi stretti per l'acconto Irpef  
L'aliquota dell'addizionale comunale va inviata entro il 31/12 
 

lindato l'acconto 
sull'addizionale co-
munale. L'aliquota 

dell'Irpef ai comuni dovrà 
essere comunicata entro il 
31 dicembre dell'anno pre-

cedente a quello in cui di-
venterà effettiva. Solo con 
la pubblicazione entro tale 
data la medesima aliquota 
potrà condizionare l'acconto 
dell'addizionale. In caso 
contrario varranno le per-
centuali di prelievo già in 
vigore nel 2007. Natural-
mente la mancata indicazio-
ne delle nuove aliquote e i 
termini stabiliti condizione-
rà anche le eventuali esen-
zioni vigenti nell'anno pas-
sato e che saranno così con-
fermate. È di questa natura 
una delle maggiori novità 

contenute nel testo del de-
creto legge n. 159/2007 che 
ha ricevuto il via libera del-
la commissione bilancio del 
senato. In aula il provvedi-
mento dovrebbe essere li-

cenziato già oggi in matti-
nata, senza il ricorso alla 
fiducia (scade l'1 dicembre). 
Il testo ha mantenuto la sua 
forma originaria, considera-
to che non hanno avuto esi-
to i circa 20 emendamenti 
dell'opposizione. Stessa sor-
te per l'emendamento di 
Fernando Rossi sugli inca-
pienti dato che la richiesta 
del senatore «dissidente» si 
è trasformata in un ordine 
del giorno. Tra le altre novi-
tà oltre al citato bonus inca-
pienti, lo scontrino parlante 
per le spese mediche, la 

messa a regime dell'inseri-
mento dei dati Ici nella di-
chiarazione dei redditi, tutta 
una serie di accorgimenti in 
tema di riscossione e la 
maggiorazione dei compen-

si per gli intermediari. Ad-
dizionale comunale  - 
Tempi brevi e aliquota certa 
per l'acconto dell'addiziona-
le comunale. Anticipato al 
31 dicembre di ogni anno il 
limite temporale entro cui il 
comune può far valere e-
ventuali aumenti deliberati 
per l'anno successivo. Le 
regole precedenti prevede-
vano che l'acconto dell'ad-
dizionale comunale all'Irpef 
fosse calcolato sulla base 
dell'aliquota deliberata e 
pubblicata dal comune sul 
sito delle finanze entro il 15 

febbraio di ciascun anno. In 
mancanza di pubblicazione, 
i sostituti avrebbero dovuto 
applicare l'aliquota vigente 
nell'anno precedente. Tale 
ordine di cose condiziona 

anche il sistema del-
le esenzioni. Infatti, 
in assenza di delibe-
ra entro il 31/12 i 
sostituti d'imposta 
continueranno ad 
applicare quelle nel 
2007, ovviamente in 
caso di reddito com-
plessivo inferiore 
alla soglia indicata 
dal comune. In ogni 
caso se il comune 
modifica l'aliquota 
2008 nel corso del 
prossimo anno, entro 
il termine del bilan-
cio di previsione, i 
datori di lavoro do-
vranno riferirsi alla 
nuova misura. Scon-
trino parlante - Dal 
1° gennaio solo con 
lo scontrino parlante 
è possibile ottenere 

la detrazione del 19% sul-
l'acquisto di medicinali. In 
effetti, dall'inizio del 2008 
scompare la possibilità di 
certificare la spesa sanitaria 
relativa all'acquisto dei me-
dicinali con l'allegazione 
allo scontrino fiscale della 
documentazione rilasciata 
dal farmacista specificante 
la natura, qualità e quantità 
dei medicinali venduti. Ne 
consegue che l'unica via uti-
le rimane quella dello scon-
trino parlante, in attesa del 
quale si era ammessa questa 
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certificazione. Delle nuove 
regole i contribuenti do-
vranno essere informati con 
un avviso affisso e visibile 
nei locali della farmacia. 
Compenso intermediari - 
Le dichiarazioni e i paga-
menti telematici valgono 1 
euro. È questa la cifra che 
verrà riconosciuta dall'am-
ministrazione finanziaria 
agli intermediari incaricati, 
a fronte dei precedenti 50 
centesimi, per ogni dichia-
razione elaborata e trasmes-
sa mediante il servizio te-
lematico Entratel. Stessa 
retribuzione anche per i pa-
gamenti effettuati per conto 
del contribuente attraverso 
il sistema telematico e per 
ogni modello F24. La misu-
ra del compenso può essere 
adeguata con provvedimen-

to del direttore dell'Agenzia 
delle entrate quando la va-
riazione percentuale del va-
lore medio dell'indice dei 
prezzi al consumo supera il 
2% rispetto al valore medio 
del medesimo indice rileva-
to con riferimento allo stes-
so periodo dell'anno 2008, 
ovvero dell'anno per il quale 
ha effetto l'ultimo adegua-
mento. La modifica, inoltre, 
rende unitario il regime an-
che per le ricezioni delle 
dichiarazioni da parte delle 
banche e della Poste italiane 
spa. Incapienti  - Incapienti 
con bonus da 150 euro solo 
se non fiscalmente a carico 
di altro soggetto e se non 
hanno avuto redditi superio-
ri a 50 mila euro. Incontra i 
primi limiti la dazione di un 
rimborso una tantum per i 

soggetti che non possono 
avvalersi di detrazioni di 
imposta. A fronte di ciò è 
prevista un'ulteriore detra-
zione fiscale pari a 150 euro 
per ciascun familiare a cari-
co. Qualora il familiare sia a 
carico di più soggetti la de-
trazione fiscale è ripartita in 
proporzione alla percentuale 
di spettanza della detrazione 
per carichi familiari. Mutui 
- Limiti al mutuo per la co-
struzione di abitazione prin-
cipale. La detrazione previ-
sta dall'articolo 15 del Tuir, 
al comma 1-ter, per interessi 
passivi su mutui stipulati 
per la costruzione dell'abita-
zione principale è concessa 
a condizione che la stipula 
del contratto di mutuo da 
parte del soggetto possesso-
re a titolo di proprietà o al-

tro diritto reale dell'unità 
immobiliare avvenga nei sei 
mesi antecedenti, ovvero 
nei 18 mesi successivi all'i-
nizio dei lavori di costru-
zione. Banche dati - Il si-
stema integrato delle banche 
dati in materia tributaria e 
finanziaria finalizzato alla 
condivisione e alla gestione 
coordinata delle informa-
zioni dell'intero settore pub-
blico per l'analisi e il moni-
toraggio della pressione fi-
scale e dell'andamento dei 
flussi finanziari sarà ora ca-
ratterizzato da un costante 
scambio. L'attività di indi-
rizzo per la realizzazione 
del sistema è affidata al mi-
nistro dell'economia e delle 
finanze. 
 

Sergio Mazzei   
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L'Anci: la modifica all'art. 36 del dlgs 165/2001 impedisce le sostitu-
zioni  

Personale, enti in affanno  
Troppo rigide le norme anti-flessibilità 
 

eno rigidità nella 
gestione del per-
sonale e più cer-

tezza nei trasferimenti che 
andranno a compensare le 
minori entrate Ici. Ieri i co-
muni sono tornati all'attacco 
per correggere gli aspetti 
più problematici della ma-
novra 2008. E nel corso di 
una riunione con governo e 
maggioranza hanno formu-
lato le loro richieste di mo-
difiche in vista del termine 
per la presentazione degli 
emendamenti, che scade 
oggi alle ore 18. Molti i 
punti della manovra che an-
cora non convincono l'Anci. 
A cominciare da quelle sul 
personale, considerate trop-
po rigide. L'art. 92 del ddl 
Finanziaria modifica infatti 
l'art. 36 del Testo unico sul 
pubblico impiego (dlgs 
165/2001), impedendo di 
fatto alle pubbliche ammini-
strazioni di avvalersi di 
forme contrattuali flessibili 
e stabilendo come regola 
l'assunzione a tempo inde-
terminato, eccezion fatta per 
i lavoratori stagionali e per 
periodi non superiori a tre 
mesi. La norma non piace ai 

comuni, che, «pur apprez-
zando l'intervento del go-
verno per limitare l'utilizzo 
di forme flessibili di lavo-
ro», giudicano la regola 
troppo rigida e sono preoc-
cupati per gli effetti che po-
trà determinare. Così come 
formulata, infatti, la dispo-
sizione impedirà agli enti 
con più di 15 unità la possi-
bilità di sostituire i lavorato-
ri assenti che hanno comun-
que diritto alla conservazio-
ne del posto. Vi sono poi 
delle situazioni paradossali 
che si verrebbero a creare e 
che destano allarme nei co-
muni. Si pensi al caso delle 
educatrici degli asili nido 
assenti per maternità. Se-
condo il riscritto art. 36, fa 
notare l'Anci, gli enti do-
vrebbero bandire una sele-
zione pubblica per coprire il 
posto per tre mesi, scaduti i 
quali dovrebbero necessa-
riamente scorrere la gradua-
toria o comunque stipulare 
un nuovo contratto con un 
altro lavoratore. Di qui la 
richiesta di modificare la 
norma inviata sul tavolo del 
ministro per le riforme e 
l'innovazione nella p.a. Lui-

gi Nicolais. I comuni chie-
dono che siano allungati a 
tre anni (con una sola possi-
bilità di rinnovo, previo 
consenso del lavoratore) i 
termini massimi per la dura-
ta del rapporto di lavoro e 
che sia prevista la possibili-
tà di effettuare sostituzioni. 
Altro punto critico della Fi-
nanziaria riguarda le stime 
sull'entità dei risparmi che 
dovrebbero derivare dai ta-
gli ai costi della politica ne-
gli enti locali. «La cifra di 
313 milioni di euro è irreali-
stica (si veda ItaliaOggi del 
10/11/2007), come confer-
mato anche dai rilievi mossi 
dall'Ufficio studi della ca-
mera», dice a ItaliaOggi Fa-
bio Sturani, vicepresidente 
Anci e sindaco di Ancona. 
«E anche se, per assurdo, lo 
fosse, non troviamo giusto 
che gran parte di questa ci-
fra (213 milioni, mentre i 
restanti 100 andranno a in-
crementare il contributo or-
dinario in favore dei piccoli 
comuni, ndr) venga impie-
gata per coprire gli oneri 
derivanti dall'abolizione del 
ticket sanitario». Sulle de-
trazioni Ici per la prima ca-

sa, l'Anci chiede un mecca-
nismo di compensazioni 
certo e il più possibile «a 
costo zero» per i comuni. 
La relazione tecnica alla Fi-
nanziaria stima in 823 mi-
lioni di euro il minor gettito 
Ici per i comuni. Ma anche 
questa cifra non convince 
l'Associazione dei comuni. 
«Ogni stima sull'entità delle 
risorse a cui i comuni do-
vranno rinunciare è un terno 
al lotto, perché ogni comune 
ha la propria aliquota prima 
casa e detrazioni differenti». 
Fondi alle regioni per il 
trasporto locale. Per il tra-
sporto pubblico locale sono 
in arrivo risorse grazie alla 
compartecipazione regiona-
le all'accisa sul gasolio. La 
compartecipazione si ag-
giunge a quella già prevista 
per la benzina. «È una solu-
zione strutturale», ha com-
mentato con soddisfazione 
Vasco Errani, presidente 
della Conferenza delle re-
gioni. 
 

Francesco Cerisano  
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Il Tar Lombardia sulle liberalizzazioni  

Bar e ristoranti aperti senza limiti 
 

altano definitivamen-
te i limiti per l'apertu-
ra programmata di bar 

e ristoranti. E le regioni che 
in qualche modo hanno ade-
rito alle precedenti indica-
zioni restrittive fornite dal 
ministero dello sviluppo e-
conomico dovranno ade-
guarsi alla legge Bersani. 
Lo ha confermato il Tar 
Lombardia, sez. IV, con 
l'importante sentenza n. 
6259 del 12 novembre 
2007. Dopo le modifiche 
introdotte dalla prima len-
zuolata del ministro Bersa-
ni, il dl 223 del 2006, poi 
convertito nella legge 248 
dello stesso anno, non è più 
possibile, letteralmente, fis-
sare limiti numerici per l'a-
pertura programmata di 
nuovi bar e ristoranti. Su 

questo argomento, all'indo-
mani della riforma che ave-
va rimosso diversi vincoli 
anche alla legislazione 
commerciale, è però inter-
venuto il ministero dello 
sviluppo economico, con la 
risoluzione restrittiva n. 
8791 del 10 ottobre 2006. In 
pratica, le istruzioni mini-
steriali hanno negato la libe-
ralizzazione del settore dei 
pubblici esercizi confer-
mando la vigenza dei pre-
cedenti vincoli. Diversa-
mente, l'Antitrust, prenden-
do spunto dalla disciplina 
approvata dal comune di 
Verona, ha recentemente 
ribadito, con il parere 7 lu-
glio 2007, che «l'esclusione 
delle attività di sommini-
strazione di alimenti e be-
vande, come bar e ristoranti, 

dall'applicazione dei princi-
pi di liberalizzazione intro-
dotti dalla legge Bersani 
non può in alcun modo rite-
nersi giustificata da esigen-
ze di interesse generale e 
costituisce un ostacolo nor-
mativo a un corretto funzio-
namento del mercato. Il 
mantenimento di meccani-
smi di programmazione di 
bar e ristoranti basati sul 
rispetto di predeterminati 
limiti quantitativi favorisce 
infatti la cristallizzazione 
degli assetti esistenti, arre-
stando in modo artificioso 
l'evoluzione dell'offerta». 
L'autorità, inoltre, ha ritenu-
to inaccettabile che in sede 
interpretativa si proceda a 
circoscrivere la portata di 
una legge nazionale auspi-
cando un intervento del mi-

nistero a favore di una lettu-
ra della disposizione coe-
rente con la lettera e con lo 
spirito della legge Bersani. 
Nel silenzio del dicastero, è 
significativa la posizione 
del Tar Lombardia. Contro 
la vigente legge regionale, 
che, pur essendo precedente 
alla lenzuolata, ha mantenu-
to alcune delle limitazioni, 
confermate dal ministero, 
un esercente ha proposto 
censure. E il giudicante ha 
accolto le richieste dell'inte-
ressato, annullando le limi-
tazioni a favore della libera-
lizzazione del settore. 
 

Stefano Manzelli  
Marlisa Bombi 
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PER IL CCNL  

Segretari, firmata la direttiva 
 

umata bianca per il 
nuovo contratto dei 
segretari comunali e 

provinciali. Ieri infatti è sta-
ta firmata la direttiva per il 
rinnovo del Ccnl scaduto 
nel 2001. L'accordo, trovato 
nel corso di un incontro tra i 
sindacati e il ministero della 
funzione pubblica, ha scon-

giurato lo sciopero procla-
mato dalla categoria. E l'A-
genzia dei segretari si è det-
ta pronta a destinare risorse 
proprie pur di chiudere su-
bito la vertenza del rinnovo 
del contratto della categoria. 
La proposta è stata forma-
lizzata dal presidente del-
l'Agenzia, Fabio Melilli, in 

una lettera inviata al mini-
stro per le riforme e l'inno-
vazione nella p.a., Luigi Ni-
colais. «La questione del 
rinnovo del contratto nazio-
nale dei segretari provinciali 
e comunali», scrive Melilli 
al ministro Nicolais, «rap-
presenta un caso unico nel 
panorama nazionale ed è 

fonte di grande disagio e 
demotivazione nella catego-
ria. È necessario chiudere 
subito questa vertenza: per 
questo l'Agenzia, con senso 
di responsabilità, è pronta a 
contribuire con la destina-
zione di risorse proprie». 
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RISORSE COMUNI  

Lombardia, si accelera sull'e-gov 
 

a Lombardia accele-
ra sull'e-government. 
Grazie a un sistema 

di identificazione dei citta-
dini che faciliterà gli enti 
locali nell'erogazione dei 
servizi. Il progetto è stato 
presentato a Milano nel-
l'ambito della fiera «Risorse 
comuni», che si conclude 
oggi. Sarà possibile richie-

dere dal proprio pc la varia-
zione dei propri dati anagra-
fici, la visione dei dati cata-
stali per facilitare il paga-
mento dell'Ici. Il progetto è 
già realtà a Milano, dove 
sono presenti numerosi 
sportelli interattivi a dispo-
sizione di più di 1.300.000 
cittadini, e a Bergamo, che 
dà la possibilità di usufruire 

di servizi come il pagamen-
to di contravvenzioni e l'av-
vio o cessazione di un'attivi-
tà commerciale. «Con que-
sto progetto», afferma Al-
berto Daprà, presidente di 
Lombardia informatica, «si 
vuole raggiungere uno sco-
po preciso, ovvero che la 
Carta regionale dei servizi 
sia percepita come elemento 

per migliorare la qualità 
della vita dei cittadini. Que-
sto obiettivo è raggiungibile 
attraverso la collaborazione 
di tutti gli enti coinvolti e 
con l'investimento di risorse 
finanziarie e umane». 
 

Giovanni Galli 
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LEGALI DI STATO  

Onorari, prescrizione fuori gioco 
 

ulle somme dovute 
all'Avvocatura dello 
stato, a titolo di diritti 

e onorari per la difesa in 
giudizio della pubblica am-
ministrazione, non è appli-
cabile la prescrizione trien-
nale prevista dal codice ci-
vile (articoli 2956 e 2957). 
Perché in questi casi, essen-
doci unitarietà della compa-
gine statale, manca la duali-
tà di soggetti che costituisce 
il fondamentale presupposto 
per l'applicabilità della pro-
cedura estintiva. Lo precisa 
il ministero del lavoro nella 
circolare n. 27/2007. Il mi-
nistero risponde alle richie-
ste di parere che gli sono 
state avanzate in ordine alla 

legittimità di eventuali cor-
responsioni di somme, a ti-
tolo di diritti e onorari per 
l'attività di difesa erariale 
svolta dall'Avvocatura dello 
stato, nei casi di richiesta 
delle stesse (somme), avan-
zata dall'Avvocatura mede-
sima oltre il termine di tre 
anni fissato dal codice civile 
per il perfezionamento della 
prescrizione. Infatti, in base 
all'articolo 2956, si prescri-
ve in tre anni tra l'altro il 
diritto dei notai per gli atti 
del loro ministero e dei pro-
fessionisti per il compenso 
dell'opera prestata e per il 
rimborso delle spese corre-
late; in base all'articolo 
2957, inoltre, il termine del-

la prescrizione decorre dal 
compimento della presta-
zione, mentre, per le com-
petenze dovute agli avvoca-
ti, ai procuratori e ai patro-
cinatori legali, decorre dalla 
decisione della lite, dalla 
conciliazione delle parti o 
dalla revoca del mandato. I 
chiarimenti ministeriali ar-
rivano a seguito di parere 
espresso dalla stessa Avvo-
catura dello stato. Che, in-
terpellata, ha escluso l'ap-
plicabilità della prescrizione 
nei rapporti con ammini-
strazioni statali patrocinate. 
La ragione dell'esclusione 
sta nel fatto che l'istituto 
della prescrizione presup-
pone un rapporto di credito-

debito fra due amministra-
zioni dello stato (nella spe-
cie, l'amministrazione stata-
le patrocinata e l'Avvocatu-
ra dello stato). In tali casi, 
dunque, spiega l'Avvocatu-
ra, data l'unitarietà della 
compagine statale, manca la 
dualità di soggetti che costi-
tuisce il fondamentale pre-
supposto per l'applicabilità 
della prescrizione estintiva. 
Ne discende la legittimità di 
eventuali corresponsioni di 
somme per l'attività di dife-
sa erariale, svolta dall'Av-
vocatura anche nel caso in 
cui vengano richieste oltre il 
termine. 
 

Carla De Lellis 
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Le istruzioni del ministero del lavoro sulle nuove modalità di comu-
nicazioni telematiche  

Assunzioni, sanzioni con un click  
Dal 1° marzo basterà consultare gli archivi informatici 
 

anzioni più facili e 
più veloci nel nuovo 
sistema informatico 

Co (comunicazioni obbliga-
torie). Gli ispettori del lavo-
ro avranno il compito di ve-
rificare le comunicazioni 
pervenute nel sistema, 
quindi di individuare le 
condotte illecite ed emettere 
la sanzione, semplicemente 
interrogando gli archivi. È 
quanto precisano, tra l'altro, 
le istruzioni presenti sulla 
pagina internet sotto riporta-
ta dedicata alla nuova pro-
cedura per l'invio delle co-
municazioni relative all'in-
staurazione, proroga, tra-
sformazione e cessazione di 
un rapporto di lavoro. Le 
istruzioni, inoltre, indicano 
in Calabria, Molise, Cam-
pania e Sicilia le regioni an-
cora prive dell'attivazione di 
sistemi regionali informatici 
e che, pertanto, accederanno 
al dominio transitorio messo 
a disposizione dal ministero 
del lavoro. Come un 
Grande Fratello. L'appun-
tamento è fissato per il 1° 
marzo 2008. A partire da 
tale data, infatti, diventerà 
obbligatoria (e l'unica pos-
sibile) la modalità informa-
tica di trasmissione delle 

comunicazioni sui rapporti 
di lavoro. Comunicazioni 
che dovranno avvenire, pe-
raltro, sulla base di una 
nuova modulistica (questa 
andrà utilizzata dopo 15 
giorni dalla pubblicazione 
in GU del dm 30 ottobre 
2007 che l'approva). La ge-
stione del nuovo adempi-
mento è affidato a un unico 
sistema telematico che an-
drà a sostituire le vigenti 
modalità di comunicazione 
che le aziende inoltrano ai 
centri per l'impiego, al-
l'Inps, all'Inail e al ministero 
del lavoro. Sanzioni con un 
click. Il nuovo sistema mi-
gliorerà anche l'efficienza 
degli ispettori del lavoro. A 
loro, infatti, è affidato il 
compito di verificare le co-
municazioni obbligatorie 
pervenute per individuare le 
condotte punibili e quindi 
sanzionabili. Oggi, il ritardo 
di una denuncia di assun-
zione è accertata durante 
l'eventuale accesso in a-
zienda, con l'ispezione dei 
libri e dell'altra documenta-
zione obbligatoria inerenti 
ai rapporti di lavoro. Dal 1° 
marzo 2008 (per le assun-
zioni effettuate da tale gior-
no) sarà sufficiente interro-

gare gli archivi informatici 
per scovare il datore di la-
voro che abbia commesso 
violazioni. Le istruzioni, al 
riguardo, spiegano che gli 
ispettori avranno a loro di-
sposizione un elenco degli 
adempimenti organizzati 
per categorie: assunzioni 
oltre i termini di legge; ces-
sazioni, trasformazioni, pro-
roghe oltre i termini di leg-
ge; assunzioni forza mag-
giore o con agevolazioni; 
assunzione di personale mi-
norenne; assunzione di per-
sonale extracomunitario. 
Peraltro, gli ispettori po-
tranno anche filtrare le in-
formazioni per periodo 
temporale di riferimento o 
per tipologia di assunzione. 
Dominio transitorio. Il si-
stema informatico Co con-
sente a tutti i soggetti, ob-
bligati e abilitati, di inviare 
ai servizi competenti le co-
municazioni di assunzione, 
proroga, trasformazione e 
cessazione di rapporti di la-
voro secondo i nuovi mo-
delli unificati previsti dal 
ministero del lavoro (Unifi-
catoLav e UnificatoSomm), 
nonché le comunicazioni di 
assunzione con caratteristi-
che di urgenza (Modello 

UnificatoUrg) e le trasfor-
mazioni/ trasferimenti a-
ziendali (UnificatoVardato-
ri). Nell'operazione, un ruo-
lo importante è affidato alle 
regioni: devono mettere a 
disposizione un punto re-
gionale di accesso (provin-
ciale nel caso di Bolzano e 
Trento). Dunque, alle regio-
ni (e province autonome) 
spetta la definizione delle 
modalità con cui trasmettere 
i dati, le regole e le soluzio-
ni per accreditarsi (regi-
strarsi) e realizzare la tra-
smissione. Invece, il mini-
stero del lavoro si limita a 
pubblicare l'elenco ufficiale 
con l'indirizzo (telemati-
co/internet) dei singoli ser-
vizi informatici. In via tran-
sitoria, inoltre, il ministero 
mette a disposizione un 
«dominio transitorio» per 
permettere comunque l'a-
dempimento telematico da 
parte dei datori di lavoro 
obbligati e residenti in re-
gioni che non abbiano atti-
vato i previsti sistemi in-
formatici territoriali. Tali 
regioni sono: Calabria, 
Campania, Molise e Sicilia. 
 

Daniele Cirioli 

 
www.lavoro.gov.it/co 
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Nota Inpdap sull'invio dal 1° gennaio  

Denunce mensili non cumulative 
 

top all'invio in deroga 
della Dma con dati 
relativi a periodi pre-

cedenti al mese in corso. A 
partire da gennaio 2008, il 
servizio telematico (Entra-
tel) accetterà esclusivamen-
te le denunce riferibili al 
periodo corrente. Lo comu-
nica l'Inpdap nella nota ope-
rativa n. 9/2007. L'adempi-
mento in questione è scatu-
rito dalla legge n. 326/2003 
(equivale all'EMens del set-
tore del lavoro privato). Ta-
le provvedimento, tra l'altro, 
ha disposto l'obbligo per 
tutti i sostituti d'imposta di 
comunicare agli enti previ-
denziali, con cadenza men-
sile, per via telematica i 
flussi relativi ai dati anagra-

fici, a quelli retributivi e 
contributivi relativi ai propri 
lavoratori dipendenti, a par-
tire dal 1° gennaio 2005. 
Questo al fine di mantenere 
costantemente aggiornate le 
posizioni contributive dei 
lavoratori, titolari del diritto 
a prestazioni previdenziali e 
assistenziali, per velocizzare 
l'erogazione dei relativi trat-
tamenti. L'Inpdap, che è 
l'ente previdenziale di rife-
rimento per il settore del 
lavoro pubblico, ha attuato 
il nuovo adempimento me-
diante l'introduzione della 
Dma (denuncia mensile 
analitica). E con la circolare 
n. 59/2004 ha dettato le 
modalità di trasmissione dei 
dati, da effettuare mediante 

utilizzo del canale Entratel 
dell'Agenzia delle entrate. 
In sostanza, all'interno del 
modello Dma, si trovano 
diversi quadri tra cui quello 
E0 da valorizzare con i dati 
relativi al periodo (mese) 
corrente e quello V1 da va-
lorizzare per denunciare o 
variare dati relativi a periodi 
pregressi. L'obbligo alla 
presentazione della Dma è 
scattato dal mese di maggio 
2005, grazie a una proroga 
stabilita dall'Inpdap con no-
ta del 15 febbraio 2005. 
Con la proroga, inoltre, l'In-
pdap ha autorizzato le am-
ministrazioni a utilizzare 
per i mesi anteriori (dal 1° 
gennaio 2005) il quadro E0 
(relativo ai periodi correnti) 

della Dma, al posto del 
quadro V1 (relativo ai pe-
riodi pregressi). Poiché 
mantenere più a lungo tale 
possibilità compromettereb-
be l'ordinata gestione delle 
Dma, con l'invio all'istituto 
previdenziale di denunce in 
ordine cronologico non 
strettamente sequenziale, la 
nota operativa n. 9/2007 in 
esame stabilisce che a parti-
re dal mese di gennaio 2008 
sarà inibita la ricezione da 
parte dell'Agenzia delle en-
trate (via Entratel) delle 
Dma contenenti quadri E0 
relativi a periodi precedenti 
a quello corrente. 
 

Daniele Cirioli 
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La novità nel maxiemendamento al ddl sul welfare presentato ieri dal 
governo alla Camera  

Lavori usuranti a maglie strette  
Prepensionamento solo per i lavoratori notturni con 80 turni l'anno 
 

i restringono le ma-
glie dei lavori usuran-
ti. Solo con 80 turni 

l'anno i lavoratori notturni 
potranno accedere, in pre-
senza degli altri requisiti, al 
prepensionamento. Mentre 
la proroga dei contratti a 
termine, superato il tetto di 
36 mesi, a prescindere da 
interruzioni e sospensioni 
tra un contratto e l'altro, non 
avrà il limite prefissato de-
gli otto mesi ma saranno le 
parti sociali, con avvisi co-
muni, a stabilirne la durata. 
Sparirà dalle tipologie con-
trattuali lo staff leasing 
mentre per il job on call la 
chiamata sarà ancora possi-
bile in alcuni settori produt-
tivi, come il turismo e lo 
spettacolo. Stop anche alla 
rivalutazione annuale del 
danno biologico, sulla quale 
hanno pesato i rilievi della 
commissione bilancio della 
camera sul rischio di coper-
tura finanziaria, e alla pos-
sibilità di assumere appren-
disti prima della scadenza 
del contratto conservando 
gli incentivi. Si presenta con 
queste poche novità il ma-
xiemendamento al disegno 
di legge sul welfare, presen-
tato ieri pomeriggio dal go-
verno in aula alla camera e 
sulla quale è stata posta la 
fiducia. Una mediazione tra 
il testo originario del gover-
no e quello approvato dalla 
commissione lavoro di 
Montecitorio, che cede alle 
preoccupazioni dei diniani 
sul fronte dei costi. E infatti 
a finire sotto la scure del 

premier Romano Prodi sono 
state in primo luogo le mo-
difiche introdotte alla norma 
relativa ai lavori usuranti. 
La commissione lavoro a-
veva infatti approvato un 
emendamento che elimina-
va dall'elencazione delle 
lavorazioni usuranti il rife-
rimento al decreto legislati-
vo n.66 del 2003 che nel 
definire i lavoratori notturni 
fa riferimento ai contratti 
collettivi in assenza dei qua-
li è considerato lavoratore 
notturno chi svolge lavoro 
notturno per un minimo di 
80 giorni lavorativi all'anno. 
Un limite ritenuto in com-
missione troppo elevato e 
perciò cancellato con il pa-
rere contrario del governo, 
rappresentato dal sottose-
gretario al lavoro Antonio 
Montagnino, ma ora ripri-
stinato dal maxiemenda-
mento. Entro la fine di mar-
zo, dunque, il governo do-
vrà scrivere le regole che 
consentiranno uno sconto di 
tre anni sull'età per il pen-
sionamento (ma mai al di 
sotto dei 57 anni) per i lavo-
ratori usurati. I quali do-
vranno avere svolto attività 
particolarmente gravose non 
solo nell'intero ultimo anno 
precedente la pensione, ma 
anche per metà della propria 
vita lavorativa o (nel perio-
do transitorio) almeno sette 
anni negli ultimi dieci. Nel-
l'individuare i soggetti am-
messi si partirà dall'elenca-
zione contenuta nel decreto 
Salvi del 1999 integrandola 
con le lavorazioni indicate 

dalla delega. Potranno così 
beneficiare del prepensio-
namento, a partire dal 1º 
gennaio 2008, gli addetti a 
lavoro notturno continuati-
vo o a lavori in altezza, i 
lavoratori in celle frigorifere 
o ad alte temperature, chi 
presta il proprio lavoro in 
cave o gallerie, i palombari 
e i marittimi imbarcati a 
bordo. A questi si aggiunge-
ranno i lavoratori notturni 
secondo i criteri definiti dal 
decreto legislativo 
n.66/2003; i lavoratori im-
piegati alla cosiddetta linea 
catena individuati sulla base 
di tre criteri: lavoratori del-
l'industria addetti a produ-
zioni di serie; lavoratori 
vincolati all'osservanza di 
un determinato ritmo pro-
duttivo collegato a lavora-
zioni o a misurazioni di 
tempi di produzione con 
mansioni organizzate in se-
quenza di postazioni; lavo-
ratori che ripetono costan-
temente lo stesso ciclo lavo-
rativo su parti staccate di un 
prodotto finale, che si spo-
stano a flusso continuo o a 
scatti con cadenze brevi de-
terminate dall'organizzazio-
ne del lavoro o dalla tecno-
logia. Sono esclusi gli ad-
detti a lavorazioni collatera-
li a linee di produzione, alla 
manutenzione, al riforni-
mento materiali e al control-
lo di qualità; e i conducenti 
di mezzi pubblici pesanti. 
Contratti a tempo deter-
minato. A partire dall'entra-
ta in vigore della legge sul 
welfare, e fatto salvo il pe-

riodo transitorio specifica-
mente previsto, la succes-
sione di contratti a termine 
non potrà superare i 36 mesi 
comprensivi di proroghe e 
rinnovi, indipendentemente 
dai periodi di interruzione 
che intercorrono tra un con-
tratto e l'altro. Superato 
questo limite, il contratto si 
considera a tempo indeter-
minato. Con una eccezione: 
seguendo una procedura 
particolare, presso la dire-
zione provinciale del lavoro 
e alla presenza dei sindacati, 
è possibile un'ulteriore e u-
nica proroga che, secondo la 
commissione lavoro, avreb-
be dovuto essere limitata a 
otto mesi e la cui durata in-
vece, per il governo, deve 
essere rimessa alla volontà 
delle parti sociali. Dal nuo-
vo vincolo restano escluse 
le attività stagionali (indica-
te nel dpr n.1525/1963) e 
quelle che saranno stabilite 
dalla contrattazione colletti-
va. Per consentire poi un 
graduale adeguamento alle 
nuove norme sono previste 
due moratorie: a) i periodi 
di attività svolti con rapporti 
a termine fino al 31 marzo 
2009, si computeranno ai 
fini del raggiungimento del 
tetto dei 36 mesi, solo a par-
tire dal 1° aprile 2009. Ciò 
significa che, fino a tale da-
ta, varranno le attuali regole 
sul contratto a termine; b) ai 
contratti a termine in essere 
al 1° gennaio 2008, a pre-
scindere dalla scadenza (an-
che se fissata dopo il 1° a-
prile 2009), non si appliche-
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rà il tetto dei 36 mesi. Staff 
leasing e job on call. Il ma-
xiemendamento del governo 
salva le due novità introdot-
te in commissione. Sparirà 
quindi lo staff leasing, ov-
vero la somministrazione di 
lavoratori assunti a tempo 
indeterminato dalle agenzie 
di lavoro. Mentre l'abroga-
zione del lavoro intermitten-
te, prevista dal testo origina-
rio del ddl, subisce un'atte-
nuazione per alcuni settori 
come il turismo e lo spetta-
colo. Sarà ancora una volta 
la contrattazione collettiva a 
prevedere la stipula di spe-

cifici rapporti di lavoro al 
fine dello svolgimento di 
prestazioni di carattere di-
scontinuo durante il fine 
settimana, nelle festività, 
nei periodi di vacanze sco-
lastiche e per ulteriori casi. I 
Ccnl, inoltre, disciplineran-
no condizioni, requisiti e 
modalità di effettuazione 
delle prestazioni lavorative, 
e potranno prevedere anche 
l'erogazione di un'indennità 
di disponibilità nei casi in 
cui l'impegno a prestare at-
tività discontinue sussista 
per un certo periodo di tem-
po. Altre modifiche. Non 

passa il vaglio del governo 
la rivalutazione periodica 
delle rendite da danno bio-
logico introdotta in com-
missione. A pesare sono sta-
ti probabilmente i rilievi 
mossi dalla commissione 
bilancio secondo la quale 
non c'era «alcuna copertu-
ra» sui possibili nuovi oneri 
indotti dagli adeguamenti 
automatici della tabella. 
Cancellata anche la norma 
che prevedeva la possibilità 
di trasformazione in contrat-
to a tempo indeterminato 
dei rapporti di apprendistato 
anche prima del termine, 

conservando gli incentivi 
economici e contributivi. 
Mentre per evitare rilievi 
sui costi, la norma che e-
stende le disposizioni sull'a-
stensione dal lavoro per ma-
ternità a rischio anche alle 
lavoratrici a progetto è stata 
integrata prevedendo che 
con decreto del ministero 
dell'economia possano esse-
re adeguate le aliquote con-
tributive destinate alla ge-
stione separata Inps. 
 

Anna Linda Giglio  
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La REPUBBLICA – pag.9 
 

DOSSIER - Cosa cambia con il disegno di legge sul welfare  
Usuranti e precari si torna all’origine. Addio allo scalone  
Abolito lo staff leasing. Lavoro a chiamata solo per turismo e spettacolo 
 

ROMA - Lo scalone pen-
sionistico di Maroni non 
entrerà in vigore. Resterà 
sulla carta: dal primo gen-
naio del 2008 si potrà anda-
re in pensione di anzianità 
con 58 anni di età e 35 di 
versamenti contributivi, an-
ziché con 60 e 35. L’età 
crescerà gradualmente fino 
a 61 anni nel 2013 e per an-
dare in pensione di anziani-
tà di giocherà anche sul 
meccanismo delle quote (età 
anagrafica più anni di con-
tributi). Di certo l’aboli-
zione dello scalone è stato il 
vero fattore trainante per 
l’approvazione del pacchet-
to welfare che oggi alla 
Camera sarà sottoposto al 
voto di fiducia e poi che 
passerà blindato al giudizio 
del Senato. Il disegno di 
legge, trasformato in un 
maxiemendamento, recepi-
sce sostanzialmente l’accor-
do firmato dal governo con i 
sindacati e la Confindustria 
(si sono dissociate le orga-
nizzazioni dei commercianti 

e degli artigiani) il 23 luglio 
scorso. Poche le variazioni 
rispetto a quell’intesa. Le 
modifiche apportate dalla 
Commissione Lavoro di 
Montecitorio sono state ac-
colte in maniera molto limi-
tata. E sui due punti, lavori 
usuranti e contratti a termi-
ne, sui quali si è sviluppato 
il braccio di ferro tra Dini e 
la sinistra radicale, si è tor-
nati alla versione originaria 
del disegno di legge. Per i 
lavoratori impegnati in atti-
vità usuranti resteranno in 
vigore norme pensionistiche 
più favorevoli. La platea dei 
lavoratori sarà individuata 
dal governo entro tre mesi 
dall’entrata in vigore della 
riforma tra coloro che svol-
gono i turni di notte (è ri-
masto il vincolo delle 80 
notti all’anno) e coloro che 
sono addetti alla catena. È 
saltato il tetto di cinquemila 
pensionamenti di anzianità 
all’anno, mentre è rimasto 
quello finanziario: 2,8 mi-
liardi per il decennio 2008-

2017. Riformati i contratti a 
tempo determinato. Potran-
no durare al massimo 36 
mesi, dopo i quali scatterà il 
contratto a tempo indeter-
minato. Tuttavia sarà possi-
bile una sola proroga, da 
firmare presso l’ufficio pro-
vinciale del lavoro con 
l’assistenza di uno dei sin-
dacati maggiormente rap-
presentativi. Non c’è un li-
mite temporale per la pro-
roga (la Commissione aveva 
fissato otto mesi), ma lo fis-
seranno le parti (questa la 
mediazione del premier 
Prodi) con un avviso comu-
ne. Esce di scena lo staff 
leasing, contratto peraltro 
praticamente non applicato, 
mentre per il lavoro a chia-
mata (job on call) rimane la 
possibilità di adottarlo in 
alcuni settori produttivi: tu-
rismo e spettacolo. Circa 
700 milioni dell’extragettito 
fiscale sono stati destinati 
alla riforma degli ammor-
tizzatori sociali con l’in-
cremento dell’indennità di 

disoccupazione e l’allun-
gamento della durata. Un 
pacchetto di norme è desti-
nato ai giovani: facilitazioni 
per l’accesso al credito; 
piena copertura previden-
ziale per i periodi di pas-
saggio tra un contratto e un 
altro; riscatto della laurea 
meno oneroso. Previsto l’a-
umento dei contributi previ-
denziali a carico dei lavora-
tori parasubordinati. Il go-
verno è delegato ad appro-
vare una razionalizzazione 
degli enti previdenziali 
(Inps, Inpdap, ecc.) con 
l’obiettivo di ottenere ri-
sparmi e ridurre gli sprechi: 
in un decennio si dovrebbe-
ro tagliare 3,5 miliardi di 
spese. Per incentivare la 
contrattazione integrativa di 
secondo livello collegata a 
parametri di produttività so-
no stati introdotti sgravi sul 
costo del lavoro. 
 

Roberto Mania 
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La REPUBBLICA BARI – pag.IV 
 

La Regione vara un progetto già sperimentato con successo in To-
scana e in Umbria  

I Comuni terranno un albo 
per le badanti e le baby sitter  
Nasce in Puglia l’assistenza con il certificato di qualità 
 

n albo per baby sit-
ter e badanti. La 
Regione Puglia ci 

crede. E ci prova con la col-
laborazione dell’Anci, la 
sezione pugliese dell’asso-
ciazione dei comuni. Un al-
bo in ogni Comune, per cer-
tificare la qualità dell’of-
ferta e facilitare una risposta 
alla domanda di assistenza 
familiare. Questo uno degli 
obiettivi di un protocollo 
d’intesa siglato dall’asses-
sore alla Solidarietà, Elena 
Gentile e il presidente 
dell’Anci pugliese, Michele 
Lamacchia, che farà parte 
degli accordi che la Regione 
Puglia siglerà con il mini-
stero delle Politiche per la 
famiglia, rafforzando di fat-
to "Famiglie al Futuro", il 
piano di politiche sociali 
approvato dalla giunta Ven-
dola un mese fa. De quattro 
settori d’intervento, quello 
sulle baby sitter è certamen-
te il più innovativo perché 
punta a mandare in soffitta 
o quantomeno a ridimensio-
nare il vecchio passaparola 
come principale sistema di 
reclutamento. In altre regio-
ni come Toscana e Umbria, 
lo hanno già fatto ed ora è la 
Puglia che s’avvia a speri-
mentarlo in alcuni comuni. 
Nessuno dei sindaci pugliesi 
s’è fatto avanti ma la firma 

sull’intesa è ancora fresca 
d’inchiostro. Ma ai Comuni 
si dovrà arrivare per garan-
tire il servizio che prevede 
la procedura degli avvisi 
pubblici. È in fase di elabo-
razione anche una griglia di 
requisiti che le candidate 
dovranno dimostrare di ave-
re prima di essere inserite 
nell’albo vero e proprio dal 
quale ognuno potrà attinge-
re nel comune di residenza. 
Nel progetto, secondo quan-
to emerge dall’assessorato 
regionale, saranno coinvolti, 
oltre ai comuni, anche i cen-
tri per l’impiego. «Il nostro 
obiettivo è di favorire il più 
possibile l’incontro tra la 
domanda e l’offerta», assi-
cura Annamaria Candela, 
uno dei dirigenti dell’as-
sessorato alla Solidarietà. 
«È chiaro che una cittadina 
extracomunitaria che si 
candida a fare la badante e 
quindi ad assistere un an-
ziano in Italia debba saper 
parlare almeno l’italiano, 
conoscere la rete dei servizi, 
la funzione dei medici o la 
somministrazione dei far-
maci anche se non spetta a 
lei farla», spiega Candela in 
quella che potrebbe essere 
la prima bozza di una gri-
glia di requisiti. Così per la 
baby sitter che dev’essere in 
grado di conoscere l’abc 

che s’insegnava una volta 
alle vigilatrici d’infanzia. 
Ma quello dei criteri per 
l’accesso all’albo è un lavo-
ro che vedrà coinvolto an-
che l’assessorato alla for-
mazione professionale. Sul 
progetto la Regione è dispo-
sta ad investire tre milioni 
di euro dei 24 messi nel mo-
tore del protocollo con 
l’Anci. Sembrano un’inezia. 
«Ma sono fondi che servi-
ranno - spiegano dall’as-
sessorato - per la tenuta 
dell’albo o per facilitare le 
pratiche legate all’immi-
grazione». Costi burocratici, 
insomma. Quello che, inve-
ce, rischia di balzare è il co-
sto del lavoro. «Anche se 
non dipende dalle Regione, 
è allo studio un piano di de-
fiscalizzazione degli oneri», 
avvertono dalla Regione 
dove si punta anche ad otte-
nere l’emersione del lavoro 
nero nel settore dell’assi-
stenza familiare che tocca 
anche in Puglia «livelli al-
tissimi» anche se non quan-
tificati con precisione. 
«L’intervento - spiega l’as-
sessore Gentile - punta a 
qualificare il lavoro delle 
assistenti familiari perché 
vogliamo certificare le loro 
competenze. Per questo 
pensiamo che lo strumento 
più utile sia l’albo comunale 

delle assistenti che vi fanno 
parte in forma singola o as-
sociata. Pensiamo anche di 
creare - conclude l’asses-
sore Gentile - sportelli pres-
so gli uffici di piano per of-
frire consulenze alle fami-
glie per la stipula dei con-
tratti di lavoro con baby sit-
ter e badanti». Non ci sarà 
bisogno di sperimentazione, 
invece, per i servizi alla 
prima infanzia, il capitolo 
più ricco del protocollo coi 
suoi 16 milioni di euro, tre e 
mezzo dei quali come cofi-
nanziamento regionale. Ri-
sorse, queste, che serviran-
no per finanziare la costru-
zione o di nuovi asili nido o 
l’adeguamento di quelli che 
ci sono già. Meno generoso 
il budget per alleggerire il 
peso delle tariffe a carico 
delle famiglie numerose. 
Appena un milione e 
300mila euro per sperimen-
tare per abbattere i costi an-
nui per le famiglie con 4 o 
più figli (inclusi i minori in 
affido) fino ad un massimo 
del 30%. Nella casistica ci 
sono le rette per asili nido, 
mense scolastiche, palestre 
e abbonamenti per il tra-
sporto pubblico locale. 
 

Piero Ricci 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.II 
 

Parla lepidemiologa Eva Buiatti, direttrice delloAgenzia regionale 
della sanità  

"Caldaie moderne, meno traffico 
così si compensa l’inceneritore"  
"Difficile il controllo generale delle diossine" 
 

mpossibile negare 
che gli inceneritori 
abbiano, come tut-

te le macchine a combustio-
ne, un impatto sul territorio. 
Ma se nella Piana l’im-
pianto fosse compensato, da 
subito, con una consistente 
riduzione di traffico, una 
regolamentazione dell’aero-
porto, la rottamazione delle 
vecchie caldaie e un sano 
rimboschimento, alla fine il 
saldo sarebbe positivo». 
Eva Buiatti, epidemiologa e 
direttrice dell’Agenzia re-
gionale per la sanità (Ars), 
torna sull’argomento ince-
neritore, dopo avere varato 
nel 2005 la vis, la valuta-
zione di impatto sanitario. 
L’occasione è un suo inter-
vento sull’Espresso in edi-
cola che ai medici per la sa-
lute della Piana sembra suf-
fragare le peggiori preoccu-

pazioni. Dottoressa Buiatti i 
medici si preoccupano per-
ché lei dice che in Toscana 
non ci sono le competenze 
per un monitoraggio a tap-
peto delle cancerogene 
diossine. «Credo che i me-
dici della Piana travisino le 
mie parole. Io non dico che 
l’Arpat non possa fare le 
analisi delle diossine nelle 
emissioni e sui terreni. Dico 
che è impossibile per 
chiunque sorvegliare di con-
tinuo la loro presenza nei 
tessuti umani dell’intera po-
polazione». E si potrebbero 
invece tenere sotto controllo 
gli inceneritori? «Certo. Le 
analisi per casi specifici si 
possono fare». E gli incene-
ritori vanno controllati. Non 
ammette perfino la vis che 
anche i nuovi impianti e-
mettono diossine e che nes-
suno ne conosce ancora gli 

effetti? «Non esistono pub-
blicazioni scientifiche, per-
ché ancora non possono es-
serci, sugli effetti a lungo 
termine sulle persone. Ma 
esistono pubblicazioni sulle 
emissioni e dicono che sono 
assai inferiori a quelle dei 
vecchi inceneritori» . Ma 
siccome le diossine non so-
no degradabili e si accumu-
lano, a lungo andare non 
sono dannosi anche piccoli 
quantitativi? «Le diossine 
derivano da ogni processo 
di combustione. Ma è falso 
dire che la principale fonte 
siano gli inceneritori, buoni 
ultimi rispetto a discariche, 
industria, fuochi all’aperto, 
traffico, e perfino fumo di 
sigarette. Anche se abolis-
simo tutti gli inceneritori ci 
ritroveremmo con un livello 
di diossine simile all’at-
tuale». Nessun problema, 

dunque? «Il vero problema 
è che nella Piana si concen-
tra una serie impressionante 
di carichi ambientali. Non è 
ipotizzabile aggiungere l’in-
ceneritore senza ridurre le 
altre fonti degli identici in-
quinanti. Dobbiamo togliere 
da una parte prima di ag-
giungere da un’altra. E sic-
come l’impianto è il carico 
minore, se veramente si in-
tervenisse sul resto alla fine 
la situazione migliorerebbe. 
Una grande occasione per 
riqualificare l’area. Io sono 
un medico, non sono 
un’esperta di traffico, ma 
vedo che i cambiamenti si 
fanno. Credo che se la po-
polazione vedesse da subito 
una volontà in questo senso, 
riacquisterebbe fiducia». 
 

Ilaria Ciuti 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.VII 
 

La nuova copertura capace di produrre energia pulita sormonterà 
1.039 edifici  

Case popolari, via l’eternit 
sui tetti pannelli fotovoltaici  
Provincia, stessa cosa in 77 scuole 
 

ia l’eternit dai tetti 
delle case popolari, 
arrivano i pannelli 

fotovoltaici. La nuova co-
pertura, capace di produrre 
energia pulita, a partire da 
gennaio e nei prossimi anni 
sormonterà 1.039 edifici di 
edilizia pubblica residenzia-
le: 397 a Firenze e il resto in 
altre undici città vicine: 
Campi Bisenzio, Figline 
Valdarno, Greve in Chianti, 
Lastra a Signa, Pelago, 
Reggello, Rignano sul-
l’Arno, San Casciano, Scan-
dicci, Sesto Fiorentino, Si-
gna. A realizzare l’opera-
zione sarà Casa spa, la so-
cietà interamente pubblica 
che gestisce il patrimonio di 
alloggi pubblici in 33 Co-
muni dell’area fiorentina. 
La sostituzione delle coper-
ture in fibro-cemento con i 
pannelli solari consentirà 
una produzione di energia 
elettrica pulita e da fonte 
rinnovabile pari a circa 
2.888.000 kilowattora l’an-
no, che corrispondono ad 
una mancata immissione in 
atmosfera di circa 1.950.000 

chili di anidride carbonica 
nello tesso periodo. A pre-
sentare l’iniziativa ieri 
l’assessore di Palazzo Vec-
chio Paolo Coggiola con il 
presidente e il direttore ge-
nerale di Casa spa Giovanni 
Pecchioli e Vincenzo Espo-
sito. Altissimi i costi previ-
sti per la rimozione e lo 
smaltimento dell’eternit e il 
montaggio delle nuove co-
perture, circa 15 milioni di 
euro che saranno in parte 
finanziati dagli incentivi 
dell’ex decreto ministeriale 
del 10 febbraio 2007 sugli 
impianti fotovoltaici (ma il 
pareggio di bilancio è ga-
rantito solo dall’ottenimento 
del 100 per cento dei fondi 
ministeriali) e in parte 
dall’accensione di un mutuo 
a tasso fisso per 20 anni e 
gli introiti derivanti dalla 
vendita dell’energia elettri-
ca prodotta. Una volta esau-
rito il ciclo di rientro eco-
nomico dell’investimento, i 
pannelli continueranno a 
produrre energia elettrica 
pulita almeno per altri 8 an-
ni e a quel punto l’opera-

zione diventerà per Casa 
spa solo un vantaggio eco-
nomico. I 397 alloggi nel 
Comune di Firenze sono in 
via Val d’Ombrone, via Ca-
nova, via Signorelli, via 
Nave di Brozzi e via Cala-
bria. I primi 15 interventi 
saranno terminati entro il 
2008. Anche la Provincia 
decide di sostituire i vecchi 
tetti con le lastre cattura-
calore per scaldare le 77 
scuole superiori dell’area 
fiorentina. «Per i Comuni 
l’operazione è a costo ze-
ro», spiega il presidente del-
la Provincia Matteo Renzi, 
«perché è affidata al-
l’Agenzia fiorentina per 
l’Ambiente che chiederà un 
mutuo dalle banche dando 
come garanzia la rendita del 
patrimonio edilizio. Ovvia-
mente la Provincia si farà 
garante del prestito ipoteca-
rio. In cambio otterremo ri-
sparmi energetici che ini-
zialmente saranno dell’ordi-
ne del 30% per arrivare gra-
dualmente, nell’arco di die-
ci anni, ad azzerare i costi 
delle bollette delle superio-

ri». Resta il problema dei 
vincoli della Soprintenden-
za su alcuni palazzi del cen-
tro storico e le gabbie impo-
ste dal regolamento edilizio 
sull’aspetto dei tetti. «Ho 
parlato già con la soprinten-
dente Grifoni», dice Renzi, 
«ma conto di poter realizza-
re le coperture almeno 
sull’85% cento del patrimo-
nio edilizio scolastico». 
Sempre che non cambino le 
regole. Proprio ieri a Palaz-
zo Vecchio sul fotovoltaico 
hanno discusso i sindaci di 
Firenze e dell’area metropo-
litana: hanno deciso di 
chiedere alla Regione un 
incontro per ridefinire i cri-
teri per l’installazione con 
l’obiettivo di modificare a 
gennaio tutti i regolamenti 
urbanistici, allargando le 
maglie troppo strette. Maga-
ri privilegiando la nuova 
generazione di pannelli che 
simulano il tradizionale tet-
to a tegole rosse. 
 

Simona Poli 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.VIII 
 

Vertice a Roma tra le regioni per la divisione del fondo stanziato dal 
governo  

Sanità, Liguria senza tagli 
Salvati dal commissariamento  
Il calo di abitanti non fa scattare la riduzione dei contributi 
 

 conti precisi, euro su 
euro, saranno disponibi-
li solo all’inizio della 

prossima settimana, ma ieri 
pomeriggio alle sei l’as-
sessore regionale alla sanità, 
Claudio Montaldo, era già 
sicuro che le finanze della 
Liguria fossero salve. Ci ha 
salvati il fatto di essere una 
Regione "sorvegliata" spe-
ciale, che da due anni è sot-
to la tutela del governo per 
tutti gli atti relativi alla sani-
tà, una tutela che burocrati-
camente si chiama accom-
pagnamento ed era stata 
chiesta dalla stessa giunta 
regionale per poter far fron-
te al deficit accumulato dai 
conti. «Diciamo che il piano 
di rientro sottoscritto a suo 
tempo con il governo è stato 
prevalente sulla diminuzio-
ne della popolazione che la 
Liguria ha registrato nel 
2006», dice Montaldo al te-
lefono, appena si è conclusa 
la riunione della conferenza 
delle Regioni italiane che si 
sono divise il fondo sanita-
rio stanziato dal governo. Il 
rischio per la Liguria era di 
essere fortemente penalizza-
ta dalla diminuzione degli 
abitanti, 2200 in meno certi-
ficati dall’Istat nello stesso 

momento in cui il resto del 
paese ha registrato 400 mila 
nuovi cittadini. Il presidente 
della conferenza delle Re-
gioni, Vasco Errani, pochi 
giorni fa aveva incontrato il 
Ministro della salute Livia 
Turco per chiedergli di au-
mentare il fondo sanitario, 
considerando il maggior 
numero di potenziali pa-
zienti. Il governo ha detto 
no e ieri le Regioni si sono 
riunite per stabilire come 
dividersi i quattrini a dispo-
sizione, in base ai criteri 
adoperati anche l’anno scor-
so e corretti, appunto, sulla 
base del numero dei resi-
denti. Ieri a Roma, dove già 
da ventiquattro ore si trova-
va l’assessore alle risorse 
umane e finanziarie, G. B. 
Pittaluga, sono arrivati an-
che il presidente Claudio 
Burlando e l’assessore 
Montaldo. Ed è lui a com-
mentare: «abbiamo chiuso 
bene, sul livello pattuito con 
il governo nel piano di rien-
tro sottoscritto al momento 
dell’accompagnamento». 
Quale è la cifra che la Ligu-
ria potrà spendere per la sa-
nità senza rischiare di sfon-
dare un’altra volta? «Di-
ciamo che non esiste perico-

lo di minor incremento; la 
cifra dovrebbe essere sui 2 
miliardi e 250 milioni di eu-
ro, milione più, milione 
meno. Il piano di rientro dal 
deficit è stato prevalente 
sulla diminuzione della po-
polazione», dice Montaldo. 
Aggiunge: «tutte le Regioni 
sorvegliate sono nella nostra 
situazione». Dunque il crite-
rio applicato è stato lo stes-
so per tutte le realtà che la-
vorano per coprire il pro-
fondo rosso dei conti sanita-
ri. Adesso, in attesa che i 
tecnici traducano in cifre 
precise l’accordo raggiunto 
ieri pomeriggio a Roma da 
presidenti ed assessori, 
Montaldo è comunque sod-
disfatto. Oggi, al rientro a 
Genova, il presidente Bur-
lando dovrà comunque af-
frontare un altro problema. 
Lo attende infatti una riu-
nione con la sua maggio-
ranza per stabilire l’atteg-
giamento da tenere con il 
disegno di legge sulla clas-
sificazione delle strutture 
ricettive, presentato dall’as-
sessore Margherita Bozzano 
e già emendato più volte e 
passato dalle commissioni 
all’aula del consiglio e ri-
torno. Il testo è fortemente 

contestato dagli operatori e 
dal centrodestra ma racco-
glie anche perplessità di set-
tori della stessa maggioran-
za di centrosinistra. Perples-
sità che sono venute fuori 
anche ieri durante una riu-
nione di maggioranza cui il 
presidente non ha potuto 
essere presente e che è stata 
aggiornata ad oggi proprio 
per poter decidere con lui. Il 
problema è se togliere o 
meno dalla legge dell’asses-
sore Bozzano la clausola di 
salvaguardia urbanistica che 
ha sollevato le categorie e 
su cui, ad esempio, l’Italia 
di Mezzo ha qualche per-
plessità. In ogni caso, qua-
lunque cosa decida, la mag-
gioranza dovrà affrontare 
l’ostruzionismo del centro-
destra che non intende far 
approvare la legge e ha già 
deciso che i relatori di mi-
noranza saranno 8 e parle-
ranno un’ora ciascuno. Mat-
teo Marcenaro, Udc, annun-
cia che il suo gruppo ha 
pronti 200 emendamenti e 
50 ordini del giorno. 
 

Ava Zunino 
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La REPUBBLICA NAPOLI- pag.I 
 

LE IDEE  

Le regole dell’onestà pubblica 
 

apita spesso di parla-
re di attualità par-
tendo da libri scritti 

da giuristi. Nel caso in que-
stione l’occasione è fin 
troppo ghiotta: si tratta del 
libro di Bernardo Mattarel-
la, un giovane studioso di 
diritto amministrativo, che 
insegna nell’Università di 
Siena, discusso lunedì con 
altri autorevoli esperti della 
materia all’Università Suor 
Orsola, e che è intitolato 
"Le regole dell’onestà. Eti-
ca, politica, amministrazio-
ne" (il Mulino, 2007). Il li-
bro tratta di come l’or-
dinamento giuridico cerca 
di garantire l’onestà dei 
comportamenti di addetti ai 
servizi pubblici. Un breve 
(200 pagine) ma ambizioso 
excursus, in cui l’autore ci 
porta a spasso tra le regole 
di ieri e di oggi dei sistemi 
americani ed europei dirette 
ad affrontare gli scandali, 
prevenire la corruzione, re-
golare il conflitto di interes-
si, codificare l’etica pubbli-
ca. Da giurista e da cittadi-
no ciò che più ho apprezza-
to di questo libro è la pro-
fonda consapevolezza del 
valore irrinunciabile del-
l’onestà nella sfera pubblica 
e, al contempo, dell’enorme 
difficoltà di perseguirla at-
traverso un sistema di rego-
le giuridicamente vincolan-
ti. Oggi, dinanzi al dilagare 
dei comportamenti opinabili 
da parte di quasi tutti i sog-
getti coinvolti nell’agire 
pubblico, nessuno neghe-
rebbe mai la necessità di 
garantire la virtù attraverso 
la regolazione giuridica 
dell’onestà. Arena politica e 
arena giudiziaria sono ine-

stricabilmente connesse 
proprio dalla questione delle 
regole da applicare per ga-
rantire comportamenti cor-
retti, in un crescendo di in-
teresse dell’opinione pub-
blica che conosce solo brevi 
pause da saturazione o da 
eccesso di sovraesposizione. 
Così l’onestà dei protagoni-
sti della scena pubblica è 
oggetto di una rappresenta-
zione senza fine e senza pu-
dore, una rappresentazione 
così sconfinata e spudorata 
che il suo esito sembra uni-
voco e inevitabile: la scom-
parsa dalla scena dell’one-
stà, anche quando non si 
rinviene la regola per san-
zionare la mancanza di one-
stà. Insomma la spettacola-
rizzazione del perseguimen-
to delle virtù pubbliche tra-
mite il processo (specie 
quello penale) produce, nel-
la percezione collettiva, la 
dissoluzione delle stesse 
virtù pubbliche. Sfiducia 
genera sfiducia, sospetto 
altro sospetto: anche se non 
c’è condanna, non può es-
serci assoluzione. E intanto 
crescono le pile di libri che 
raccontano le malefatte di 
ogni tipo di casta, il dilagare 
delle raccomandazioni, le 
raffinate tecniche di ogni 
corruzione. Molti colpevoli 
vengono giustamente stana-
ti. Molti comportamenti du-
ramente stigmatizzati. Ma 
resta una domanda: come si 
torna a costruire una pre-
sunzione di correttezza? 
Come si recupera la fiducia 
sistemica senza la quale le 
relazioni collettive - diceva 
un grande sociologo del di-
ritto come Luhman - si dis-
solvono in una rete di rela-

zioni personali assoggettate 
pur sempre alla fiducia, ma a 
una fiducia "impressionisti-
ca", revocabile in qualsiasi 
momento per un semplice 
fastidio di chi ha il potere di 
accordare fiducia? Il tema è 
di quelli fondamentali per il 
vivere civile. E si ha un bel 
temere di sprofondare in uno 
sterile moralismo. In effetti 
non c’è scampo. Occorre tro-
vare i percorsi non solo per 
reprimere, processare, con-
dannare, tutte attività che, per 
quanto difficili, sappiamo be-
ne come svolgere e sappiamo 
anche cosa producono (e di-
struggono). Occorre piuttosto 
trovare i percorsi per preveni-
re la disonestà, per costruire 
fiducia collettiva, circuiti vir-
tuosi, spinta all’onestà dei 
più. Discutendo del libro di 
Mattarella, molti hanno mes-
so in guardia dall’illu-sione 
di debellare la disonestà una 
volta per sempre. È vero, il 
problema è "solo" quello di 
non assuefarsi alla mancanza 
di onestà, di non pensare in-
nanzitutto che chi dovrebbe 
curare un interesse pubblico 
lavora esclusivamente per 
trarre dal suo ufficio il mas-
simo vantaggio privato. E 
questo è, come dice Mattarel-
la, un problema di sistema, 
ma anche un problema di in-
granaggi con cui il sistema 
istituzionale viene fatto fun-
zionare. Su questi ingranaggi 
abbiamo molto da lavorare, 
come più volte si è detto in 
passato. Per liberarci dal-
l’eterna tentazione italiana di 
gestire il pubblico attraverso 
gruppi precostituiti (in gene-
re: partiti, partitini, correnti 
dei partiti) che strutturalmen-
te non possono perseguire 
l’onestà anteponendola all’in-
teresse del proprio gruppo 

(Alfonso Masucci); e per 
smetterla di fuggire dall’ac-
collo delle responsabilità 
connesse al ruolo che rico-
priamo (Francesco Merloni). 
Nell’un caso come nell’altro 
non ci sono ricette magiche 
per tornare a far girare le re-
gole dell’onestà nel verso 
giusto. C’è solo da attivare 
tutti i circuiti della responsa-
bilità interna alle istituzioni, 
compresi i codici etici di ogni 
specie e livello (su questi co-
dici Mattarella conta molto, 
forse persino troppo, speran-
do nel buon esempio di altri 
paesi); e, soprattutto, c’è da 
far funzionare un’ampia e 
vera democrazia partecipati-
va, che, con la più ricca stru-
mentazione, consenta ai cit-
tadini di non dare tregua a chi 
può e deve imprimere il moto 
giusto agli ingranaggi delle 
responsabilità. Possono sem-
brare ricette misteriose, lin-
guaggi allusivi per specialisti. 
È esattamente l’opposto: è la 
più rigorosa fotografia di un 
pubblico nel quale onestà può 
chiamare onestà, togliendo 
spazio al suo contrario. Le 
risorse regolative sono tante e 
in continua crescita; come gli 
spazi della democrazia. O-
gnuno di noi deve solo sce-
gliere quali attivare per far 
partire un moto virtuoso o 
perpetuare stagnazione e ine-
vitabile declino dell’etica 
pubblica. Però è vero che al-
cuni possono mettere in moto 
ingranaggi più grandi, che 
coinvolgono un numero assai 
più ampio di persone, risve-
gliandone le coscienze. 
Dell’inerzia etica di chi può 
accedere a questi ingranaggi 
il nostro tempo soffre più di 
altri. 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.VIII 
 

Il rischio sono nuove tasse, se non cambierà una legge nazionale. 
Dubbi dei tecnici di Padoa Schioppa  

Regione, altri 310 milioni di deficit  
E sul piano di rientro è rottura con il ministero dell’Economia 
 

lima freddo, anzi ge-
lido, tra Regione e 
governo, con i mini-

stri che oggi benediranno la 
ripartizione del fondo sani-
tario nazionale. Ieri sono 
saltate le trattative tra tecni-
ci della Pisana e del mini-
stero dell’Economia, e il 
presidente Piero Marrazzo 
ha spiegato in una telefona-
ta in mattinata al premier 
Romano Prodi di essere 
contrario a ogni ipotesi di 
commissariamento. Inoltre è 
in corso un lavoro sottotrac-
cia del centrosinistra roma-
no e laziale perché in Par-
lamento sia modificata la 
norma che prevede, in caso 
di sforamento del deficit 
previsto, il ricorso automa-
tico a nuove tasse. Perché 
nel Lazio, dove già le ali-
quote sono al massimo, il 
rischio è proprio quello, do-
po la scoperta di un extrade-
ficit nella sanità da 310 mi-
lioni di euro. Soldi, secondo 

la Pisana, già coperti con 
fondi nella Finanziaria re-
gionale 2008, in via di ap-
provazione, ma che, per gli 
esperti di Tommaso Padoa 
Schioppa, non totalmente 
potrebbero rientrare nel 
2008. E, comunque, se non 
cambierà la legge sui casi di 
extradeficit, le tasse e i pre-
lievi nel Lazio rischiano di 
salire ancora. Altro punto di 
rottura delle trattative, i 
provvedimenti decisi dalla 
Regione per il piano di ri-
sparmio nel rientro dal defi-
cit della Sanità che conta 
nel complesso 9.7 miliardi, 
639 milioni già contabiliz-
zati per il 2007 e 
l’extradeficit da 310. Tota-
le: 10.9 miliardi di euro. I 
provvedimenti studiati dai 
tecnici della Pisana sono: 
nuovi rapporti con i 5 poli-
clinici universitari (perché 
gli atenei si accollino alme-
no una parte dei deficit futu-
ri nei loro ospedali), ridefi-

nizione degli oltre 700 mila 
laboratori specialistici pub-
blici e privati che dovranno 
raggiungere la soglia delle 
700 mila prestazioni l’anno 
per evitare accorpamenti o 
soppressioni; interventi di 
trasformazione di ospedali 
(da decidere quali) in presi-
di territoriali a gestione in-
fermieristica. Il ministero 
non crede che la Regione 
riesca a raggiungere questi 
obiettivi sia da un punto di 
vista tecnico - le riorganiz-
zazioni sarebbero difficili - 
sia da un punto di vista so-
ciale, perché sarebbe arduo 
far accettare ai cittadini, ad 
esempio, la riconversione di 
ospedali. Su questi punti la 
trattativa tra tecnici della 
Pisana ed esperti del mini-
stero si sono interrotte: in 
ballo 4.5 miliardi di fondi 
statali bloccati dallo stop 
alla verifica. Soldi di cui la 
Pisana ha disperatamente 
bisogno, con 1 miliardo già 

pagato per le rate della car-
tolarizzazioni e altri 2 pronti 
per liquidare debiti con 
Comune di Roma, Atac e 
altri soggetti. Molta fred-
dezza tra tecnici, dunque, 
con il tavolo Stato-Regioni 
che solo ieri è riuscito a tro-
vare un accordo per suddi-
videre i soldi del fondo sa-
nitario nazionale, ma con il 
Lazio che perde 90 milioni 
di euro per una sovrastima 
negli anni passati. Oggi i 
tecnici della Regione po-
trebbero non tornare a trat-
tare, mentre il governo met-
terà il proprio sigillo sulla 
suddivisione del fondo na-
zionale sanitario. E se non 
cambierà la norma sul-
l’extradeficit, il rischio sono 
nuove tasse per i residenti 
del Lazio. 
 

Gabriele Isman 
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LA STAMPA – pag.32 
 

LETTERE E COMMENTI 

Il concorso sì bello e perduto 
 

n Italia farsi largo sulla 
base del talento è diven-
tata un’impresa da alpi-

nisti. Sulla competenza 
trionfa per lo più l’ap-
partenenza, la tessera di par-
tito, la spintarella di cricche 
e camarille. Sarà per questo 
che 9 italiani su 10 pensano 
che per trovar lavoro serva 
la raccomandazione giusta 
(sondaggio Swg diffuso il 
26 novembre). Sarà per 
questo che il 61% (secondo 
l’ultimo rapporto Censis 
sulla mobilità sociale) con-
sidera risorse economiche e 
relazioni personali ben più 
importanti del merito, se 
vuoi riuscire nella vita. Non 
che manchino le regole. Se 
è per questo, ne abbiamo fin 
troppe. Siamo il quinto Pae-
se regolamentato al mondo, 
ma le nostre 50 mila leggi 
non garantiscono il recluta-
mento dei migliori, bensì la 
raffinata selezione dei peg-
giori. Vale nel campo delle 
libere professioni, dove or-
dini e collegi mettono un 
tappo all’illustre sconosciu-
to. Così - per dirne una - nel 
decennio 1995-2005 la spe-
sa per i farmaci si è impen-
nata del 92,1%, mentre le 
nuove farmacie misurano il 

7,8%. Nello stesso tempo la 
domanda di servizi notarili 
è cresciuta del 21,4%, i no-
tai del 4,5%. Ma dov’è 
scritto che non si possa libe-
ralizzare quest’antica (e ben 
remunerata) professione? 
Tuttavia se c’è un campo 
dove il delitto si consuma 
con tutti i crismi del diritto, 
questo campo è la nostra 
cittadella pubblica, l’ammi-
nistrazione dello Stato. Sarà 
capitato a molti d’incontrare 
il personaggio descritto da 
Francesco Merlo tempo ad-
dietro: nel comune di Cata-
nia c’era un ragazzo timido 
e silente, che stava lì per 
esclusivi meriti parentali. 
Chi era? Il «muto agevola-
to». Ecco, i nostri uffici 
pubblici sono ormai pieni di 
muti agevolati, il cui ingres-
so nelle stanze dei bottoni 
viene favorito da un feno-
meno di cui si parla poco: la 
morte dei concorsi. Nel solo 
quindicennio 1975-1990 il 
60% degli impiegati pubbli-
ci è stato immesso in ruolo 
senza alcun concorso, nono-
stante la denunzia inascolta-
ta di Sabino Cassese. In se-
guito questo malcostume si 
è aggravato, anche e soprat-
tutto per il blocco dei con-

corsi, prorogato di anno in 
anno dalle varie Finanziarie. 
C’è ovviamente qualche de-
roga, ma come gocce nel 
mare. Sicché sono meno di 
600 i bandi pubblicati da 
regioni e ministeri fra il 
2000 e il 2006. Nel 2005, 
per citare un solo esempio, 
vennero assunti tramite una 
regolare selezione appena 
800 dipendenti in tutti i mi-
nisteri, negli enti previden-
ziali meno di 300. L’ultimo 
corso-concorso per i diri-
genti è di 9 anni fa. Il vec-
chio ministro ha bloccato i 
concorsi da professore nelle 
università, il nuovo non ha 
sbloccato il blocco. Ma non 
è giusto gettare via il bam-
bino insieme all’acqua 
sporca. Benché di questi 
tempi la tentazione sia dif-
fusa, come mostra la para-
bola del bipolarismo 
all’italiana: funziona male, 
però invece di correggerlo 
c’è chi vuol riesumare la 
prima Repubblica. Quanto 
ai concorsi, tuttavia, per li-
berarcene dovremmo inoltre 
liberarci di una norma costi-
tuzionale (l’art. 97) che li 
prescrive come regola per 
l’accesso ai pubblici impie-
ghi. E tale regola conserva 

inalterate tutte le sue ragio-
ni. Il concorso infatti garan-
tisce (o meglio dovrebbe) 
l’imparzialità della selezio-
ne, nonché l’indipendenza 
dell’amministrazione rispet-
to alla politica. Ecco perché 
la politica al contrario pre-
ferisce i co.co.co., i contratti 
a termine, la precarizzazio-
ne del lavoro pubblico. Per-
ché così sceglie i fedeli, ri-
servando loro una sanatoria 
alla prima occasione. E in-
fatti la Finanziaria 2007 ha 
assunto senza uno straccio 
di concorso 150 mila preca-
ri nella scuola, quella del 
2008, a quanto pare, ne as-
sumerà altri 400 mila. Se 
vogliamo dare fiato al meri-
to, è invece opposta la stra-
da da percorrere. Una legge 
quadro sui concorsi, che ga-
rantisca la terzietà dei 
commissari rispetto ai can-
didati. E magari un’unica 
procedura annuale per ogni 
categoria professionale, con 
un albo degli idonei dal 
quale possano pescare le 
varie amministrazioni. 
 

Michele Ainis 
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UNIVERSITÀ-REGIONE - E-Learning al via 

Nasce Federica: un clic, 7 facoltà 
 
NAPOLI - Lezioni univer-
sitarie in un clic? Da oggi è 
possibile. L'Ateneo Federi-
co II ha avviato un'avanzata 
sezione di insegnamento a 
distanza -  il cosiddetto e-
learning - aperta, da oggi, a 
tutti i web surfer. Il progetto 
«Federica» - che comprende 
per il momento 52 corsi, 
articolati in testi, schede, 
link per approfondimenti e 
contributi video e audio -
permette di seguire le lezio-
ni tramite gli strumenti in-
formatici, Internet e iPod. Si 
tratta della prima iniziativa 
organica, open access, in 
Italia, che è stata presentata 
ieri dall'assessora all'Uni-
versità e alla ricerca della 

Regione, Teresa Armato, e 
dal rettore Guido Trombetti. 
La Regione ha finanziato il 
progetto con 3,1 dei com-
plessivi 8 milioni di euro 
stanziati per l'e-learning in 
tutti gli atenei campani. 
«Credo sia un progetto uni-
co in Italia - ha dichiarato 
Armato - con strumenti in-
novativi, familiari a tutti i 
giovani, che diventano vei-
coli di formazione e cultura. 
Molto di più di un modo per 
fare lezione a distanza. La 
grande novità è che questo 
progetto porta il sapere a 
portata di tutti, gratuitamen-
te». L'iniziativa parte in via 
sperimentale con sette (A-
graria, Ingegneria, Lettere e 

Filosofia, Medicina e chi-
rurgia, Scienze biotecnolo-
giche, Scienze matematiche, 
fisiche e naturali, Sociolo-
gia) delle tredici facoltà e 
coinvolge 1.300 studenti, 
ma il rettore già conta sul-
l'ampliamento a tutti i corsi. 
«Federica» non si sostitui-
sce alle lezioni tradizionali 
ma le integra e le amplia, at-
traverso ventimila slide, 
diecimila immagini, seimila 
file audio, 250 video, 1.600 
allegati e tremila links. Un 
patrimonio in continua cre-
scita, consultabile gratuita-
mente da chiunque. «Un 
grande vantaggio - aggiunge 
Trombetti - per chi vuole 
approfondire una lezione o 

ha difficoltà a seguire i cor-
si». Il progetto è frutto di un 
lavoro diretto dal professore 
Mauro Calise, mentre il co-
ordinamento operativo a 
Giuseppe Marrucci, presi-
dente del centro di ateneo 
per i servizi informatici, con 
il prezioso contributo dei 
docenti coinvolti. «Una 
conquista formidabile e un 
motivo di orgoglio per una 
regione come la Campania 
che crede nel valore della 
conoscenza e investe nella 
formazione, che è alla base 
dello sviluppo».  
 

Maria Tavernini 
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Concorsi sotto accusa per far posto ai precari 
 

rima si chiamavano 
avventizi, adesso pre-
cari, ma la sostanza è 

la stessa: personale che in 
qualche modo riesce a met-
tere un piede dentro una 
pubblica amministrazione e 
poi aspira alla stabi-
lizzazione. Il fenomeno è 
stato acuito dalla tendenza 
ad aggirare i blocchi delle 
assunzioni, imposti dalle 
ultime Leggi finanziarie, ma 
la ragione fondamentale è 
l'elusione della regola del 
pubblico concorso: già nel 
2001, quando non c'erano 
blocchi, i dipendenti a tem-
po determinato sfioravano 
le 90mila unità, per poi ar-
rivare a circa 110mila. I 
precari, però, non sono tutti 
uguali. Ci sono quelli sele-
zionati rigorosamente da 
amministrazioni serie, come 
l'Autorità antitrust, e quelli 
arruolati con criteri cliente-
lari. Quelli reclutati per esi-
genze temporanee, e quelli 
assunti per colmare i vuoti 
di organico. Quelli che, 
quando si facevano i con-
corsi pubblici, avrebbero 
vinto i più difficili, ma pur 
di lavorare si adattano a un 
lavoro meno qualificato, e 
quelli che occupano posi-
zioni dirigenziali senza a-
verne i titoli. Di queste dif-
ferenze bisognerebbe tener 
conto. Le Leggi finanziarie, 
invece, fanno poche distin-
zioni: agiscono in modo 
grossolano sia quando si 
tratta di bloccare le assun-
zioni, sia quando si tratta di 
stabilizzare chi è stato as-
sunto in violazione del 
blocco. Ciò vale, in-
nanzitutto, per le previsioni 
della Legge finanziaria per 
il 2007 relative alla stabiliz-
zazione del personale a 

tempo determinato che sia 
stato reclutato "mediante 
procedure selettive di natura 
concorsuale o previste da 
norme di legge": stabilizza-
zione da operarsi con ulte-
riori procedure selettive. 
L'applicazione di questa 
norma, da parte delle am-
ministrazioni pubbliche, ha 
stiracchiato il concetto di 
procedura selettiva al di là 
del buon senso. Anche tra le 
procedure selettive, infatti, 
bisogna distinguere, come 
suggerito dalla legge stessa: 
alcune hanno natura concor-
suale, altre no. Questa ardita 
distinzione tra concorso e 
procedura selettiva è la con-
fessione di un legislatore in-
tellettualmente onesto ma 
costituzionalmente disone-
sto, che consente l'as-
sunzione di dipendenti pub-
blici con procedure che con 
il concorso pubblico non 
hanno nulla a che fare. Su 
questo è bene essere chiari: 
la Costituzione stabilisce 
che agli impieghi pubblici si 
accede per concorso; si ha 
concorso quando tutti colo-
ro che hanno certi requisiti 
possono concorrere e il nu-
mero dei posti è significati-
vamente inferiore al numero 
dei concorrenti; i cosiddetti 
concorsi interni e riservati 
non sono concorsi (possono 
servire ad altro, per esempio 
per le progressioni econo-
miche, ma non devono ser-
vire ad assumere). La stabi-
lizzazione dei precari, dun-
que, avviene in violazione 
del principio del concorso. 
La Legge  finanziaria per il 
2008, come approvata dal 
Senato, amplia la platea dei 
beneficiari, spostando di un 
anno il termine entro il qua-
le occorreva aver maturato i 

requisiti e ammettendo in 
via generale anche i colla-
boratori coordinati e conti-
nuativi, che di regola sono 
reclutati senza alcuna sele-
zione. Sono esclusi, con una 
certa dose di demagogia, 
solo i famigerati "portabor-
se dei politici", evidente-
mente di razza inferiore ri-
spetto ai portaborse dei pre-
sidenti di enti pubblici e a 
quelli dei direttori generali, 
spesso nominati, a loro vol-
ta, dai politici, e non eletti 
dai cittadini. È difficile pre-
vedere quanti precari bene-
ficeranno della nuova nor-
ma e in quali tempi (la nor-
ma della Finanziaria 2007 è 
in parte inattuata). Dell'al-
lungamento di un anno po-
trebbero beneficiare in circa 
15mila, dell'estensione mol-
ti dei 90mila co.co.co. An-
cora più difficile ipotizzare i 
costi reali: lo stanziamento 
è di 20 milioni di euro per 
ciascuno dei prossimi tre 
anni, ma potrebbe essere 
aumentato. Molto dipenderà 
dai piani di stabilizzazione 
predisposti dalle ammini-
strazioni. L'effetto della 
norma è comunque grave, 
perché due sanatorie conse-
cutive implicano il passag-
gio dall'eccezione alla rego-
la: il reclutamento senza 
concorso, con successiva 
stabilizzazione, tende a di-
ventare un modo ordinario 
di assunzione. Poiché non 
c'è due senza tre, continuerà 
la corsa a mettere un piede 
nelle amministrazioni, spe-
rando in successive sanato-
rie. Sanatorie che non man-
cano mai, perché - a torto o 
a ragione - nessun governo 
vuole licenziare dipendenti 
pubblici. Continuerà, quin-
di, la sistematica violazione 

della Costituzione. Tutto ciò 
comporta una grave discri-
minazione tra i precari e i 
vincitori di concorso che 
non hanno ancora preso 
servizio. I primi lavorano, 
anche se in molti casi non 
hanno fatto niente per meri-
tarlo; i secondi non lavora-
no, anche se hanno vinto un 
concorso. Un legislatore che 
privilegia i primi ai secondi 
è inqualificabile. Ma c'è an-
che un'altra ingiustizia, 
spesso trascurata: è la dispa-
rità di trattamento tra i pre-
cari del settore pubblico e 
quelli del settore privato. 
Perché i primi devono esse-
re stabilizzati e i secondi 
no? Semmai, dovrebbe es-
sere il contrario: perché nel 
settore privato i precari so-
no spesso vittime dell'elu-
sione di norme poste a loro 
tutela; nel settore pubblico 
sono spesso beneficiari del-
l'elusione di norme poste a 
tutela dei cittadini (sia in 
quanto utenti dei servizi 
amministrativi, sia in quan-
to potenziali concorrenti per 
gli impieghi pubblici). No-
nostante la privatizzazione, 
infatti, i dipendenti pubblici 
rimangono, per alcuni im-
portanti aspetti, diversi da 
quelli privati. Una delle dif-
ferenze è che nelle pubbli-
che amministrazioni non c'è 
un padrone che spende i 
propri soldi: si possono at-
tenuare le conseguenze di 
questo fatto (per esempio, 
con la trasparenza), ma non 
lo si può eliminare. È per 
questo che la Costituzione 
pone il principio del con-
corso per l'accesso agli im-
pieghi, sottraendo ai vertici 
delle amministrazioni il 
controllo delle assunzioni. 
Ed è per questo che la legge 
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esclude, per il settore pub-
blico, la conversione del 
rapporto a tempo determina-
to in rapporto a tempo inde-
terminato: sarebbe un modo 
troppo facile per eludere il 
concorso. Sanatorie come 
questa aggirano questo di-
vieto e consentono questa 
elusione. Nel settore priva-
to, e tra gli studiosi che si 
concentrano su di esso, è 
diffusa la sfiducia nel pub-
blico concorso come stru-
mento di selezione del per-
sonale pubblico. Vicende 
come questa dovrebbero far 
riflettere i critici: il con-
corso è una difesa contro gli 
abusi, anche se non sempre 
efficace. Ma la sfiducia si 
fonda su alcune buone ra-
gioni, come il fatto che i 
concorsi sono spesso super-

flui (per certi lavori baste-
rebbe ricorrere alle liste di 
collocamento) o fasulli (con 
commissioni interne o con 
bandi ritagliati intorno alle 
figure dei candidati interni). 
E, soprattutto, chi vince il 
concorso passa dall'inferno 
al paradiso, con un biglietto 
di sola andata. Ecco perché 
la stabilizzazione è vissuta 
in termini drammatici: per-
ché si passa dalla totale pre-
carietà alla totale sicurezza. 
Una volta assunti, è difficile 
venire licenziati T- anche se 
si lavora poco - e le pro-
gressioni di carriera (non 
solo quelle economiche) so-
no automatiche. La Costitu-
zione dice che agli impieghi 
con le pubbliche ammini-
strazioni si accede per con-
corso. Ma non dice affatto 

che poi si rimane lì per 
sempre, né che poi si va a-
vanti per inerzia, né che non 
si può essere trasferiti. Al 
contrario, recepisce il prin-
cipio del merito, che impli-
ca che anche la progressio-
ne in carriera sia legata a 
valutazioni di merito; af-
ferma il principio del buon 
andamento dell'amministra-
zione, che deve prevalere 
sugli interessi dei dipen-
denti; e pone principi sui 
doveri e sulla responsabilità 
dei dipendenti stessi. Tutto 
ciò suggerisce che, per ri-
solvere il problema del pre-
cariato alla radice, occorre 
interrompere la catena di 
comportamenti e rimedi 
sbagliati: le assunzioni 
clientelari, i blocchi delle 
assunzioni, i contratti a ter-

mine, la stabilizzazione dei 
precari. Ma non basta inter-
venire su uno degli anelli 
della catena. Occorre intro-
durre, nelle varie fasi del 
rapporto di lavoro, la giusta 
quantità di precarietà e di 
sicurezza: decrescente nel 
tempo la prima e crescente 
la seconda, ma entrambe 
legate al merito e alla re-
sponsabilità. Un po' di pre-
carietà può fare bene a tutti 
i dipendenti pubblici, a co-
minciare dai professori uni-
versitari. Bisogna fare i 
concorsi, e farli bene. Ma, 
poi, gli esami non devono 
finire mai.  
 

Bernardo Mattarella 
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RIFIUTI 

Legambiente: Nei Comuni più differenziata 
 

assano in un anno 
da 95 a 145 i Co-
muni campani che 

hanno superato l'obiettivo 
del 35 per cento di raccol-
ta differenziata fissato dal 
decreto Ronchi. In tutta la 
regione, però, la quota è 
inferiore e pari, nel detta-
glio, al 13 per cento. Lo 
afferma Legambiente in 
un'anticipazione dei dati 
relativi alla terza edizione 
di "Comuni ricicloni", che 
saranno presentati oggi a 
Bellizzi, in provincia di 
Salerno.  Aumentano in 
Campania i comuni che pra-
ticano la raccolta differen-
ziata. Sono ben 145, per cir-
ca 800mila abitanti, che nel 
2006 hanno superato l'obiet-
tivo del 35 o previsto dal 
Decreto Ronchi. Erano 95 
lo scorso anno. Complessi-

vamente in Campania si 
raggiunge la quota 13 per 
cento di raccolta differen-
ziata. Legambiente presenta 
un'anticipazione dei dati re-
lativi alla terza edizione dei 
"Comuni Ricicloni in Cam-
pania" che si svolgerà oggi 
(ore 10) nell'Aula consiliare 
del Comune di Bellizzi, in 
provincia di Salerno. In ge-
nerale su 551 comuni cam-
pani, circa il 65 per cento 
raggiunge la doppia cifra di 
raccolta differenziata. Il 
dossier Comuni Ricicloni 
che si presenta oggi costi-
tuisce la fotografia più ag-
giornata sulla raccolta diffe-
renziata in Campania, con 
classifiche per comuni, pro-
vince, consorzi. Saranno 
premiati i comuni ricicloni 
per i comuni sotto i 10mila 
abitanti, quelli tra 10mila e 

20mila abitanti e la top ten 
dei comuni al di sopra dei 
20mila abitanti. Alla pre-
sentazione intervengono 
Bruno Dell'Angelo, sindaco 
di Bellizzi; Michele Di 
Maio, responsabile rifiuti di 
Legambiente Campania; 
Michele Buonomo, presi-
dente Legambiente Campa-
nia; Gianluca Bertazzoli, 
responsabile area raccolta 
differenziata commissariato 
Rifiuti; Gianfranco Nappi, 
presidenza Regione Cam-
pania; Giuliana Di Fiore, 
assessore all'Ambiente Pro-
vincia di Napoli; Angelo 
Paladino, assessore al-
l'Ambiente della Provincia 
di Salerno; Walter Facciot-
to, vicedirettore generale 
Conai, e Gino Schiona, di-
rettore generale Cial. Intan-
to non si placano le polemi-

che sullo stoccaggio delle 
ecoballe. Continuano le pro-
teste nel Vallo di Diano (Sa-
lerno) contro la sempre più 
probabile decisione di stoc-
care nella cava dimessa di 
località Mezzanelle, nel 
comune di Atena Lucana, le 
ecoballe provenienti dai Cdr 
della Campania. Il Comitato 
cittadino di Atena Lucana 
ha organizzato per domani 
una marcia pacifica di pro-
testa cui parteciperanno 19 
sindaci del comprensorio, 
gli studenti degli istituti 
valdianesi e i rappresentanti 
di diverse associazioni am-
bientaliste. Anche il Con-
sorzio rifiuti Bacino Sa 3 ha 
aderito alla marcia di prote-
sta. 
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RIFIUTI 

Risi: Piano aperto alla società civile 
 

l Piano rifiuti presen-
tato martedì 20 no-
vembre dal commis-

sario straordinario Ales-
sandro Pansa è scaricabile 
on line già da qualche 
giorno. Per questo Anto-
nio Risi, Autorità ambien-
tale della Regione e coor-
dinatore dell'ufficio che ha 
redatto il Rapporto am-
bientale collegato insieme 
a una task force del mini-
stero dell'Ambiente, invita 
cittadini e associazioni a 
presentare osservazioni 
per posta, fax o e-mail. 
Per farlo c'è tempo fino al 
prossimo 15 dicembre, 
dopodiché le proposte 
pervenute saranno valuta-
te in vista dell'approva-
zione definitiva del Piano, 
prevista entro il 31 dicem-
bre. Domanda. Quali sono 
le novità principali del 
Piano regionale per lo 
smaltimento rifiuti pre-
sentato martedì scorso in 
Commissione regionale 
Ambiente dal commissario 
Pansa? Risposta. E' un 
provvedimento elaborato 
nel rispetto della normativa 
europea, in particolare per 
quanto concerne la valuta-
zione ambientale strategica. 
Prima di entrare nei conte-
nuti, vorrei sottolineare che, 

per la prima volta vi è una 
procedura di totale traspa-
renza e innovazione, in coe-
renza con quanto previsto 
dalla normativa europea. D. 
Ce ne parli. R. La proposta 
di Piano elaborato dal 
Commissario è stato innan-
zitutto trasmessa agli uffici 
dell'Autorità ambientale re-
gionale per la redazione del 
rapporto ambientale. Ora sia 
il Piano che il rapporto am-
bientale che la relativa sin-
tesi, in un linguaggio non 
tecnico, sono a disposizione 
di tutti. Cittadini e associa-
zioni possono prenderne vi-
sione e far pervenire osser-
vazioni. D. In che modo? 
R. Il Piano è scaricabile on 
line già da qualche giorno. 
Basta cliccare sul sito del 
commissariato rifiuti: 
cgrcampania.com. Il prov-
vedimento è anche disponi-
bile in forma cartacea pres-
so gli Uffici di Relazione 
con il Pubblico della Regio-
ne, delle Amministrazioni 
Provinciali e delle Prefettu-
re della Campania. D. Chi 
vorrà far pervenire osser-
vazioni in merito alla pro-
posta del Piano, dove do-
vrà inviarle? R. Ci sono tre 
diverse modalità: per posta 
ordinaria, all'indirizzo: 
Commissariato di Governo 

per l'Emergenza rifiuti in 
Campania, via Medina n° 
24 cap. 80132, Napoli. Per 
fax al numero: 
081.2519614. Posta elettro-
nica, all'indirizzo: osser-
vazioni@cgrcampania.com. 
D. Fino a quando i citta-
dini potranno presentare 
suggerimenti e proposte? 
R. Fino al 15 dicembre 
prossimo. Dopodiché il 
Commissario straordinario 
valuterà le osservazioni 
pervenute e provvederà al-
l'adozione del Piano con e-
ventuali modifiche entro il 
31 dicembre. D. Quali sono 
le principali novità del Di-
spositivo? R. Questo Piano 
rappresenta una rottura cul-
turale rispetto alla pianifica-
zione dei rifiuti in Campa-
nia. Per la prima volta la 
questione della raccolta dif-
ferenziata e degli impianti 
per il trattamento della fra-
zione organica sono consi-
derate strategiche per uscire 
definitivamente dall'emer-
genza. A differenza del pre-
cedente Piano - che vedeva 
nella termovalorizzazione 
l'unica soluzione alla que-
stione dello smaltimento - 
questo dispositivo, in coe-
renza con le direttive euro-
pee, prevede un insieme di 
azioni. Raccolta differen-

ziata, riciclo e valorizzazio-
ne della frazione organica 
rappresentano davvero la 
strategia principale del di-
spositivo. D. Uno dei punti 
cardine del Piano di ge-
stione per lo smaltimento 
dei rifiuti è la raccolta dif-
ferenziata: quali problemi 
restano, secondo lei, per lo 
smaltimento dei rifiuti? R. 
Napoli deve raggiungere gli 
obiettivi di raccolta diffe-
renziata e dotarsi degli im-
pianti necessari, in partico-
lare degli impianti per il 
trattamento della frazione 
organica. Nei giorni scorsi 
l'assessore comunale Gen-
naro Mola ha affermato che 
per raggiungere l'obiettivo 
del 50 per cento della rac-
colta differenziata la città 
deve dotarsi di tre impianti 
per il trattamento della fra-
zione organica. Secondo 
Mola dovrebbero sorgere a 
Ponticelli, Bagnoli e 
Chiaiano. Quest'ultima loca-
lità, tra l'altro, è stata propo-
sta dal Parco delle Colline 
Metropolitane in accordo 
con il Wwf. 
 

Velia De Sanctis 
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FINANZA LOCALE - (Avellino)

Cassa depositi e prestiti:  
delibera della Provincia per l'estinzione dei mutui 
 

l Consiglio provinciale 
delibera l'estinzione an-
ticipata di una serie di 

mutui accesi dall'ente di Pa-
lazzo Caracciolo presso la 
Cassa depositi e prestiti. U-
n'operazione nata dalla pos-
sibilità offerta ai Comuni e 
alle Province di utilizzare 
gli avanzi di amministrazio-
ne per l'estinzione anticipata 
dei mutui, incentivandoli 
attraverso un contributo vol-
to al finanziamento degli 
eventuali indennizzi dovuti. 
I mutui estinti anticipata-
mente sono tutti quelli già 

completamente erogati dalla 
Cassa nonché quelli che, 
ancorché erogati nella misu-
ra dal 95 per cento al 99 per 
cento, hanno finanziato ope-
re completamente realizza-
te. Complessivamente per i 
mutui analizzati, la provin-
cia di Avellino risultava es-
sere debitrice della Cassa 
depositi e prestiti per 
12.857.384,43 euro a titolo 
di debito residuo e interessi 
da corrispondere. L'e-
stinzione comporterà invece 
un esborso complessivo pari 
a 9.486.571,01. Il risparmio 

sarà conseguentemente pari 
a 3.370.813,42 euro. L'ope-
razione consentirà alla Pro-
vincia di risparmiare una 
somma annua pari a 
1.057.646,72 euro fino al 
2015, e in misura minore 
negli anni successivi. Risor-
se che genereranno avanzi 
che costituiscono una forma 
di autofinanziamento degli 
investimenti. Intanto, la 
Provincia si prepara a mani-
festare ufficialmente il pro-
prio dissenso perché la Cas-
sa depositi e prestiti ha so-
speso, da alcuni mesi, la 

concessione dei mutui ven-
tennali, assistiti dal concor-
so finanziario annuo della 
Regione Campania in favo-
re dei Comuni, in quanto 
l'Istituto di credito degli enti 
locali ha richiesto la revi-
sione degli schemi contrat-
tuali e delle garanzie che 
dovranno essere rilasciate 
per i prestiti. Sono a rischio, 
per i soli Comuni irpini, cir-
ca 20 milioni di euro in in-
vestimenti per opere pubbli-
che.  
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Si tratta di Soverato, Petrizzi, Montepaone e Satriano 

Quattro Comuni  puntano ad unirsi 
per accedere  ai fondi comunitari 
Oggi la conferenza dei capigruppo esamina lo statuto - Si parlerà 
anche della struttura ricettiva Turinvest 
 
SOVERATO - La confe-
renza dei capigruppo consi-
liari si occuperà stasera, tra 
l'altro, dell'idea forza relati-
va all'Unione dei Comuni di 
Soverato, Petrizzi, Monte-
paone e Satriano, non esclu-
so il possibile coinvolgi-
mento anche della vicina 
Gagliato. È questo il piatto 
forte politico - amministra-
tivo cui puntano le ammini-
strazioni dei quattro Comu-
ni del catanzarese per poter 
accedere alle risorse dei 
fondi strutturali europei del 
Por Calabria 2007/2013 e a 
quelli direttamente messe a 
disposizione da Bruxelles a 
favore delle realtà comunali 
che superano le 20mila uni-
tà di popolazione. Oltre che 
alla gestione di forme asso-
ciate di servizi comunali, i 
sindaci di Soverato e Co-
muni contermini puntano 
proprio a questo obiettivo 
per sollevare la precaria si-
tuazione socio-economica 
vissuta dalle popolazioni del 
Basso Jonio catanzarese. 
«L'occasione di stasera – ha 

detto il presidente del con-
siglio Tiani – rappresenta il 
momento naturale per far 
coincidere le idee della 
maggioranza con quelle del-
l'opposizione di fronte al 
progetto di Unione dei Co-
muni». La conferenza dei 
capigruppo infatti è chiama-
ta ad esaminare la proposta 
di Statuto varata dal comita-
to dei sindaci delle quattro 
amministrazioni comunali. 
Non sarà comunque solo il 
progetto di Unione ad inte-
ressare i lavori della confe-
renza dei capigruppo, in 
quanto, come fa sapere lo 
stesso presidente Giancarlo 
Tiani, all'ordine del giorno 
della riunione figurano le 
pratiche della Turinvest e la 
vertenza della ditta Giorgi. 
Due argomenti questi che 
l'assise comunale, nella sua 
ultima seduta, non ha potuto 
licenziare, perché mancanti 
dell'istruttoria formale fina-
le. In particolare il progetto 
Turinvest, che prevede l'in-
sediamento di una struttura 
alberghiero-ricettiva in lo-

calità Piani d'Alena, venne 
rinviata in attesa che fosse 
acquisito l'atto costitutivo 
della società. L'Ufficio tec-
nico comunale, nel frattem-
po, ha provveduto ad acqui-
sire il documento istruttorio 
ed adesso la pratica torna 
all'esame della Conferenza 
dei capigruppo per essere 
poi avviata in consiglio co-
munale. Sarà questo proget-
to sicuramente uno degli 
argomenti in trattazione a 
breve dell'assise cittadina 
che il presidente Tiani conta 
di convocare per la prima 
decade del prossimo mese 
di dicembre. L'altro punto, 
quello relativo alla chiusura 
della vertenza Giorgi, è un 
contenzioso da trattare con 
estrema urgenza perché sta-
rebbero per concludersi i 
termini per addivenire ad un 
accordo bonario tra le parti. 
La vertenza Giorgi interessa 
parte dei terreni espropriati 
dal Comune per realizzare il 
complesso di edilizia sov-
venzionata in località Mor-
tara, tra l'ospedale cittadino 

e Soverato Alta. Non si 
hanno, invece, notizie sul 
Piano spiaggia dato da più 
parti come in dirittura d'ar-
rivo. Sulla mancata appro-
vazione del progetto incom-
be il possibile commissa-
riamento della Regione, 
considerato che sono tra-
scorsi più dei trenta giorni 
utili per l'adozione del nuo-
vo strumento di pianifica-
zione demaniale marittima. 
Lo stesso presidente Tiani, 
sul nuovo Piano spiaggia, 
non è stato in grado di for-
nire delucidazioni in merito. 
«La pratica del Piano spiag-
gia – ha spiegato – non sarà 
oggetto di esame della Con-
ferenza dei capigruppo, in 
attesa che siano definite le 
specifiche tecniche del pro-
getto. L'ufficio tecnico ed i 
progettisti starebbero lavo-
rando per presentare un 
Piano che sia il più possibile 
conforme alle direttive di 
tutela del litorale». 
 

Domenico Modaffari 
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VERSANTE JONICO - Il vicepresidente Gallelli sul riordino degli 
enti 

Appello ai deputati calabresi:  
evitate la chiusura delle comunità montane 
 
ISCA JONIO - «Sarebbero 
13 le Comunità Montane 
calabresi ad essere cancella-
te e tra queste anche la Ver-
sante Jonico». Lo evidenzia 
il vicepresidente Francesco 
Gallelli, che intende sensi-
bilizzare i deputati calabresi 
sulle conseguenze dell'even-
tuale approvazione definiti-
va dell'articolo 13 della Fi-
nanziaria, che prevede la 
radicale riorganizzazione 
degli enti montani. Un arti-
colo già approvato in Sena-
to e verso cui, alla Camera, 
sarà presentato in Commis-
sione Bilancio un emenda-
mento elaborato d'intesa con 

la Conferenza delle Regioni 
e Province Autonome. L'in-
vito di Gallelli e della giun-
ta mira a stimolare il soste-
gno della deputazione cala-
brese verso la modifica del 
provvedimento: «Chiedia-
mo – scandisce Gallelli – 
nel nome del senso di re-
sponsabilità e del rispetto 
dei compiti delle istituzioni 
(difesa degli interessi collet-
tivi) ai deputati calabresi la 
sottoscrizione dell'emenda-
mento». «L'eventuale ap-
provazione dell'articolo 13 
della Finanziaria – prosegue 
il vicepresidente della co-
munità montana "Versante 

Jonico" – farebbe piombare 
nell'oscurantismo i comuni 
associati». La Versante jo-
nico, infatti, è attiva nel set-
tore dei servizi associati, la 
cui gestione, in questi anni, 
ha ottenuto risultati molto 
importanti in termini di in-
troiti economici per i Co-
muni aderenti al servizio e 
nel campo della lotta all'e-
vasione fiscale. «La ricadu-
ta dell'articolo 13 non e-
mendato – spiega ancora 
Gallelli – andrebbe a ledere 
gli interessi collettivi, sop-
primendo uno strumento dai 
contenuti dimostrativi e-
splosivi, con obbiettivi pre-

fissati e raggiunti a favore 
dei Comuni». Un'attività 
associata per la quale Gal-
lelli rivolge poi un plauso 
«alla provata capacità ed 
esperienza del personale e 
del Direttore tecnico della 
Comunità Montana Versan-
te Jonico». Una questione, 
quella della soppressione 
delle comunità montane, 
che sta facendo parlare e 
continuerà a far parlare 
molto. 
 

Francesco Ranieri  
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Avviate le pratiche per scaglionare i debiti in dodici mesi 

Paola, tributi locali: sono duemila  
gli evasori in fila per pagare gli arretrati 
Nel passato la gestione "allegra" ha aperto una falla nei conti del 
Comune. E la Regione batte cassa 
 

PAOLA - Rateizzazione 
delle bollette d'acqua e e-
ventuali altri tributi arretrati 
dal 1994-95 al 2001 e da 
quest'ultima data in poi, 
nonché contenimento e ri-
duzione delle spese correnti. 
Ieri mattina il corridoio del 
primo piano del Sant'Ago-
stino era gremito di utenti in 
attesa di essere ricevuti dal 
sindaco e dai due funzionari 
della Cerin di Bitondo, inca-
ricata dall'amministrazione 
della riscossione coatta del-
le entrate comunale. In par-
ticolare del pagamento arre-
trato delle bollette d'acqua 
che dal 1994-95 è stato cor-
risposto soltanto da circa il 
29-30 per cento: i presunti 
evasori sarebbero quasi 
duemila. Per quest'ultimi 
l'amministrazione comunale 
ha concesso l'agevolazione 
di poter rateizzare l'importo 
dovuto per chi ne fa richie-
sta anche in 12 mesi, a par-
tire dal prossimo 1.gemaio 
2008, previo accordo con la 
ditta di Bitondo che su ri-
chiesta del sindaco ogni 

martedì manda al Comune 2 
suoi funzionari per dare 
spiegazioni in materia e 
concordare la rateizzazione. 
Naturalmente si tratta di 
quegli utenti morosi per i 
quali sono stati interrotti i 
termini di prescrizione per i 
canoni dovuti non solo del-
l'acqua ma anche di altri tri-
buti (Ici, Tarsu e altro), in 
quanto il Comune in tempo 
ne ha sollecitato il paga-
mento con una raccomanda-
ta. Analoga situazione per i 
morosi dal 2001 al 2006 che 
seguono la stessa trafila e 
usufruiscono delle stesse 
agevolazioni. Il Comune 
sarebbe stato costretto a 
questa riscossione coatta 
considerato che deve onora-
re un debito verso la Regio-
ne di 4 milioni di euro per 
l'acqua (acquedotto Casmez 
anni 80). Ma come è stato 
possibile arrivare ad accu-
mulare questo credito? La 
ditta incaricata negli anni 80 
avrebbe espletato gli inter-
venti necessari per la manu-
tenzione delle tubature del-

l'acquedotto, delle fognature 
e della depurazione, ma sa-
rebbe stata superficiale o 
addirittura avrebbe trascura-
to la lettura dei contatori e 
la emissione delle relative 
bollette di pagamento; molti 
utenti con interventi del 
"compare" di turno, avreb-
bero "dimenticato" di paga-
re i canoni dovuti. Ora tutti i 
nodi sono venuti al pettine 
ed è stato gioco forza ricor-
rere ai mezzi coercitivi per 
recuperare le tasse arretrate. 
Il capogruppo consiliare 
ing.Roberto Cataldo, ex 
presidente del consiglio, ieri 
mattina ha detto: «Sono 
soddisfatto che si dà a que-
sta gente la possibilità di 
rateizzare importi anche no-
tevoli, naturalmente certi e 
dovuti, che difficilmente 
potrebbero onorare in un 
unico versamento. Purtrop-
po tutto è dovuto al fatto 
che nel passato soltanto il 
29 per cento degli utenti ha 
pagato quanto dovuto alla 
scadenza e negli anni le 
somme dovute sono ovvia-

mente aumentate raggiun-
gendo cifre enormi». Intan-
to il sindaco Roberto Perrot-
ta vuole procedere ad una 
ricognizione particolareg-
giata dei contratti di loca-
zione assunti dal Comune al 
fine di valutare la possibilità 
di sistemare tutti gli uffici e 
i servizi in strutture comu-
nali, considerato lo sforzo 
del Comune nella ristruttu-
razione di locali dove po-
trebbero trovare collocazio-
ne gli uffici e i servizi co-
munali. Fra non molto do-
vrebbero essere avviati i la-
vori del Programma di re-
cupero urbano, con la co-
pertura della Fiumarella e la 
costruzione di locali com-
merciali e uffici. Stanno per 
essere ultimati i lavori del 
parcheggio che dal via della 
Libertà si collega all'area 
dell'attuale mercato scoper-
to. 
 

Gaetano Vena 
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Il presidente Loiero soddisfatto del confronto Regioni-Governo per 
il riparto del fondo sulla sanità  

“Alla Calabria un budget superiore” 
 
CATANZARO - “Dal con-
fronto tra le Regioni e il 
Governo arrivano almeno 
tre importanti risultati per la 
Calabria: la revisione delle 
regole per il “Patto di stabi-
lità” imposto da Bruxelles 
che avrebbe potuto penaliz-
zare la spesa relativa alle 
risorse comunitarie; l’ac-
cordo per il riparto del Fon-
do per la Sanità 2008 con 
un incremento del budget 
alla Calabria rispetto al 
2007; la possibilità di giun-
gere presto alla programma-
zione triennale delle risorse 
per il trasporto pubblico lo-
cale anch’esso incrementa-
to”. Lo afferma in una nota 
il presidente della Regione, 
Agazio Loiero. “Abbiamo 
fatto le nostre proposte. Per 
lunghi mesi - ha affermato il 
presidente della Regione 

Calabria - in sede di Confe-
renza delle Regioni, l’asses-
sore regionale al bilancio e 
finanze, Vincenzo Spazian-
te, le ha difese correttamen-
te spiegandone le ragioni. 
Oggi, abbiamo raccolto i 
risultati e gettato le basi an-
che per miglioramenti futu-
ri”. Al termine della seduta 
della Conferenza dei Presi-
denti delle Regioni, che og-
gi ha espresso i pareri favo-
revoli sulla legge finanziaria 
e dato il via libera al riparto 
del finanziamento per il 
2008 del Servizio Sanitario 
Nazionale, l’assessore Spa-
ziante - spiega una nota 
dell’Ufficio stampa della 
Regione - ha riepilogato al-
cuni dei punti fondamentali 
su cui si baserà l’accordo 
Stato-Regioni. “Nella Sanità 
- ha detto - l’ ostacolo che si 

era presentato e che ne ren-
deva difficile l’approva-
zione da parte delle Regioni 
riguardava i maggiori costi 
derivanti dall’incremento di 
circa 400.000 unità della 
popolazione residente al 
primo gennaio 2007. L’o-
stacolo è stato superato gra-
zie all’accordo raggiunto 
con il Governo che si è im-
pegnato a concordare una 
parte della copertura della 
spesa a partire dai prossimi 
mesi”. Comunque, il riparto 
assegnerà alla Regione Ca-
labria, un importo superiore 
a quello stanziato nel 2007 
sia pure di poco inferiore, al 
momento, rispetto all’incre-
mento programmato. La 
Conferenza dei Presidenti 
ha espresso il proprio parere 
favorevole anche sulla legge 
finanziaria. La riunione è 

stata il punto di arrivo di un 
confronto con il Governo 
durato oltre due mesi che 
alla fine ha consentito alle 
Regioni di ottenere impor-
tanti risultati. Tra questi as-
sume un particolare rilievo, 
anche per la Regione Cala-
bria, che si è battuta con 
grande determinazione in tal 
senso, la revisione delle re-
gole per il rispetto del “Pat-
to di stabilità” europeo, che 
si concretizzerà attraverso 
un accordo con il Governo, 
da perfezionare all’inizio 
del 2008. Infatti, occorre 
una “manutenzione” dei cri-
teri per evitare di oltrepas-
sare la soglia di spesa 
nell’utilizzo dei contributi 
legati proprio ai fondi co-
munitari. 

 
 
 
 


